
TORNATA DEL 4 APRILE 

La continuazione è rimandata a domani. 

Annunzio fin d'ora alla Camera che i disegni di leggi rela-

tivi alla riforma della legge sull'amministrazione comunale 

e provinciale, alla riforma della legge sulle opere pie, ed alla 

riforma della legge sulla pubblica sicurezza, saranno collocati 

all'ordine del giorno del 1° giugno. 

La seduta è levata alle ore 5 3[4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

1° Seguito della discussione del progetto di legge concer-

nente la riforma postale. 

Discussione dei progetti di legge : 

2° Tasse ipotecarie; 

3° Tassa di registro ; 

Tassa di bollo; 

5° Interpellanza del deputato Crispi al ministro della guerra 

sopra il decreto ultimamente pubblicato riguardo all'esercito 

meridionale, e sopra il rapporto che intende stabilire o man-

tenere tra il numero degli ufficiali e la forza dell 'esercito; 

6° Svolgimento di altre proposte di legge presentate dai 

deputati Sineo - De C e s a r e - L a Farina. 
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PRESIDENZA DEL COMMENDATORE TECCHIO, PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Lettere dei ministri per la guerra e per Vagricoltura e commercio, in risposta ad una petizione di uffiziali 

sanitari deWesercito meridionale, e per istanza di discussione di due schemi di legge. ~ Proposta del, deputalo Lazzaro 

per la destinazione di una seduta straordinaria alle petizioni. — Presentazione di un disegno di legge per estensione 

della legge 18oh sulla leva alle Provincie napoletane. = Sopra la proposta del deputato Lazzaro parlano i deputati Bri-

gnone, Mellana, San Donato, Pace, D'Ayala e Leardi—Si stabilisce una seduta straordinaria, per le petizioni d'urgenza, 

nella sera di lunedì. — Sollecitazioni del deputato Massari, e risposta del deputalo WAyala. ~ Relazione sul disegno 

di legge per acquisto di materiale da guerra, e istanza di urgenza, ammessa. ~ Seguito della discussione del disegno di 

legge per la riforma postale — Emendamento del deputato Lazzaro all'articolo 27 riguardante il segreto delle lettere — 

Osservazioni del relatore Martinelli e del ministro pei lavori pubblici — Si approva Varticolo emendato dal deputato Crispi 

— Il regio commissario sostiene l'articolo 2 8 proposto, e il deputato Conti quello della Giunta — Istanza del deputato 

Sanguinetti — Emendamenti dei deputati Crispi e Di Marco circa i casi e modi di apertura di lettere — Osservazioni del 

deputato Susani e del ministro — Opinioni dei deputati Biancheri e Valerio — Sotto-emendamento del deputato Torri-

giani — Emendamento del deputato Peruzzi (articolo 28) , approvato — Emendamento del deputalo Minervini alVarti-

colo 30 , in parte accettato dal ministro, e nell'altra ritirato —• Ripreso dai deputati Capone e Sanguinetti, è rigettato 

— Emendamento del deputato Di Marco alV articolo 31 , oppugnato dal ministro, e rigettato — Emendamento del depu-

talo Gallenga all'articolo 31 , per abolizione della franchigia postale ai senatori e deputati — Opposizione del depu-

tato Salaris— Emendamento del deputato Sanguinetti — Repliche del deputalo Gallenga — Osservazioni e ragguagli 

del relatore Martinelli e del regio commissario — La discussione è rinviata. =z Comunicazione di nomina a regio com-

missario del commendatore Duchoqué. 

La seduta è aperta alle ore una e mezzo pomeridiane. 

MASSARI, segretario, legge il processo verbale della pre-

cedente tornata, che è approvato. 

fiiGLiccci, segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 

8 1 5 4 . La rappresentanza provinciale di Pavia prega la Ca-

mera a prendere in considerazione le ripetute sue istanze, 

dirette a ottenere riparazione dei danni gravissimi sofferti 

dai comuni di quella provincia per la guerra del 18ì>9, cal-

colati a undici e più milioni di franchi, e domanda che si 

assicuri in qualche modo il pagamento almeno delle requi-

sizioni. 
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8 1 8 5 . Coscia Giuseppe, delegato mandamentale di seconda 

classe di pubblica sicurezza, destinato in Napoli nella sezione 

San Carlo all'Arena, chiede di essere posto a riposo, tenen-

dogli conto, nella liquidazione della pensione, degli anni di 

interruzione di servizio motivata da cause politiche. 

8156 . Sensi Vincenzo, di Nicastro, provincia di Calabria 

Ulteriore li , domanda di essere risarcito dei danni sofferti 

dal cessato Governo borbonico, in vista anche dei servizi 

prestati come volontario nelle truppe meridionali-

8 1 5 7 . Il presidente della Camera notarile di Siracusa tras-

mette una deliberazione della Camera medesima intorno 

alla convenienza di lasciare provvisoriamente in vigore nelle 
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Provincie meridionali la legge notarile del 23 novembre 
1819. 

8158. il sindaco e la Giunta comunale di Augusta, provin-
cia di Noto, chiedono che nel prescegliere quei porti d'Italia 
in cui dovranno collocarsi gli stabilimenti marittimi, si tenga 
presente il lavoro scientifico fatto dall'ingegnere Luciano 
Ferraguto sull'importanza del porto di Augusta. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDIASTE. Vennero presentati alla Camera I seguenti 
omaggi: 

Il signor Conti Giuseppe Valentino, 290 copie di un pro-
getto finanziario del siciliano Pietro Fonsio; 

• II sindaco di Augusta, 2 esemplari di una memoria a 
stampa dell'ingegnere civile dottore Luciano Ferraguto, in-
torno all'importanza di quel porto; 

Il signor Coffaro Gaetano, 250 copie di un reclamo dei cre-
ditori così detti Minestranti di Palermo. 

Il ministro della guerra scrive : 
« Ossequente il sottoscritto all'ordine del giorno della Ca-

mera dei deputati, 19 febbraio scorso, ha preso in serio ed 
attento esame la petizione 7771, colla quale sei dottori sici-
liani e napoletani ed un farmacista che fecero parte dell'e-
sercito meridionale si dolgono perchè, non avendo gli uni 
conseguita la doppia laurea e l'altro la patente di farmacista 
pel 30 giugno 1861, furono dispensati dal servizio a te-
nore delle prescrizioni contenute nel real decreto di quella 
data. 

« Il mio predecessore al Ministero della guerra assentendo 
al rinvio della petizione al Ministero aveva assunto impe-
gno di studiare nuovamente la questione e di vedere se fosse 
il caso di altre provvidenze. 

« Giova anzitutto premettere che, dappoi quell'ordine del 
giorno, le circostanze sono essenzialmente mutate; giacché, 
essendo dopo tal epoca intervenuto il decreto di fusione del 
corpo volontari nell'esercito regolare, non si tratta ora più 
di confermarli nel corpo volontari, ma di ammetterli nel 
corpo sanitario farmaceutico dell'esercito regolare. 

« Ma, lasciando per ora in disparte questa circostanza es-
senzialissima, e considerando la questione dal solo lato in 
cui era posta quando fu discussa alla Camera, chi scrive deve 
francamente asserire che, dopo matura considerazione dei 
fatti, a suo avviso non potrebbero variarsi le provvidenze 
che già furono date per quei dottori. 

« È noto a V. S. che un decreto dittatoriale del generale 
Garibaldi, in data 14 ottobre 1860, ordinò che l'esercito me-
ridionale dovesse essere messo sullo stesso piede dell'eser-
cito regolare per tutto ciò che ha tratto alla disciplina, pa-
ghe e leggi militari. 

a Ora nell'esercito regolare sta prescrìtta pei medici la 
doppia laurea, e inoltre sono stabiliti per l'ammissione e l'a-
Tanzamento esami di concorso. Nell'esercito meridionale non 
solo erano entrati senza previo esame, ma molti avevano 
di prima giunta ottenuti i supremi gradi della gerarchia» 

« Avendo il Governo stretto obbligo di accertare la loro 
idoneità j con regio decreto del 9 maggio 1861 fu stabilito 
indistintamente per tutti gli uffiziali sanitari e farmacisti 
del corpo de' volontari un apposito esame. 

« Cosiffatta disposizione avendo sollevato moltiplici re-
clami , con successivo decreto del 30 giugno l'esame fu li-
m i t a t o a quelli c h e yo lessero far parte del personale sani-

tario e farmaceutico delle divisioni attive del corpo dei vo-
lontari, e per gli altri che non volessero accettare l'esame 
fu stabilito il collocamento in aspettativa, purché avessero 
nomina regolare e presentassero i diplomi di doppia laurea 
medico-chirurgica. 

« Reclamarono i dottori sottoscritti alla petizione, ed os-
servano che ai medici militari dell'esercito delle Due Si-
cilie fu accordato un anno di tempo per presentare i di-
plomi di doppia laurea, mentre essi col decreto del 30 giu-
gno non ebbero che venti giorni. Ma occorre osservare che 
quest'obbligo della doppia laurea rìsale implicitamente al 
decreto dittatoriale del 14 ottobre 1860  ̂ che il tempo utile 
per presentare i titoli era stato nel decreto reale del 30 giu-
gno 1861 fissato fino al 20 luglio, e che nella fusione del-
l'esercito dell'Emilia il tempo utile accordato ai dottori che 
si trovavano nello stesso caso era stato di due mesi. 

« Non sembra che le disposizioni adottate per l'esercito 
meridionale possano ravvisarsi improntate di eccessiva se-
verità, quando si consideri che si tratta di tutelare la salute 
del soldato, il quale non è libero nella scelta del medico, ma 
deve accettare quello che il Governo gli impone. Nè si può 
con troppa ragione invocare ciò che fu fatto pei medici del-
l'esercito delle Due Sicilie; questi sono entrati in carriera 
in virtù di esame attestante la capacità loro, esordirono 
nella carriera coll'infimo grado e regolarmente la percor-
sero con altri successivi esami e con molti anni di servizio; 
invece i medici dei volontari furono tutti accettati senza 
esame e la maggioranza iniziò la carriera coi gradi supe-
riori. Basta citare queste semplici cifre, cioè che, mentre in 
tutto l'esercito regolare italiano non vi sono che 34 tra me-
dici capi e medici divisionali, sopra 181 medici di reggi-
mento e 346 medici di battaglione, nel corpo volontari del-
l'Italia meridionale vi erano, al 16 gennaio 1861, 21 fra me-
dici capi e medici divisionali su 74 medici di reggimento e 
86 medici di battaglione. 

« II Governo ebbe certamente tutti i riguardi per i mili-
tari combattenti, per gli uffiziali che versarono il sangue in 
prò della patria, ma quando si tratta non d'uomini combat-
tenti, ma d'impiegati e di dottori addetti al servizio sanita-
rio, l'idea politica non deve pregiudicare la questione di 
scienza e di capacità richiesta pei servizi speciali. 

« D'altronde, se il giovane che ha abbandonato i suoi 
studi, la sua posizione e la carriera per darsi alle armi, non 
può talvolta ritornare alla primitiva sua condizione senza 
danno, ciò non si avvera pel dottore e farmacista, il quale 
anche sotto la divisa di uffiziale sanitario non ha cessato dal 
coltivare la sua scienza e dallo esercitare la filantropica sua 
professione. 

« Ove a queste considerazioni si aggiunga che ora, dopo la 
fusione, ammettendo gli inoltrati reclami si pregiudiche-
rebbe la posizione e i diritti acquisiti dei benemeriti uffi-
ziali sanitari dell'esercito nazionale, e annullando il decreto 
del 30 giugno si entrerebbe nella via di una interminabile 
serie di riparazioni individuali, giacché 'a gran maggioranza 
di medici militari che senza lagnanze hanno già accettato le 
condizioni di quel decreto non mancherebbero di risollevare 
altri reclami, il sottoscritto confida che la Camera vorrà ap-
prezzare queste gravi conseguenze e che approverà non 
sia data alla ricevuta petizione un seguito ulteriore. » 

(Si procede all'appello nominale.) 

Il ministro d'agricoltura e commercio scrive la seguente 
lettera : 

« E urgente che vengano il più sollecitamente possibile 
posti in discussione i due progetti di legge c h e il sottoscritto 
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ebbe l'onore di presentare alla Camera dei deputati nella 
tornata del 13 prossimo passato marzo ; l'uno intorno a Dis-

posizioni relative ai pagamenti in spezzati di svanzica, recla-
mate vivamente dal commercio delle provincie lombarde; 
l'altro intorno alla Revoca del diritto di premio accordato ai 

fabbricanti di drappi di lana nelle Romagne, nelle Marche 

e nell'Umbria, misura questa che risparmia prontamente 
alle finanze una spesa di qualche considerazione. 

« 11 sottoscritto non saprebbe pertanto abbastanza inte-
ressare la compiacenza dell'onorevole signor presidente per-
chè voglia fare gli opportuni uffici presso le Commissioni 
incaricate dell'esame dei due predetti progetti, acciò si com-
piacciano di presentarne con qualche premura le relazioni 
alla Camera. » « 

Consta alla Presidenza che per uno di questi progetti fu-
rono già nominati dagli uffizi quattro commissari, per l'altro 
cinque; la Presidenza quindi prega quegli uffici che devono 
ancora procedere alla nomina dei loro commissari di solle-
citarla. 

LAZZARO. Domando la parola. 
Sono circa due mesi che non si discute delle petizioni. Se 

la Camera, limitandosi alle discussioni delle leggi di finanza, 
si aggiornasse senza fissare una seduta per discutere sulle 
petizioni, passerebbero quattro mesi senza che si soddisfa-
cesse alle legittime esigenze dei cittadini. Noi tutti sappiamo 
che molte rimostranze sono state presentate, molte dichia-
rate d'urgenza; se non si discutessero, il diritto di petizione 
diverrebbe in certo modo illusorio; quindi io propongo che 
la Camera determini una seduta per le relazioni delle peti-
zioni prima che essa si aggiorni, secondo l'ultima sua deli-
berazione. 

PRESIDENTE. Il deputato Lazzaro propone che la Camera 
fissi una seduta per relazioni di petizioni prima dell'aggior-
namento già stabilito. 

Domando se questa proposta del deputato Lazzaro è ap-
poggiata. 

(È appoggiata.) 
La pongo ai voti. 
La prova essendo dubbia, si farà la controprova. 
CRISPI- Domando la parola. 
PRESIDENTE. Non si può concedere la parola tra una 

<prova e l'altra. 
CBISFI. La Camera non è in numero. 
(Segue la controprova.) 
PRESIDENTE. Dalla prova e controprova tes(è fatta ri-

sultando che la Camera non è in numero, si procede al con-
troappello,, 

(Si fa il controappello.) 

(Il deputato Gioachino Pepoli presta il giuramento.) 

PRESENTAZIONE DI UN DISE6NO DI KEFIFIE PER 

ESTENDERE AKIKIE PROVINCIE MPOMT1XE IJA 

IIE«GE SUMLA O S T A . 

PRESIDENTE. Il ministro per la guerra ha facoltà di par-
lare per presentare un progetto di legge. 

PETITTI, ministro per la guerra. Ho l'onore di presen-
tare alia Camera un progetto di legge per estendere alle Pro-
vincie napolitane la legge sulla leva del 1854, la quale già 
vige in tutte le altre provincie d'Italia. 

PRESIDENTE. Si dà atto al ministro per la guerra della 
presentazione di questo progetto di legge, che sarà stampato 
e distribuito. 

PETITTI, ministro per la guerra. Domanderei che questo 
progetto di legge fosse dichiarato d'urgenza. 

PRESIDENTE. Interrogo la Camera se intenda accordare 
l'urgenza al progetto di legge testé presentato dal ministro 
per la guerra. 

(L'urgenza è accordata.) 

PROPOSTE D'ORBINE. 

PRESIDENTE. Ora la Camera essendo in numero, le ri-
cordo che il deputato Lazzaro ha proposto che si tenga una 
seduta straordinaria per riferire sulle petizioni. 

RRifiNONE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RRieNONE. Siccome la Camera ha accordato l'urgenza a 

molte petizioni, mi pare che sarebbe conseguente a sè stessa 
accogliendo la proposta dell'onorevole Lazzaro, poiché, se 
non si stabilisse una tornata per riferirle prima della pro-
roga, sarebbe illusoria l'accordata urgenza. 

PRESIDENTE. Il deputato Lazzaro ha inteso di proporre 
una seduta ordinaria od una seduta straordinaria? 

LAZZARO. Mi rimetto a quello che deciderà la Camera. 
Proporrei che, priora che avvenga la preroga, si fissasse una 
seduta per le petizioni, lasciando alla Camera lo stabilire se 
la seduta debba essere ordinaria o straordinaria. Se straor-
dinaria, potrà essere in un giorno di domenica o di sera. 

PRESIDENTE. 11 deputato Pace ha facoltà di parlare. 
PACE. Io crederei che in questa seduta straordinaria si 

dovrebbero semplicemente riferire le petizioni decretate 
d'urgenza. 

PRESIDENTE. Appunto questo ha proposto il deputato 
Lazzaro. 

PACE. Vorrei però che questa discussione si rimandasse 
dopo quella delle leggi di finanza. 

PRESIDENTE. Il deputato Mellana ha facoltà di parlare. 
»IEMÌANA. Trovo giustissima l'osservazione fatta dall'o-

norevole Brignone. Sarebbe illusorio il voto di urgenza, 
quando si rimandassero le petizioni alle calende greche ; ma 
bisogna ritenere pure che la Camera non può disdirsi ad 
ognipiè sospinto ; essa ha dichiarato che non si aggiorne-
rebbe se non dopo votale le leggi d'imposta. 

Ognuno di leggieri comprende che, giunte le vacanze pa-
squali, si scioglie la Camera, ed era quindi scopo di questa 
determinazione il far sì che !a Camera il più alacremente 
possibile in questi giorni provvedesse a queste leggi urgen-
tissime di finanza. 

Ora, per accogliere la proposta dell'onorevole Lazzaro, 
per essere logici e consentanei a noi, non vi è altro mezzo 
che quello di fare una riunione straordinaria. Propongo 
quindi una tornata straordinaria pel giorno di domani. 

PRESIDENTE. Il deputato San Donato ha facoltà di par-
lare. 

DI SAN DONATO. Io non mi oppongo a questa seduta stra-
ordinaria, ma propongo che non si abbiano soltanto a riferire 
le petizioni dichiarate d'urgenza, ma che debba la Camera 
occuparsi generalmente della relazione di petizioni. Perchè 
un richiedente ha avuto il favore dell'appoggio-di un depu-
tato che ha fatto dichiarare la sua petizione d'urgenza ha 
forse merito maggiore d'un altro? 

Insisto adunque a che vi sia una seduta straordinaria per 
relazione generale di petizioni. 

PRESIDENTE. Il deputato San Donato propone che sia 
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fissala u na s e d u ta s t r a o r d in a r ia p er la r e la z io ne di p e t i z i o n i, 

s e n za d is t in z io n e. 

S i cco me Qu es ta p r o p o s ta è p iù la r ga di q u e l la fa t ta d al 

d e p u t a to La zza r o, d o vrà p e r c iò a v e re la p r e ce d e n za. 

P 4 C K. I o in s is to a che la Ca m e ra d e b ba o ccu p a r si s o l t a n to 

d e l le p e t i z io ni d e c r e t a te d ' u r g e n z a, b en in t e so a n co ra che 

c iò n on a b b ia ad a v v e n i re se n on d o po vo t a te l e l e ggi di 

finanza. P r ima di o gni a l t ra cosa è n e ce s s a r io vo t a re l e l e ggi 

che m a g g i o r m e n te i n t e r e s s a no i l p a e s e, e q u in di d ar s e gu i to 

a l l ' e s a me d e l le p e t i z io n i. 

P R E S I D E N T E . I l d e p u t a to D ' Ay a la ha fa co l tà di p a r la r e. 

D 'AW AS J A . P o iché l e d o m a n de d ' u r g e n za s o no m o l t i s s im e, 

e la Ca m e ra dì ce r to dà s e m p re e s e m p io di g i u s t i z i a, i o p r o-

p o r r ei che l e p e t i z io ni ve n i s s e ro d i s cu s se m a no a m a no 

s e co n do il l o r o n u m e r o. ( R u m o r i ) 

MEMJAHÌJ U  D o m a n do la p a r o la. 

P B E I I S I I N T E . La p a r o la è al d e p u t a to La zza r o. 

CA Z Z A R ® . IO fa cc io o s s e r va re a l ia Ca m e ra ch e, se si s t a-

b i l i s se p er la r e l a z i o ne d e l le p e t i z i o ni un g i o r no d o po la d i -

s cu s s io ne d e l le l e ggi di finanza, n e a v v e r rà che essa n on 

a v r e b be p iù l u o g o, p e r c hè d i f f i c i lm e n t e a l lo ra s a r e mo i n n u-

m e r o. 

P er c o n s e gu e n za i o d i ch ia ro che q u a n do i n t e n d e va che 

si fissasse un g i o r no p r i m a d e l la p r o r o g a, i n t e n d e va c e r t a-

m e n te che q u e s ta d i s cu s s io ne a ve s se l u o go n on al t e r m i ne di 

q u e l la p er l e l e ggi di finanza. 

P H K S i D E N T E. La p a r o la s p e t ta al d e p u t a to Le a r d i. 

L E A R D I . I o p r e go la Ca m e r a, n e l l ' i n t e r e s se s t e s so d e l la 

d i s cu s s io ne in t o r no a l le p e t i z i o n i, di n on a cce t t a re l a s e d u ta 

s t r a o r d i n a r ia di d o m e n i ca. 

I o c r e d o, n e l l ' i n t e r e s se s e m p re d e l le p e t i z i o ni s t e s s e, che 

s a rà m e g l io di s t a b i l i re u na s e d u ta s e r a le m a r t e d ì, p er e s e m-

p io, od in un g i o r no q u a ls ia si d e l la s e t t im a na e n t r a n t e. 

Mi p e r m e t ta la Ca m e ra che io l e d i ca l e r a g i o ni p er cui 

m i o p p o n go a che si a cce t ti la p r o p o s ta di u na s e d u ta s t r a o r-

d in a r ia n el g i o r no di d o m e n i ca. Noi a b b ia mo ve d u to i n q u e s to 

g i o r no che con g r a n de d i f f i co l t à ci s i a mo t r o va ti i n n u m e r o, 

e ci s i a mo a m a la p e n a. O ra si sa ch e, d o po u na s e t t i m a n a, 

a n zi d o po un p e r i o do m o l to l u n go di la vo ri p a r l a m e n t a r i, a l-

cu ni si r i s e r va no di s b r i g a re i l o r o p iù u r ge n ti a f fa ri n el 

g i o r no di d o m e n i c a. ( R u m o r i di dissenso) 

P K E § I I » E ! « TE . Qu e s ta s ua o s s e r va z io ne t r o ve rà i l s uo 

l u o go q u a n do si t r a t t e rà di s t a b i l i re i l g i o r n o, m a p r i m a è 

d ' u o po co n o s ce re se la Ca m e ra i n t e n da s t a b i l i re q u e s ta s e-

d u t a. Q u a n do si s a rà d e c iso che la s e d u ta s t r a o r d in a r ia a b b ia 

l u o g o, a l lo ra si ve d rà se d e b ba t e n e r si in d o m e n i ca od in 

a l t r o g i o r n o. 

L E A R D I . Ciò p o s t o, p r e go la Ca m e ra di p r e n d er a t to di 

q u a n to ho d e t to t e s t é, p e r chè io n on vo g l io p iù i m p o r t u n a r la 

Un 'a l t ra vo l t a r i p r e n d e n do la p a r o la. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Co m in c ie rò c o l l ' a vve r t i re che la p r o p o s ta 

d el d e p u t a to D ' Aya la v i e ne a co n fo n d e r si con q u e l la d el d e-

p u t a to San D o n a t o, p e r chè i l d e p u t a to San D o n a to vu o le che 

d e b b a no e s s e re r i fe r i t e t u t te q u e l le di cui si ha l a r e la z i o ne 

i n p r o n t o, s e n za d is t in z io ne di s o r t a, e i l d e p u t a to D ' Aya la 

p r o p o ne c he d e b b a no e s s e re r i fe r i t e s e co n do i l n u m e ro di 

i s c r i z io ne ; d u n q ue e v i d e n t e m e n te a n ch ' e g li vu o le che s ia no 

t u t t e r i fe r i t e. 

S S E M JANA . Gia cché è ve n u ta q u e s ta p r o p o s t a, d ico che è 

im p o s s ib i le a cco g l i e r l a, i n q u a n t o chè n oi n on p o t r e mo d e l i-

b e r a re che s u l le p e t i z io ni che l a Co m m is s io ne ha g ià s t u d ia t e, 

che ha i n p r o n t o. 

N on p o s s ia mo d i r e a l la Co m m is s io ne che fa cc ia n u o vi s t u d i, 

se g ià si è o ccu p a ta d e l le p e t i z io ni che d e ve r i fe r i r e. 

L A Z Z A R O . D o m a n do la p a r o la s u l la p o s iz io ne d e l ia q u e-

s t i o n e. 

Foci. Ài vo ti ! ai vo t i ! 

P R E S I D E N T E . I l d e p u t a to La zza ro ha fa co l tà di p a r l a r e. 

L A Z Z A R O . I o c r e do che p r i m a la Ca m e ra d e b ba d e c i d e re 

se in t e n de o no fissare u na s e d u ta s t r a o r d in a r ia p er l e p e t i-

z io n i, e p oi ve d rà di q u a li p e t iz io ni d e b ba o ccu p a r s i. 

I n co n s e gu e n za p r e go l ' o n o r e vo le p r e s i d e n te di p o r re ai 

vo l i q u e s ta p r o p o s t a, c ioè s e, p r im a che la Ca m e ra si a g-

g i o r n i, i n t e n da fissare un g i o r no p er l e p e t i z io n i. 

P R E S I D E N T E . 11 d e p u t a to La zza ro p r o p o ne che la Ca m e r a, 

p r i m a di a gg i o r n a r s i, s t a b i l i s ca un g i o r no p er la r e l a z i o ne di 

p e t i z io n i, s a lvo p oi a d e c i d e re in s e gu i to se q u e s te p e t i z io ni 

d e b b a no e s s e re q u e l le d i ch ia r a te d ' u r g e n za od a l t r e. 

Co lo ro che i n t e n d o no di f i s s a r e, p r im a d e l l ' a g g i o r n a m e n to 

d e l la Ca m e r a, un g i o r no p er la d i s cu s s io ne s u l le p e t i z i o n i, 

s o no p r e ga ti d ' a l za r s i. 

( Do po p r o va e c o n t r o p r o v a, la s e d u ta s t r a o r d in a r ia è a m-

m e s s a .) 

T O H K I E I À I I . Av e n do a vu to l ' o n o re di far p a r te d e l la 

Co m m i s s i o ne i n ca r i ca ta di r i fe r i r e s u l le p e t iz io ni p el m e se di 

m a r zo, d e b bo d i ch i a r a re che la m e d e s i ma ha p r e so a s t u d ia re 

s o la m e n te l e p e t i z io ni d ' u r g e n za. 

P R E S I D E N T E . I n t e r r o go la Ca m e ra se in t e n da che i n 

q u e s ta s e d u ta s t r a o r d i n a r ia si t r a t ti d e l le s o le p e t i z io ni d ' u r-

g e n za. 

B E R T E A . Ch ie do di p a r l a r e. Q u a lo ra si p o t e s s e ro e s a u r i re 

t u t te l e p e t i z io ni d ' u r g e n za, c r e do che n on vi s a r e b be d i f f i -

co l tà a che la Ca m e ra si o ccu p a s se a u c he d e l le a l t re ; m a m i 

s e m b ra che d o po a ver d i ch ia r a to p a r e cch ie p e t i z io ni d ' u r-

ge n za s a r e b be un n on s e n so o ccu p a r ci p r i m a d ' a l t re p e t i z io ni 

a cui n on a b b ia mo r i co n o s c iu to q u e s to c a r a t t e r e. 

Cr e do q u i n di che l a Ca m e ra d e b ba o ccu p a r si p r i m a d e l le 

p e t i z io ni che ve n n e ro d i ch i a r a le d ' u r g e n za. 

c i i i A V A K i s i , D o po l ' o s s e r va z | o ue d e l l ' o n o r e vo le T o r r i -

g i a n i, c r e do n on e s s e re i l ca so di r a m m e n t a re che vi s o no 

p e t i z io n i, l e q u a l i, n on e s s e n do s t a te d i ch i a r a te d ' u r g e n z a, 

n on p o s s o no a n co ra e s s e re r i f e r i t e , p e r c hè l e r e la z io ni n on 

sono i n p r o n t o. La Co m m is s i o ne a ve n do s o lo in p r o n to la r e-

la z io ne d e l le p e t i z io ni d ' u r g e n z a, la Ca m e ra n on p uò d e l i b e-

r a re che i n o r d i ne a q u e s te u l t i m e. 

P R E S I D E N T E . La Ca m e ra t e r rà co n to di q u e s t ' o s s e r v a-

z io n e. 

H a fa co l tà di p a r l a re i l d e p u t a to La zza r o. 

L A Z Z A R O . I o vo l e va fa re la s t es sa o s s e r va z i o ne che 

v e n ne fa t ta d a l l ' o n o r e vo le Ch i a va r i n a. 

P R E S I D E N T E . La Ca m e ra ha in t e so ch e, r i g u a r do a l le 

p e t i z io n i, è s o lo p r o n ta la r e la z io ne di q u e l le che v e n n e ro 

d i ch ia r a te d ' u r g e n za. 

« R E C O AN TO N I O . L e p e t i z io ni d i ch ia r a te d ' u r g e n za n el 

m e se di fe b b r a io s o no s t a te s t a m p a t e, ma n on s o no s t a te r i -

fe r i t e a l la Ca m e r a. 

Se si vo le s s e, co me ne s a r e b be i l ca s o, che fo s s e ro r i fe r i t e 

t u t te l e p e t i z i o n i, e co sì a n che q u e l le che n on fu r o no d ich ia-

r a te d ' u r g e n za, n on b a s t e r e b b e ro s ei o s e t te s e d u te s t r a o r-

d in a r ie. 

I l t e m po s t r i n g e, e b i s o gna d a re q u a l che s o d d is fa z io ne a 

chi ne ha i l d i r i t t o ; p r o p o r r ei q u i n di che l e p e t i z io ni d i ch ia-

r a te d ' u r ge n za ed e s a m in a te d a l la Co m m is s io ne ve n g a no r i -

fe r i t e, co m in c ja n d o si da q u e l le d el m e se di f e b b r a i o, che 

s o no g ià s t a m p a t e. Se p oi vi s a rà t e m p o, si r i fe r i r a n no a n che 

q u e l le d el m e se di m a r z o, e co sì di s e gu i t o. 

P A C E . T r a l e p e t i z io ni d i ch i a r a te d ' u r g e n za ve n ' ha u na 

che r i gu a r da la co s t r u z io ne d e l le fe r r o v ie ca la b r e s i. ( R u m o r i ) 
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Desidero che questa sia di preferenza esaminala , perchè, 
siccome f ra poco s ' incomincieranno i lavori, sarebbe conve-
niente che il Ministero ne prendesse conoscenza. 

PRE SI D E NT E . Se sarà pronta ¡a relazione intorno all 'ac-
cennata pet iz ione, ev identemente la Commissione la r i fer i rà. 

Quelli che intendono che la seduta straordinar ia debba es-
sere l imitata a quel le sole petizioni già dichiarate d 'urgenza, 
del le quali è in pronto la relazione, favoriscano di alzarsi. 

(La Camera delibera af fermat ivamente.) 
Ora resta a sapere il giorno nel quale la Camera voglia 

tenere questa seduta straordinar ia. 
Foti. Domani ! domani 1 
Altre voci. No ! no ! 

PRE SI D E NT E . Alcuni propongono che questa seduta sia 
tenuta domani. 

in ter rogo la Camera se intenda di tenere questa seduta 
domani. 

(La Camera del ibera negat ivamente.) 
D I SAN DOSATO . Domando la parola. 
PRE SI D E NT E . Il a la parola. 
D I SAN DONATO. IO propongo la sera di lunedì. 
PRE SI D E NT E . Pongo ai voti questa proposta per tenere 

la seduta st raordinar ia la sera di lunedì. 
(La Camera approva.) 
MASSARI . Domando la parola. 
PRE SI D E NT E . Ha la parola. 

MASSARI . Vorrei r ivolgere al signor presidente una pre-
ghiera. 

Fin dal principio del mese di febbraio scorso fu p resen-
tato alla Camera uh progetto di legge relat ivo a cessione 
gratu i ta di alcuni edilizi pubblici al municipio di Napoli. 
La Commissione per l 'esame di questa legge fu nominata 
dagli uffizi nello stesso mese di febbraio. 

Io vorrei pregare il nostro onorevole pres idente a r ivol -
gersi al presidente di quel la Commissione affinchè ci sa-
pesse dire per quali ragioni non è stata ancora presentata 
la re iasione di questo proget to di l e g g e . .. 

D ' AÌ ALA, Domando la parola. 
MASSARI . . . che molto interessa la città dì Napoli. 
PRE SI D E NT E . Do la parola al presidente della Commis-

sione, il deputato D'Ayala. 

D'AITALA. Debbo dichiarare alla Camera che la relazione 
su questo disegno di legge non è stata ancora fa t ta, poiché 
si aspettavano appunto alcune dilucidazioni dal municipio di 
Napoli. Ed infatti il municipio dì Napoli ha spedito due dei 
consiglieri comunali per presentare una pianta alquanto più 
spiegativa che non fosse la prima che accompagnava il disegno 
di legge. E ieri infatti questi due consiglieri comunali i n-
sieme con me, che ho anche l 'onore di appar tenere a quel 
Consiglio, abbiamo presentato ì disegni al ministro delle 
finanze, ed il ministro ha detto di studiar l i, e di mettersi 
anche d'accordo col ministro della guerra per cer te conside-
razioni part icolari delle case che sono sulla cont roscarpa, le 
quali appartengono al l 'orfanotrof io mi l i tare. 

Queste dichiarazioni credo che potranno appagare l 'onore-
vole Massari. 

R E L AZ I O NE STILI P R O G E T T O D I L E G G E P E R «IN 

C R E D I T O S T R AO R D I N AR I O D I S E I MI L I O NI SIILI 

S G A N C I O DE I Ì I Ì A « V E R R À . 

PRE SI D E NT E . I l deputato Pescetto ha la parola per p re-

sentare una relazione. 

PE SCE T T O , relatore. Ho l 'onore di p resentare al la Ca-

mera la relazione della Commissione sul proget to di legge 
pel quale il ministro della guer ra pot rebbe disporre sul le 
spese st raord inar ie del cor rente anno della somma di sei 
milioni per provviste del mater ia le da guer ra. 

I l ministro della guer ra ha dichiarato al re latore che, a t-
tesa Sa mancanza di questi fond i, ha dovuto sospendere al-
cuni lavori che si stanno eseguendo nel l 'arsenale, e che in 
conseguenza ha numerosi operai pel servizio del l 'ar t ig l ie-
r ia, le spese dei quali resterebbero sprecate, qualora questa 
legge non venisse approvata d 'urgenza, lo mi permet to 
adunque, a nome della Commissione, di pregare i miei col-
leghi di voler ammet tere d 'urgenza la discussione di questa 
legge, la quale non r ichiederà cer io molto tempo, r ive-
stendo essa eminentemente i carat teri mi l i tar i , ed a vo-
lerla met te re a l l 'ord ine del g iorno subito dopo quella che 
st iamo discutendo. 

COLOMRANI . Io domanderei che fosse messa al l 'ord ine 
del giorno per la seduta di lunedì sera, e che venisse d i-
scussa pr ima delle petizioni. 

PRE SI D E NT E . Il deputato Colombani propone che la di-
scussione sul proget to di legge testé presentato colla re la-
zione dal deputato Pescetto sia messa al l 'ordine del g iorno 
di lunedì sera, pr ima della relazione delle pet iz ioni. 

Chi intende approvare questa proposta, sorga. 
(La Camera approva.) 

SE G VI T O D E L L A D I SCVSSI O NE DEKÌIÌA P R O P O S T A 

D I L E G G E P E R l i A R I F O R MA P O S T AL E . 

PRE SI D E NT E . Torn iamo alla discussione sullo schema 
di legge per la r i forma postale. 

« Art . 27. Inviolabilità del segreto epistolare. — Il se-
greto delie le t tere è inviolabile. L 'amministrazione del le 
poste ne è r isponsabile e vigil a r igorosamente perchè non 
siano aper te da alcuno, né venga presa in alcun modo cogni-
zione del loro contenuto. » 

l i deputato Lazzaro ha proposto a quest 'ar t icolo un emen-
damento, che consiste nel sost i tu i re le paro le: essendo invio-

labile, alle parole : è inviolabile, e di soppr imere le paro le : 
ne è risponsabile. 

I l deputato Lazzaro ha la parola. 

LAZZARO . Brevemente dirò le ragioni che mi hanno in-
dotto a proporre quest 'emendamento al l 'art icolo della Com-
missione. 

In questo art icolo veggo enuncialo il pr incipio del l ' invio-
labil it à del segreto del le le t tere e quel lo della r isponsabi l i tà 
del l 'amministrazione postale per il caso di violazione di que-
sto segreto. 

Quanto al pr imo io dirò che l 'enunciazione di questo pr in-
cipiojnon trova la sua sede in una legge di ordine secondario 
come questa, ma bensì in una legge di ord ine super iore, e 
questo principio noi l 'abbiamo già sancito nel la nostra legis-
lazione, perciò mi par rebbe poco conveniente qui r ipeter lo. 

Quanto poi al secondo punto r i f let tente la r isponsabil i tà 
del l 'amministrazione postale non è al t ro che un pall ido r i -
flesso ed anche lesivo del gran principio della r isponsabil i tà 
ministeriale già sancita dallo Statuto. 

Io vorrei che i grandi principii sai quali si fonda il d i r i t t o 
pubblico della nazione e che comprendono i d i r i t t i pr imit iv i 
del cit tadino non fossero enunciati che nelle leggi fondamen-
tali dello Stato. 

E ciò avviene nella legislazione del Belgio, legislazione 
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che io sarei lieto di vedere in gran parte applicata all'Italia. 
Nello Statuto del Belgio sono enunciati tutti i grandi prin-
cipii di libertà, di diritto e di dovere. Così in occasione del-
l'indipendenza comunale e provinciale sono proclamati il 
suffragio diretto, la pubblicità e la delimitazione dell'inge-
renza governativa. L'inviolabilità del segreto delle lettere 
avendola noi sancita in leggi di ordine più elevato della pre-
sente, non dobbiamo, direi quasi,diminuirla con l'enunciarlo 
in questa legge di ordine non politico. Onde io, per rispettare 
il decoro della legislazione e ia sua severità e la sua eco-
nomia, proponeva che bastasse il ricordarlo. 

Ora il segreto delle lettere essendo già inviolabile, incon-
seguenza di questo principio già prestabilito, viene la se-
conda parte del mio emendamento, che vuole si lasci la re-
sponsabilità politica al Governo, limitando all'amministra-
zione delle poste il debito della vigilanza. 

Col dichiarare responsabile quest'amministrazione, come 
fa la Commissione, sembrerebbe, a mio avviso, che si venga 
in certo modo non dirò a violare, ma ad adombrare l'articolo 
67 dello Statuto, il quale consacra il principio della respon-
sabilità ministeriale. Ora, una delie due: se la responsa-
bilit à dell'amministrazione postale è considerata di fronte 
al potere legislativo, allora dirò che questo non rico-
nosce altro potere responsabile che i ministri, perciò noi 
in questa legge riconoscendo responsabile l'amministrazione 
delle poste, verremmo in certo snodo a porci dirimpetto agli 
agenti secondari del potere. Se poi la Commissione partiva 
dal principio che la responsabilità dell'amrainistrazione sud-
detta sia rimpetto all'ordine giudiziario, io dico che è asso-
lutamente inutile dichiararlo ; e la Commissione medesima 
nella sua relazione lo prova. Diffatti essa giudica di dover 
respingere l'articolo 42 del progetto ministeriale relativo alle 
pene inflitt e per la violazione del segreto delle lettere, per-
chè il Codice penale nel suo articolo 296 vi provvede nei se-
guenti termini : 

« L'aprimento di una lettera o di un piego suggellato, o la 
soppressione di lettere o di pieghi fattasi deliberatamente da 
chi non vi abbia alcun diritto, saranno puniti colla multa 
estensibile a lir e 500, ed eziandio col carcere estensibile ad 
un anno, salvo il disposto dell'articolo 237. » 

Ora io, non ammettendo nella Commissione il pensiero di 
sostituire per l'amministrazione postale la responsabilità che 
pesa sul Governo, insomma di sostituire alla responsabilità 
ministeriale quella di agenti secondari, debbo presupporre 
che questa responsabilità fosse rispetto al potere giudi-
ziario. 

Or perchè ho notato che nei nostri Codici già si trovi preve-
duto il reato ed applicata la pena, trovo superflua l'enuncia-
zione di questo principio. Per altro, se la trovassi semplice-
mente superflua, non avrei intrattenuta la Camera nello svol-
gimento di alcuna proposta; ma perchè trovo questa dispo-
sizione della legge pericolosa per l'articolo 67 dello Statuto, 
io ne domando la soppressione. 

Aggiungerò inoltre sul primo punto del mio emendamento, 
che noi abbiamo una legge sulla sicurezza pubblica; eb-
bene, in essa non è consacrato il principio della libertà in-
dividuale, limitandosi essa allo scopo per cui è fatta. E molto 
meno vi veggo il principio della responsabilità degli agenti 
della forza pubblica, ed io leggo Particole 6 e seguenti, i 
quali riguardano le autorità negligenti, nessun articolo certo 
riguardo ai reati commessi per abuso di potere, limitandosi 
la legge a stabilire che le autorità si dovranno uniformare 
alla legge. 

Per tutte queste considerazioni, cioè pel rispetto al prin-

cipio della risponsabilità ministeriale, io propongo alla Ca-
mera di sopprimere nell'articolo le parole che possono adom-
brarlo. 

p r e s i o e m t e. Domando alla Camera se l'emendamento 
del deputato Lazzaro sia appoggiato. 

(È appoggiato.) 
Il Ministero lo accetta? 

regio commissario. Accetta. 
pk .essiìek'B 'e. Pongo ai voti quest'emendamento ; lo r i -

leggo. 
CMSPi . Domando la parola. 
p r e s i d e n t e. « Il segreto delle lettere essendo inviola-

bile, l'amministrazione delle poste vigila rigorosamente per-
chè non siano aperte da alcuno, nè venga preso in alcun 
modo cognizione del loro contenuto. » 

c r i s p i . Duolmi dover essere in opposizione coll'onore-
vole deputato Lazzaro. L'articolo, come fu redatto dalla Com-
missione, mi sembra presentare tutte le condizioni neces-
sarie per garantire il segreto delle lettere, e non so perchè 
si è voluto togliere l'obbligo all'amministrazione delle poste 
di esserne risponsabile. 

La sorveglianza, signori, non comprende tutta quella tutela 
che il Governo è obbligato a dare in questo ramo.abbastanza 
delicato del servizio pubblico. 

Quando un'autorità è detta risponsabile di tutti gli atti che 
direttamente o indirettamente si commettessero entro la cer-
chia delle sue attribuzioni, quando essa dovesse, non solo 
invigilare, ma render conto di tutte le colpe de'suoi agenti, 
io credo che ci sarebbe maggiormente a sperare che queste 
colpe e quegli atti non avvenissero. Io quindi respingo l'e-
mendamento Lazzaro, e riprendo per me l'articolo della 
Commissione, ove l'abbia abbandonato; mi associo al so-
stegno dell'articolo, qualora essa v'insista. 

L'onorevole amico mio, il signor Lazzaro, ha apportato nel-
l'articolo un altro mutamento, che per me è della maggiore 
importanza. Con una variazione grammaticale nel verbo, egli 
suppone come esistente l'inviolabilità del segreto delle let-
tere, mentre è più positiva, è più decisa l'espressa afferma-
zione del principio, siccome era stato dichiarato dalla Com-
missione. 

Per una dimenticanza, che non saprei definire, non ho 
trovato nello Statuto un articolo il quale dichiari invio-
labile il segreto delle lettere. Non ho trovato nella legge 
fondamentale che una sola disposizione, nella quale forse 
con una interpretazione molto lata si potrebbe comprendere 
anche il segreto delle lettere ; essa concerne l'inviolabilità 
della proprietà. Ma un articolo speciale per il segreto delle 
lettere, lo ripeto, nello Statuto non ci è. Quindi mi parrebbe 
opportuno che si supplisse a cotesta lacuna e che fosse pro-
clamato cotesto principio in questa legge, la quale, essendo 
organica, sarebbe in questa materia la salvaguardia di una 
delie guarentigie politiche alle quali abbiamo diritto. 

Per tali ragioni insisto perchè l'articolo 27 resti tal quale 
fu redatto dalla Commissione, e prego l'amico mio signor 
Lazzaro, qualora sia possibile, a voler ritirare il suo emen-
damento. 

£ i z z i R O. Duolmi di non poter accedere all'amichevole 
invito dell'onorevole Crispi. 

Le mie ragioni furono già svolte, nè tratterrò la Camera 
a ripeterle. Solamente farò osservare che, se nello Statuto 
non sta testualmente formulato il principio dell'inviolabilità 
del segreto delle lettere, sta scritto nelle abitudini, nella 
coscienza, e particolarmente nel Codice penale; altrimenti, 
come si potrebbe infliggere una pena ad un impiegato che 
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apra una lettera, se non fosse già stabilito che il segreto 
delie lettere è inviolabile? 

Io ho detto che questo principio lo trovo scritto nella le-
gislazione penale ; per conseguenza non credo che si possa 
fare di più che ricordarlo in questa legge ed ammetterlo 
come è sanzionato. 

Riguardo alla seconda parte dell'articolo, io credo che noi, 
non avendo una legge sulla responsabilità ministeriale, una 
legge, cioè, la quale svolga il principio contenuto nell'arti-
colo 67 dello Statuto, rimane sancito il principio nella sua 
generalità ; onde, se si dichiara in una legge speciale, in 
questa, per esempio, che l'amministrazione delle poste sia 
risponsabile della violazione del segreto delle lettere, mi 
parrebbe quasi che si dicesse che l'amministrazione delle 
poste è sola responsabile di questa violazione ; in ogni modo 
si potrebbe dar luogo a pericolose interpretazioni. 

Per conseguenza, volendo lasciare intatto lo spirito del-
l'articolo 67 dello Statuto, il che non sarebbe adottandosi 
l'articolo della Commissione, anzi, parendomi che nella man-
canza d'una legge che determini la responsabilità ministeriale, 
la disposizione qui circoscritta possa adombrare quell'arti-
colo, io insisterei nel mio emendamento, e prego la Camera 
di adottarlo. 
presidente. Il relatore della Commissione ha facoltà 

di parlare. 
MtRTisiEiiiii, relatore. La Commissione non crede che 

vi sia molta differenza fra la proposta contenuta nel pre-
sente progetto di legge e quella che ora farebbe l'onorevole 
Lazzaro. 

Ma egli prima di lutto ne muta la forinola in modo, che 
non sembri corrispondente al vero linguaggio legislativo. 

Qui si tratta di porre un solenne principio , ed egli ha 
detto che questo principio è scritto in una legge di un or-
dine superiore. Ma per verità egli non ha indicato in quale 
legge di un ordine superiore questo principio si trovi in-
scritto. Ha detto che si trova suggellato nella coscienza u-
mana; ma anche per ciò sta bene che abbia sede nella legis-
lazione. Ha citato un articolo del Codice penale; ma l'articolo 
del Codice penale stabilendo una pena contro quell'impie-
gato che apre le lettere, aggiunge che in nessun caso potrà 
servire di scusa un ordine superiore. Dunque il Codice pe-
nale prevede il caso di un impiegato che apra lettere, e sup-
pone ancora possibile un ordine superiore. 

L'impiegato, per vero dire, quest'ordine non Io potrebbe ri-
cevere che dall'amministrazione delle poste o dal Governo. 
L'amministrazione delle poste, quando ne sia direttamente 
responsabile, come viene proposto dall'articolo della Com- " 
missione (senzachè venga meno per questo la responsabilità 
del Governo), potrebbe sempre rifiutarsi a qualunque ordine 
che si volesse supporre trasmesso alla medesima. Non nuoce 
punto una nuova e maggiore dichiarazione per mantenere la 
responsabilità ministeriale. Io non so come, nel caso in cui 
un ministro credesse di dare un ordine all'amministrazione 
delle poste di far aprire una lettera, la responsabilità di un 
ministro potesse tenersi diminuita. Io credo invece che noi, 
col rendere responsabile anche l'amministrazione delle po-
ste, ne accresciamo l'indipendenza, e poniamo una nuova 
conferma alla prescrizione relativa all'in violabilità del segreto 
epistolare. 

In nome della Commissione poi debbo aggiungere che essa 
è stata interprete del desiderio manifestato da più uffici, 
e che questo desiderio fu accolto di buon grado dal Mini-
stero, talché la sua proposta è stata fatta di buon accordo 
fra la Commissione ed il Ministero medesimo. 

Noi concludiamo dicendo che non ci pare menomamente 
inutile una dichiarazione formale per l'inviolabilità del segreto 
delle lettere. Noi crediamo poi dannosa una dichiarazione per 
una responsabilità più immediata e diretta, perchè non fa che 
rendere responsabile quell'amministrazione la quale, avendo 
una certa indipendenza, sarà posta in grado di resistere a 
qualunque tentazione che si volesse immaginare. 

PRGSIDE1KTE. il ministro pei lavori pubblici ha facoltà 
di parlare. 
»ephetis, ministro pei lavori pubblici. Il Ministero, 

per dire la verità, non dà nessuna importanza alla differenza 
di redazione che si nota tra i due articoli proposti, cioè tra 
quello proposto dall'onorevole Lazzaro e quello proposto 
dalla Commissione ; tuttavia, siccome dichiarò che il Mini-
stero accettava la proposta dell'onorevole Lazzaro, dirò qual-
che parola intorno a questa diversità di redazione. 

Io confesso che le prime parole dell'articolo formolato 
dall'onorevole deputato Lazzaro potrebbero essere utilmente 
modificate da far apparire più nettamente manifesta l'idea di 
consacrare solennemente la massima che il segreto delle let-
tere è inviolabile. 

Ma, in questa parte, la mutazione che renderebbe più pre-
ciso il senso dell'articolo consisterebbe di una parola, baste-
rebbe dire : Il segreto delle lettere è inviolabile, lasciando 
sussistere la rimanente redazione dell'articolo proposto dal-
l'onorevole deputato Lazzaro. À questa semplicissima muta-
zione, che non caminerebbe punto l'articolo da lui proposto, 
io credo che l'onorevole proponente non avrà difficoltà di ac-
consentire, ed allora cadrebbero le osservazioni che furono 
fatte dall'onorevole Crispi,inquanto all'utilità della espressa 
e formale affermazione della inviolabilità del segreto delle 
lettere. 

Rimane a discutersi sulla convenienza d'inserire nell'arti-
colo una disposizione, la quale espressamente dichiari l'am-
ministrazione delle poste responsabile dell'osservanza della 
massima proclamata. 

Parlando rigorosamente in senso costituzionale, io credo 
che varrebbe meglio che la responsabilità fosse riferita ai 
potere centrale. In faccia al paese ed al Parlamento chi è 
responsabile dell'amministrazione, dalla sommità della pira-
mide amministrativa fino alle sue basi, è sempre il Mini-
stero. Questo è il senso costituzionale della parola responsa-
bilità. 

Ci si dice che rendendo responsabile l'amministrazione 
postale, e dichiarandolo espressamente, si rende questa am-
ministrazione più indipendente. 

Qui, me lo permetta l'onorevole relatore della Commis-
sione, conviene distinguere e venire a riconoscere un'altra 
responsabilità. Tutti i funzionari dello Stato sono responsa-
bili verso i cittadini dell'osservanza delle leggi. Ora, quando 
è la legge postale che sancisce essere il segreto delle lettere 
inviolabile, e quando la legge penale colpisce di una pena 
la violazione della legge; dippiù, quando l'amministrazione 
delle poste trova nella stessa legge penale una disnosizione, 
la quale stabilisce che l'ordine superiore non gli potrebbe 
servire di giustificazione per infrangere la legge o per dimi-
nuire la pena, in questa parte, in faccia ai cittadini, l'am-
ministrazione delle poste ha dalle stesse prescrizioni della 
legge determinata tutta la responsabilità che gli spetta, 

In questa parte l'indipendenza dell'amministrazione po-
stale è ben più saldamente assicurata che non possa essere 
in virtù di una semplice dichiarazione di un principio. 

Dunque in questa parte l'indipendenza dell'amministra -
zione postale è sanzionata da queste disposizioni legislative, 
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CAME RA DEI  D E P U TATI 

Avv i a n che u n ' a l t ra s p e c ie di r e s p o n s a b i l i tà che io c h i a-

m e r ei a m m i n i s t r a t i va, e q u e s ta è n ei r a p p o r ti che g l ' i m -

p ie ga ti h a n no col p o t e re e s e c u t i vo, i l q u a le li a i l d o ve re di 

e s i ge re d a g l ' im p ie ga ti l ' o s s e r va n za d e l le l e g g i, d ei r e g o l a-

m e n ti e i l d i r i t t o di r i m o ve r l i, se in ca p a ci od in e t ti o co n-

t r a vve n t o ri a gli o b b l i ghi d el lo r o o ff ic io . 

I l p o t e re e s e cu t i vo è d u n q ue s e m p re r e s p o n s a b i le in fa cc ia 

al P a r l a m e n t o, e q u e s t a, in s e n so co s t i t u z io n a le, è la ve ra 

r e s p o n s a b i l i t à. 

Gl i im p ie ga ti r i s p o n d o no a l la s o c ie tà d e l l ' o s s e r va n za d e l la 

l e g g e, ed o ve m a n ch i n o, la l e gge v i e ne in p iù d ' un ca so a 

co lp i r l i . 

G l ' im p ie ga ti p oi r i s p o n d o no al p o t e re e s e cu t i vo d e l l ' a d e m-

p i m e n to e s a t to d ei l o r o d o ve r i. 

A q u e s ta d o p p ia r e s p o n s a b i l i tà l ' a m m i n i s t r a z i o ne d e l le 

p o s te è s e m p re s o gge t t a, e n on o c c o r re che la l e gge lo d ica. 

Ma a va n ti al P a r l a m e n t o, q u a n do si p a r la di r e s p o n s a b i l i t à, 

i o c r e do che si d e b ba r i fe r i r e al M in is t e r o, e c r e do che col 

r i fe r i r l a ad u n ' a m m i n i s t r a z i o ne s u b o r d in a ta e s u b a l t e r na si 

f a n a s ce re r a g i o n e vo l m e n te i l d u b b io se m ai q u e s ta r e-

s p o n s a b i l i t à, a d d o s s a ta a chi co s t i t u z i o n a lm e n te n on p uò 

a ve r l a, n on ve n ga p er a vve n t u ra a r e n d e re i r r e s p o n s a b i le i l 

p o t e re e s e cu t i vo e a p e r v e r t i re le m a s s ime di u na b u o na a m-

m in i s t r a z io ne e d el s i s t e ma r a p p r e s e n t a t i vo. 

E g li è p er c iò che io c r e d e r e i, s e n za p e rò fa r ne u na q u e-

s t i o n e, s e n za d a r vi a l cu na i m p o r t a n za, c r e d e r e i, d i co, che 

s ia a cce t t a b i le la r e d a z i o ne q u a le fu p r o p o s ta d a l l ' o n o r e vo le 

La zza r o; d el r e s t o, m e ne r i m e t to a l la Ca m e r a. 

» • r e s i d e n t e. I l d e p u t a to Cr is pi ha i n v ia to al b a n co d e l la 

P r e s id e n za i l s uo e m e n d a m e n t o. Egli vo r r e b be che i n ve ce 

d e l le p a r o l e: « l ' a m m in i s t r a z i o ne p o s t a le ne è r e s p o n s a b i le e 

v i g i l a , » si s c r i ve s s e ro n e l la l e g ge q u e s te a l t r e: « i l Go ve r no 

ed i fu n z io n a ri da lu i d i p e n d e n ti ne s o no r e s p o n s a b i li e v i g i -

l a n o, » e cc. 

D o m a n do se è a p p o gg i a t o. 

(È a p p o g g i a t o .) 

I l d e p u t a to Cr is pi ha fa co l ià di p a r la r e. 

C« I S I » I . I l s i gn or m in i s t ro p ei la vo ri p u b b l i ci ha a p p r e-

s t a to l e r a g io ni fa vo r e vo li al m io e m e n d a m e n t o. I o n on ve do 

p e r c hè si d e b ba ca n ce l l a re da q u e s ta l e g ge la p a r o la respon-

sabile. Che cosa essa s ign i f ica? Sign i f ica a p p u n to che i l G o-

ve r no e co lo ro che d ip e n d o no da lu i d o vr an r i s p o n d e re di 

t u t t i g l i a t ti che si fa r a n no n e l l ' a m m in i s t r a z io ne d e l le p o s t e. 

Si p uò s o r ve g l i a re co t e s to s e r v i z i o; m a, s o r ve g l i a n d o, si 

p uò a n che n on e s s e re r i s p o n s a b i le di ce r ti a l t i che p o t r e b-

b e ro e s s e re co m m e s si a n che sen za p o t er i n co lp a re di n e g l i-

g e n z ^ c o l o ro che s t a n no al p o t e r e. 

A p a r te la co m p l i c i tà n e l la co n s u m a z i o ne di un r e a t o, 

co m p l i c i tà che a b b r a cc ia i va r ii co lp e vo li n e l le lo r o g r a d u a-

z io n i, i n o gni a t to co m m e s so n e l l ' e s e r c i z io o p er l ' e s e r c i z io 

di p u b b l i che fu n z io ni e s is t o no d ue r e s p o n s a b i l i tà : la r e s p o n-

s a b i l i tà d i r e t t a, e d i r ei a n che m a t e r i a l e, in co lui che co m-

m e t te l ' a t t o, e la r e s p o n s a b i l i tà m o r a l e, la q u a le g i u n ge 

s ino ai m in i s t ro p er o gni i r r e go la r i tà di u na ge s t io ne a ff id a ta 

al Go ve r n o. 

Ora l a r e s p o n s a b i l i tà d i r e t t a, la r e s p o n s a b i l i tà d e l l ' a t to 

co n s u m a to n on e s ce d a l l ' i n d i v i d uo che n 'è l ' a u t o r e, e la p e na 

di cui e g li s a r e b be p a s s ib i le, a l lo s t a to d e l la le g i s la z io n e, p uò 

n on co lp i re i l s uo s u p e r i o r e. 

10 n on ca p is co p e r c h è, a m m e s so i l p r i n c ip io che la r e s p o n-

s a b i l i tà e s i s t e, n on si a mi d i ch ia r a r lo in u na l e gge. La l e g ge 

a l t ro s co po n on p u ò, nè d e ve a v e r e, che di fo r m u la r e, di r i -

p e t e re a n che l ' i d ea di co t e s to d o ve re d e l l ' a m m in is t r a z io n e. 

11 m in is t ro p ei la vo ri p u b b l i ci vi ha d e t to che i l Go ve r no 
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è r e s p o n s a b i le. S ia mo d ' a cco r do ; la m a s s ima è co n s a cr a ta n e l lo 

S t a t u t o. Tu t t a v ia so b e n sì che i ca si di q u e s ta r e s p o n s a b i l i tà 

n on fu r o no s p e c i f i ca t i, e p e r t a n to fino a l l ' a l t ro g io r no n on fu 

im p e d i to che n el M in is t e ro p ei l a vo ri p u b b l i c i, p r i m a che l o 

r e gge s se l ' o n o r e vo le D e p r e t i s, si c o m m e t t e s s e ro ce r ti a t t i, 

d ei q u a li n e s s u no vi s e p pe r i s p o n d e re e che o ra d o v r e m mo far 

m o do a p r e ve n i r e. D u n q ue i l r i p e t e re che e s is te u na r e s p o n-

s a b i l i tà n on fa r e b be a lcun m a le. Se n on a l t ro va r r e b be a r i -

co r d a re n on s o lo a co lui che s ta a l la t es ta d e g li a f fa r i, ma a n-

che a ' s u oi s u b o r d i n a t i, ch ' e s si t u t t i d e vo no d ar co n to d ei 

p r o p ri a t t i, e che c o n t ro di lo r o es is te q u a l che a r t i co lo n el 

Co d ice p e n a le che p o t r e b be fa c i lm e n te co lp i r l i . 

P e r t a n to c r e do n e ce s s a r io i l p r o p o s to ca m b i a m e n t o. E s so 

t o r r e b be a n che a l l ' a r t i co lo i l d i fe t to che l ' o n o r e vo le La zza ro 

c r e d e va s co r ge r v i. P a r mi che n e l le s o le p a r o le : am m inistra-

zione delle poste, e g li t r o va s se che r e s t e r e b be fu o r i di r i s p o n-

s a b i l i tà q u a l u n q ue a l t ra a u t o r i t à. Co l la m ia p r o p o s ta n on s o lo 

l ' a m m in i s t r a z i o ne d e l le p o s t e, m a o gni u f f i c ia l e p u b b l i c o, 

a co m i n c i a re d al m in i s t ro s ino a l l ' u l t i m o a g e n t e, è ch ia m a to 

a s o r ve g l i a re ed è r e s p o n s a b i le. 

& 4 K Z A K O . I o t r o vo che l ' e m e n d a m e n to p r o p o s to d a l l ' o-

n o r e vo le Cr is pi e n t ra n e l lo s p i r i to d e l la q u i s t i o ne da m e 

s o l le va t a, p o iché e l im ina i n t e r p r e t a z i o ni p e r i co lo s e, q u i n di 

e s s e n do d ' a cco r do n el fo n d o, mi u n is co a lu i a n che n e l la 

fo r m a. 

T r o ve r ei s u p e r f l uo i l d i r e che i l G o ve r no è r e s p o n s a b i l e, 

p o i ché e g li l o d e ve s e m p re e s s e re : m a ad o gni m o do m i 

u n i s co, in q u e s ta p a r t e, al s uo e m e n d a m e n t o. 

D e s i d e r e r ei p e rò che si t o g l ie s se l a p a r te che r i f l e t t e la 

r e s p o n s a b i l i tà d e gli i m p i e ga t i. I l p o t e re le g i s la t i vo n on ha 

a va n ti a sé a l t r i r e $ p o n s a b i li che i m in is t ri ; q u i n di mi p a r-

r e b be ch e, in c e r to m o d o, n oi v e r r e m mo a t u r b a re l ' e c o n o-

m ia d e l la l e gge col d i ch ia r a re la r e s p o n s a b i l i tà d e g li a ge n ti 

s e co n d a ri d el Go ve r n o. 

P e r c iò p r e g h e r ei l ' o n o r e vo le Cr i s p i, che r i t e n e n do la p r i m a 

p a r te d el s uo e m e n d a m e n t o, r i t i r a s se la s e co n d a, che p er 

a l t r o i o n on r e s p i n go, p e r chè n on è p iù p e r i co lo sa u na vo l t a 

che si è d i ch ia r a to i l Go ve r no r i s p o n s a b i le. 

p r e s u m e s t e. I l d e p u t a to La zza ro p r o p o n e, c o me s o t t o-

e m e n d a m e n to a l la p r o p o s ta d el d e p u t a to Cr i s p i, che si d ica 

s o la m e n t e, d o po l e p a r o le: « i l s e g r e to d e l le l e t t e re è i n v i o -

la b i le, » « i l G o ve r no ne è r e s p o n s a b i le e v ig i l a r i g o r o s a-

m e n t e. . . » 

K J AZ Z a . r o. . . . « i l Go ve r no ne è r e s p o n s a b i l e, e l ' a m m i-

n is t r a z io ne d e l le p o s te vig i l a r i g o r o s a m e n t e . .. » 

P R E S I D E N T E . . . . « il Go ve r no è r i s p o n s a b i le e l ' a m m i-

n i s t r a z io ne d e l le p o s te v ig i l a r i g o r o s a m e n t e, ®  e cc. 

D o m a n do se q u e s to s o t t o - e m e n d a m e n to d el d e p u t a to La z-

za ro è a p p o gg i a t o. 

(È a p p o gg ia t o .) 

I n t e r r o go la Co m m is s i o n e. 

H J L R T I S E I I U , relatore. La C o m m i s s i o n e . .. 

C R I S P Í . {Rivolto al deputato Lazzaro) Non p uò t o g l i e r si 

al Go ve r no i l d o ve re d e l la s o r ve g l i a n za, ed a g li a ge n ti i n f e-

r i o r i l a r e s p o n s a b i l i t à. 

P R E S I D E N T E . P a r l i no a l la Ca m e r a, s ign o r i. 

t & z z i B O . . . .« i l Go ve r no è r e s p o n s a b i le d e l la v io la z io ne 

d el s e g r e to d e l le l e t t e re e d e ve v i g i l a r e . .. » 

P R E S I D E N T E . I l d e p u t a to Cr is pi in s is te n el s uo e m e n-

d a m e n t o? 

C R I S P I . S ì, 

P R E S I D E N T E . I o d e b bo d u n q ue p o r lo ai vo t i co me s t a. 

P r ima p e rò e s s e n d o si p r o p o s to un s o t t o - e m e n d a m e n to d el 

d e p u t a to La z z a r o .. . 
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iiizziHO. Io ho già dichiarato che ove il deputato Crispi 
non credesse aderire alia modificazione ultima che io avrei 
desiderato, non terrei alla stessa. 

presidente. Allora la ritira. 
Lizzino. Sì. 
PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti la prima parte del-

l'articolo 27 : « Il segreto delle lettere è inviolabile. » 
Chi intende approvarla, si alzi. 
(La Camera approva.) 
Ora pongo ai voti l'emendamento del deputato Crispí colla 

seconda parte dell'articolo, accettato dalla Commissione e dal 
Ministero : 

« Il Governo e i funzionari da lui dipendenti ne sono ri-
sponsabili, e vigilano rigorosamente perchè non siano aperte 
da alcuno, nè venga presa in alcun modo cognizione del loro 
contenuto. » 

(La Camera approva). 
« Art, 28. Lettere che possono aprirsi. — Le lettere con 

indirizzo imperfetto o rifiutate dal destinatario o rimaste 
inesitate per dtie mesi saranno rinviate dall'uffizio di arrivo 
a quello di spedizione. Saranno trattenute nell'uffizio di spe-
dizione le lettere mancanti della francatura obbligatoria. 

« Negli uffizi postali una tabella di queste lettere sarà e-
sposta al pubblico colle opportune indicazioni. » 

»iHBiviBi, regio commissario. L'articolo proposto 
dalla Commissione contiene l'obbligo all'amministrazione 
delle poste di rimandare le lettere in rifiuto dall'uffizio di 
destino a quello di spedizione, quindi di descriverle su ta-
belle speciali e di tener queste esposte nell'ufficio di distri-
buzione. Dopo un anno poi prescrive vengano distrutte senza 
più aprirle. La Commissione, giustamente preoccupata del 
dovere a tutti sacro di tutelare l'inviolabilità del segreto 
delle lettere, crede con quest'articolo di poter ottenere lo 
scopo suo ; il Ministero divide interamente la preoccupazione 
della Commissione e l'opinione che il segreto delle lettere 
deve sempre ed in tutti i modi rimanere inviolato, ed è per-
ciò dolente di non poter accettare l'articolo della Commis-
sione. .. 

CONTE. Chiedo la parola. 
KA.RBJLVARA, commissario regio... per due gravissimi 

motivi, dei quali il primo tocca all'interesse pubblico, il se-
condo riflette l'impossibilità assoluta dell'esecuzione del me-
todo dalla Commissione proposto in linea di pratica ammini-
strativa. 

Per poter dimostrare questa impossibilità di esecuzione, io 
farò il confronto del sistema attualmente in vigore con quello 
ora proposto, e dirò, se la Camera me lo permette, brevi pa-
role su quanto si pratica non da noi soli, ma da tutte le am-
ministrazioni postali, comprese quelle più liberali, e da questo 
mio dire emergerà chiara l'impossibilità di mettere in atto 
quanto venne dalla Commissione proposto. 

Due sono le categorie dei rifiuti : il rifiuto vero di una let-
tera proveniente dal destinatario ; il rifiuto impropriamente 
detto, vale a dire le lettere inesitate, le quali si suddividono 
ancora in lettere bianche o senza indirizzo, o lettere con in-
dirizzo imperfetto, e lettere di cui non si trova il destinatario; 
e qui rimarrebbero anche ad aggiungersi le lettere mancanti 
di affrancatura, per quei paesi dove l'affrancatura è obbliga-
toria. 

Le lettere veramente rifiutate vengono 15 giorni dopo il 
rifiuto rimandate alla direzione compartimentale da cui di-
pende l'ufficio di destino; le lettere con indirizzo imperfetto 
sono invece immediatamente inviate all'amministrazione uni-
tamente alle lettere bianche; e per ultimo, le lettere di cui 
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non si è potuto conoscere il destinatario sono mandate alla 
direzione compartimentale tre mesi dopo l'arrivo nell'ufficio 
di destino. La direzione compartimentale conserva ancora 
per altri tre mesi queste lettere, e quindi le fa aprire, uni-
tamente a quelle rifiutate dal destinatario, da un impiegato 
superiore assistito da tre altri di grado inferiore. 

Le lettere in bianco si aprono immediatamente, poiché vi 
è la premura di conoscere il destinatario od il mittente. 

Questo sistema che, come dissi, è il solo seguito in tutte le 
amministrazioni, poggia intieramente sul pubblico interesse, 
e nel tempo dacché ho l'onore di reggere l'amministrazione 
delle poste posso dire che con tale apertura si trovarono 
documenti di somma importanza, 

Ora, se quando si tratta di danaro, la perdita non è irrepa-
rabile, non è così quando si tratta di documenti la cui distru-
zione potrebbe essere la rovina di una famìglia. Quanto alle let-
tere bianche, cioè senza indirizzo, parrà strano che vi sia chi le 
metta in posta; eppure io me ne appello a quanti conoscono 
l'andamento di quest'amministrazione se tal cosa non si ve-
rifichi assai spesso. Nè deve meravigliarci quando pensiamo 
che nelle poste inglesi e francesi si trovano annualmente 
quattro o cinque mila di queste lettere senza indirizzo. Nè 
questo avviene alle persone ehe poco istrutte o per igno-
ranza possano omettere sulle loro lettere questa necessaria 
indicazione, bensì generalmente si verifica negli uomini d'af-
fare e nelle persone, le quali, immerse negli studi 0 nelle 
faccende, ed use a scrivere una grande quantità di lettere, 
dimenticano non di rado di completarne qualcuna. 

Ora, non è già l'amministrazione delle poste che invochi il 
mantenimento dell'articolo proposto dal Ministero, ma è l'in-
teresse del pubblico che lo richiede, e ad esso imporla che si 
venga in chiaro di questo errore. Se ciò non fosse, io sono 
persuaso che altre nazioni libéralissime avrebbero già abban-
donato questo sistema. 

Vediamo ora se il sistema proposto dalla Commissione sia 
eseguibile. 

Per l'invio a destino di una lettera molte sono le opera-
zioni postali che occorrono, e che il pubblico generalmente 
ignora. 

Prendo ad esempio un paese a noi vicino, Chieri, e sup-
pongo che da esso si scriva una lettera ad Aquila, negli 
Abruzzi. 

L'uffizio postale di Chieri non è in relazione diretta col-
l'ufficio di Aquila; egli spedirà quindi la sua lettera a To-
rino ; ma l'ufficio di Torino non forma neppur esso un 
piego diretto coll'ufficio di Àquila, e la lettera venula a To-
rino parte per Bologna, e di là per Ancona, coH'uffizio am-
bulante, quindi per vettura di corriere a Chieti ; Chieti final-
mente inchiude questa lettera nel suo piego per Aquila, ap-
ponendovi prima Ja tassa. 

Ora, se questa lettera non può essere distribuita, essa, col 
sistema della Commissione, dovrebbe essere respinta all'uf-
fizio "d'origine. 

Come può avvenire questo? Non può la lettera ritornare 
nel modo in cui è andata, perchè allora ì̂on era gravata di 
alcun assegno; ma, dacché fu tassata, divenne danaro per 
l'amministrazione delle poste, e gl'impiegati di essa ne eb-
bero caricamento. Bisogna quindi che la lettera vada al com-
partimento di Chieti, perchè questi sciolga il direttore di 
Aquila dello avutone debito, e poscia sia mandata al com-
partimento, dal quale dipende l'uffizio di origine, che a sua 
volta la rimanderà a quest'ultimo. 

Ma, se noi abbiamo un milione di rifiuti , come si fa ad 
eseguire tutto questo? (Bravo!) 
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Bisogna n o t a r e, o s ign or i, d ie dai m om en to che le ìe t t e re 

sono a r r iva te a lla p os t a, sono d an a ro p er essa, d el q u a le gli 

im p iega ti h an no un ca r ico che si d ebbe ver i fica re d a l l 'a m m i-

n is t r azion e. Qu an do d i r emo : voi uffici©  A a ve te i l ca r ico di 

cen to l i r e ; sta b en e, r isp on d erà l 'u ffizio , ma ne ho q u a r a n ta 

o cin q u a n ta in le t t e re r im a n d a te d agli u ffizi di d est ino ; n on 

sarà egli faci le che si ap ra il cam po a lia fr od e, e in ogni 

m odo come p ot rà l 'a m m in is t r a zione s in d aca re esa t t a m en te 

s iffa t te p a r t i t e, sen za r iscon t r a re le le t t e re co l le t a b e l le, e, 

d oven do q u es te con ser va r si sem p re n e l l ' u ff izio, d ovrà l ' a m-

m in is t r azione fa r ne fa re t an te cop ie, con im m en so sp r eco di 

t em po e di d en a r o? 

L'a lt r a p a r te della d ispos izione d e lla Com m iss ione si è di 

t r a scr ive re q u es te le t t e r e, e di m e t t e re così in vis ta del p u b-

b l ico le le t t e re in r ifiu to . 

At t u a lm en t e, mi d u ole i l d i r lo, n oi con t ia mo cir ca un m i-

l ion e di r i fiu t i , nè ciò d eve far m er a vig l ia. L'a m m in is t r a-

zione ha cer ca to p iù vo l te di far a d ot t a re un s is tema il q u a le 

vige in Fr an cia ed in I n gh i l t e r ra da t an to t em p o, ed è q u e l lo 

di In d ica re su ll ' in d ir izzo d e l le le t t e re i l d om ici l io d ei d est i-

n a t a r i, ma i m it t en ti n on h an no an cora p r esa qu esta lo d e-

vo le a b i t u d in e, e p er ciò m olte le t t e re r im a n gono in es i t a t e, 

p o iché l ' a m m in is t r a zione n on sa a chi d a r le, ed il d es t in a-

t a r io n sn si cu ra di r i t i r a r l e ; q u es to è i l m o t ivo p r in cip a le 

p er cui si h an no t an te le t t e re in r i fiu t o . Sta b ene che vi 

s iano d egli u ffic i p icco li, i qu a li non ne abb iano m olte in p r o-

p o r zion e, ma la cosa su ccede ben d iver sa n egli u ffic i m a g-

g io r i , come q u e llo di F i r en ze, Nap oli, Milan o, Gen ova, Bo-

logna e To r in o, i l q u a le solo ne con ta cen t om i la. 

Nello scopo poi di p o r ge re a lla Cam era una p r ova m a t e-

r ia le d e llo im m en so p e r d i t em po che sa r eb be la con segu en za 

d e l l 'a d ozione del p r op os to s is t em a, io ho vo lu to far d escr i-

ve re un cer to n u m ero di le t t e r e, e q ui vi sono S00 r ifiu t i 

cop ia t i. 

Or b e n e, p er qu es ta op er a zione fu r ono n ecessa ri d ieci fo-

gl i di ca r t a, e d ue giovani h an no im p iega to sei ore di t em po 

p er esegu ire q u es to la vo r o. 

Con cen t om ila r ifiu t i che si con t ano p er To r in o, e non sono 

m en o, p er chè a q u es t ' o r a, cioè ap p ena al t e r zo d e l l ' a n n a t a, 

se ne con tano già in t o t a le vicino ai q u a r a n t a m i la, io d o-

m a n do qu an ti im p iega ti con viene occu p a re p er fa re q u es to 

la vo r o, e chi leggerà poi qu esta im m en sa filatessa d ' in d ir izzi? 

For se t a lu no p ot rà l e gge r ei p r imi n omi dei p r imi fogli , ma 

sfido la p azien za di ch iu n q ue a le gge re t u t ta la n o t a; e 

qu an to d ico di Tor ino può asser ir si di t u t te ie a lt re cit tà 

p r in cip a l i. 

I o non ign o ro che la Com m iss ione fu in d ot ta a lla sua p r o-

posta dal d es id er io di sa lva re p iù com p le t a m en te l ' in vio la-

b ilit à d e l le le t t e r e. Ma io p r ego di n o t a re che il segr e to 

d e l le le t t e re si vio la non solo colla loro a p e r t u r a, ma si 

r om pe an che t a lvo lta co lla sem p lice le t t u ra di un in d ir izzo. 

Egli è fu or di d u bb io che n e l le cit tà p r in cip a li la qu an t ità 

d e l le le t t e re e la poca con oscen za d elle p er sone r im ovono i l 

p er ico lo che i soli in d ir izzi p ossa n o .cos t i t u i re una vio lazione 

del segr e to d e lle le t t e r e, ma n e lle p icco le loca lità non a c-

cade così. 

I o d om an do se in un p icco lo p a ese, qu an do si ved rà u na 

le t t e ra che n on è sta ta r ica p it a t a, n on vi pot rà essere un t a le 

o tal a lt ro in d ivid uo che dal sem p lice i» d ir izzo3d aI  ca r a t t e r e, 

d al lu ogo d 'o r igine n on ven ga ad in d ovin a re chi l 'ha scr i t t a, 

e t a lvo lta an che p er q u a le in t e r e s s e; ed io lascio p en sa re 

q u a n ti eq u ivoci, q u a n ti d iss idi di fam iglia ne possono a vve-

n ir e ! 

Io r ico r do un fa t to s im ile a vven u to or non è m o lt o, per il 
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q u a le io d ovet ti p r op or re al m in is t ro di fa re una s e ve ra a m-

m on izione ad un im p iega t o, so lam en te p er a ver in d ica t o, 

d ie t ro in t e r r oga zion e, l 'es is t en za di u na le t t e r a. Qu esta s e m-

p lice in d icazione eb be p er e ffe t to di p r od u r re u na gr a n de 

sven t u ra in una fa m igl ia. Or a, n ei p icco li p a es i, d ove t u t to e 

tu t ti si con oscon o, sa rà cu s t od ito i l segr e to q u a n do sa r a n no 

p u b b liche le t abe lle d e lle le t t e re ca d u te in r i fiu t o? Io mi p e r-

m et to di d u b it a r n e. 

Del r es to q u es te le t t e re da chi sono e lleno a p e r t e? Sono 

a p er te da vecchi im p iega t i, i qu a li n on h an no a lcun in t e r esse 

di ved ere che cosa esse con t en gono ; da im p iega ti i q u a li 

n e l l ' a p r i r le p r ocu r a no di fa re i l p iù p r es to p oss ib i le, t a lch é, 

se si d eve far lo ro un r im p r o ve r o, è p iu t t os to di fa re t r op po 

p r es to che di a n d a re t r op po a d a gio e, p er evi t a re la fa t ica e 

la n oia di qu es ta s t u cch evo le op e r a zion e, di m e t t e re a p a r te 

d e lle le t t e re che p ossono con t en ere ogget ti p r ezios i. 

P r ima d 'o r a, e q u a n t u n q ue ciò n on fosse s t ab i l i to dal r e-

go la m en t o, io ho o r d in a to a gl ' im p iega ti di n on a p r ire che le 

s'ole le t t e re n e l le qu a li vi fosse la p er su a s ione con t en essero 

d ocu m en t i, p e r chè q u es t ' a p e r t u ra essen do fa t ta n e l l ' in t e r esse 

d el p u b b l ico, l ' a m m in is t r a zione d e l le p os te sa r eb be ben 

l ie t a, se i l p u b b l ico n on ne so ffr isse, di d is t r u gge re q u es te 

le t t e re sen za a p r i r le, p e r chè sa r eb be t an to la vo ro di m eno e 

si p o t r eb be im p iega re assai p iù u t i lm en te l ' op e ra di co lo ro 

che vi d evono a t t en d er e. 

I o cr e d e va, e lo cr edo t u t t o r a, che sia in u t i le l ' a p r i re le 

le t t e re le q u a li evid en t em en te n on con t en gono a lcun o g-

ge t t o, ma n on posso d ivid e re l 'op in ione d e lla Com m iss ione 

r igu a r do a q u e l le che al t a t to ap p a iono con t en ere ca r te od 

ogget ti di va lo r e. 

Per con segu en za i l Mia is t ero è cos t r e t to a m a n t en ere la 

sua r ed a zion e, e p r ega la Ca m era che così la vogl ia a p p r o-

va r e, m en t r e, se a m a lin cu ore si a l lon t a na d a l l 'op in ione d e lla 

Com m iss ion e, si è p e r chè egli vu o le che u na d isp os izione 

t u t ta a b en eficio d el p u b b l ico n on a b b ia, p er ce r ca re un 

m egl io, a ca d ere a suo d an n o. (V i v i segni di approvazione) 

p r e s i m b s ì t i s. I l d ep u t a to Con ti ha faco ltà di p a r la r e. 

c o s t b. È cosa a lqu an to m a la gevo le i l ven ire a com b a t t e re 

l e id ee d e l l ' on o r evo le com m issa r io r e g io d opo che esso le ha 

esp oste con t an ta ab i l i tà da fa r si m er i t a m en te a p p la u d ire da 

m olti m em bri di qu es ta Cam er a. Ma qu an do si t r a t ta di p r in-

cip i i così gr a vi e così i m p o r t a n t i, e q u a n do sop r a t t u t to la 

m a ggio r a n za d ella Com m iss ione è ven u ta p er qu esto r igu a r do 

ad un t em p er a m en to che fo r se n on sarà n ea n che r esp in to 

dal com m issa r io r e g io, cr edo sia con ven ien te d ' i n t r a t t e n e re 

an cora la Cam era su q u es to a r gom en t o. 

L'on or evo le com m issa r io r egio , capo d ella posta le a m m i-

n is t r azion e, ci d isse che t an ta sa r eb be la com p licazione d e lle 

op er azioni b u r ocr a t ich e, la q u a le sa r eb be n ecessa r ia n el s i-

s t ema d ella Com m iss ione , da r en d e re la cosa in t ie r a m en te 

i l lu sor ia, e che p er ciò n on sa r eb be p oss ib i le i l m e t t e r lo in 

p r a t ica. 

E d iffici l e che la Com m iss ione possa su qu esto t e r r eno con-

t r a s t a re con sp er a n za di bu on su ccesso a l l ' on o r evo le co m-

m issar io r egio, il q u a le, aven do una p er fe t ta con oscen za d ella 

sua a m m in is t r a zion e, n on ha ce r t a m en te in tu t ti i su oi p a r-

t ico la ri posto in n an zi fa t ti ed a r gom en ti che m eno con clu-

dano in suo fa vo r e. 

s u s a n i. Dom an do la p a r o la. 

c o n t i . La Com m iss ione cr ede ch e, se p ur n on si voglia ac-

ce t t a re i l suo s is t ema , si p o t r eb be ven ire a lla sop p r ess ione 

di q u es t 'a r t ico lo, b en in t eso che si sop p r im er eb be t an to l ' a r-

t ico lo p r op osto da lla Com m iss ion e, q u a n to q u e llo che p r ima 

p r op on eva il Min is ter o. 
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La Commissione, per ciò che riguarda il principio generale 
della inviolabilità epistolare, crede che le lettere debbano 
essere assolutamente inviolabili nel loro segreto. Si disse che 
l'amministrazione avendole presso di sè, la cosa sarebbe il-
lusoria , perchè in fin dei conti, tenendo essa tutte queste 
lettere sotto le mani, se volesse qualclieduno dei suoi mem-
bri fare ¡a sconveniente operazione di aprirne una, potrebbe 
sempre farlo a man salva. 

Si può rispondere che, quando vi siano del casi in cui le-
galmente ciò è permesso, o perchè manchino d'ogni indi-
rizzo, o perchè lo abbiano imperfetto, resta pur troppo 
aperto l'adito a violare quella lettera di cui si vorrebbe co-
noscere il contenuto, l'interessamento che si avesse a ciò 
fare, potendo aiutare alquanto nel determinare che l'indi-
rizzo non sia intelligibile, o rendere più frequenti le mac-
chie d'inchiostro le quali rendano non più leggibile il 
nome. 

Ma, quando sia stabilito per principio assoluto, generale, 
che sotto nessun pretesto, né per mancanza o difetto nel-
l'indirizzo, nè per trascurato affrancamento, nè per altro 
motivo qualsiasi, si possa aprire una lettera , allora, o si-
gnori, colui che ne apre una sola non è più un uomo, per 
ragion di Stato o per altro motivo, indelicato, egli è un mal-
fattore, e la Commissione non crede che di cotali uomini 
possano mai incontrarsi nelle amministrazioni pubbliche del 
nostro paese. 

Egli è molto, ma molto diverso lo stabilire per principio 
generale che assolutamente, in nessun caso è permesso 
aprire una lettera, e l'accennare che si possano aprire sol-
tanto quando concorrano certe condizioni, nè infrequenti, 
nè difficil i ad essere simulate. 

Io poi guarderò adesso qual cagione di ultima importanza 
ci possa costringere a sanzionare del nostro voto questa pe-
ricolosa eccezione al segreto epistolare già da noi approvato 
nei precedente articolo. 

L'interesse pubblico lo vuole, diceva l'onorevole commis-
sario regio. Se non m'inganno, chi rappresenta più ampia-
mente e legalmente il pubblico si può bea dire che siamo 
noi. Ora io domanderei a ciascuno degli onorevoli miei col-
leghi : che cosa amereste voi meglio? Sapere che le vostre 
lettere sono assolutamente inviolabili, e così perdere quelle 
male indirizzate in un momento di casuale distrazione, che 
accadrà forse una volta l'anno, oppure sapere che vi sono 
degl'impiegati i quali leggono lettere vostre? Io per me 
credo che la massima parte di voi desidera assai più che le 
sue lettere siano affidate ad un'amministrazione che non le 
tocca, e tollera con maggior pazienza per qualche rara volta 
la perdita di quelle il cui indirizzo non sia scritto conve-
nientemente. 

Io non ho mai saputo che il Governo sia tanto interessato 
per chiunque perde qualche cosa, così che si faccia quasi, 
direi, il pubblico ritrovatore, tanto varrebbe che lo facesse 
anche per ciò che uno smarrisce per la via. A me pare che 
l'accennare soltanto questa idea riduca l'argomento all'as-
surdo. 

Ma quale vantaggio vi sarebbe praticamente ad aprire 
queste lettere? Un vantaggio, e non piccolo, vi sarebbe cer-
tamente, quando, leggendo la sottoscrizione d'ogni lettera 
aperta, si conoscesse immediatamente chi è il mittente, e ad 
esso la si rinviasse» 

Ora noi tutti sappiamo in qual modo i nostri amici so-
gliono scrivere e sottoscrivere le lettere che c' inviano ; or-
dinariamente gittiamo gli occhi sopra una scrittura che leg-
giamo solo perchè ci è famigliare, riconosciamo la mano di 

una sottoscrizione fatta in fretta per la stessa ragione; ma il 
voler sostenere che nella maggior parte dei casi un impiê 
gato, il quale manca d'ogni aiuto per poter giudicare, è af-
fatto estraneo e non conosce nè il carattere, nèla condizione 
sociale dello scrivente, debba riconoscere il nome di lui 
nella sottoscrizione, è cosa tanto strana, che credo pochi 
avranno cuore di farlo. 

Io dunque, vedendo la poca utilità pratica di quest'opera-
zione, vedendo il pericolo a cui inevitabilmente conduce, e 
considerando sopra di tutto il grande valore che debbe avere 
presso di noi questo grande principio dell'inviolabilità epi-
stolare, valore che pur troppo in tanti altri Governi fu sco-
nosciuto, desidero che sia scritto nella presente legge e nei 
Codici del regno d'Italia, non esser mai permesso, in nessun 
caso, in nessuna maniera, l'aprire una lettera se non a chi 
ne ha il naturale diritto, o dall'autorità giudiziaria, che di 
tutti i diritti della società è gelosa ed indipendente custode. 

cri spi. Domando la parola. 
presidente. La parola spetta al deputato Sanguinetti. 
sangcinetti. Fra le lettere che possono aprirsi veggo 

indicate quelle le quali per avventura potrebbero avere un 
indirizzo non intelligibile. Un indirizzo può essere non in-
telligibile per incuria di chi scrive, od anche , come qualche 
volta succede, per fatto dell'amministrazione postale. 

10 intendo volgere una preghiera al Ministero, onde evi-
tare questo secondo inconveniente. Non si tratta di cosa di 
lieve momento. Alle volte avviene che l'uffizio postale mette 
il bollo sopra le parole dell'indirizzo di una lettera, e spesse 
volte il cognome rimane cancellato. In allora quella lettera 
resta fra i rifiuti e può essere aperta, il che, tanto per il ri-
tardo, quanto per l'apertura, può portare gravissimi incon-
venienti. 

Avvenne ieri uno di questi casi, ed avvenne sopra una 
lettera importantissima, sicché poteva forse esser fatale ad 
una casa di commercio. 

Una casa commerciante di Genova spediva ieri in Torino, 
ad un'altra casa di commercio, una lettera con entro un va-
lore di 100,000 franchi. Si aspettava questa lettera a Torino 
ad una data ora. 

vaxerio. Domando la parola. 
sanguinetti. Si va alla posta e la lettera non è arri-

vata. Si cerca dopo venuto il secondo convoglio, e nemmeno 
questa lettera si ritrova. Si aspetta il convoglio di questa 
mane, e nemmeno questa mane era arrivata. D'altra parte 
si sapeva di certo che doveva arrivare. Allora una persona 
interessata si reca al Ministero. Un capo di divisione gentil-
mente l'accompagna ; si portano a fare indagini nell'ufficio 
postale; cerca da una, cerca dall'altra parte, finalmente che 
cosa si ritrova? Si ritrova una lettera, la quale aveva il nome 
cancellato e veniva in conseguenza posta fra i rifiuti , desti-
nata ad essere aperta. Per buona ventura la persona che ne 
faceva ricerca ha potuto, anche sotto l'impronta del bollo, 
intravedere lo scritto e riconoscere che quella era appunto 
la lettera che conteneva l'aspettato valore di lire eento mila. 

11 caso, come ognun vede, era gravissimo. Infatti, se quella 
casa non riceveva la somma inviatale, pericolava nella stessa 
sua esistenza. Un simile caso può ripetersi, quindi vorrei 
pregare il signor ministro d'ordinare che, per l'avvenire, i 
bolli postali non si mettano sul davanti della lettera ove si 
trova l'indirizzo, ma invece si mettano di dietro. 

Prego il signor ministro di dare quelle disposizioni per 
evitare inconvenienti che talvolta possono essere gravissimi* 

presidente. Il commissario regio ha facoltà di parlare. 
Prima però debbo avvertire la Camera che il depotato Crp 
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spi accet ta l 'a r t ico lo del Min istero, ma vi p ropone un em en-

dam en to, 

CR I S P I . Ne p r opor rò an che un a lt r o, se mi dà facoltà di 

p a r la r e. 

P R ES ID EN TE . Non posso an n un cia re che quello che mi 

ha in via to. 

Questo con siste n ello scr iver e, dopo le p a r o le: od un 

im piegato superiore, queste a lt re : col concorso del giudice 

di m andam ento. 

I l s ign or com m issar io r egio ha facoltà di p a r la r e. 

RARHiv iRi, com m issario regio. Conosco i l fa t to in d i-

cato d a ll 'on or evole San gu in et t i, perchè me ne par la rono 

poco fa, e ne conosco an cora m olti a lt ri con sim ili. Non è 

sem p licem en te p ra t ica della n ost r a, ma sì di tu t te qu an te le 

am m in ist razioni posta li quella di ap p or re i bolli davan ti o 

d iet ro le le t t e r e, secon do che le le t t ere par tono od a r r ivan o. 

Ma gl' im p iega ti che devono op er a re colla massima celer ità 

non possono sem pre m isu r are con cer tezza il pun to dell' in-

d ir izzo sul qu a le cadrà il bollo. 

L'am m in ist razione si è p r eoccu pa ta m olt issimo del m iglior 

collocam en to dei bolli ; io stesso ho visto par ecch ie volte le t-

t ere mal bo lla t e, ed ho date delle severe d isposizioni a q u e-

sto r igu ar do ; ma doven dosi con ser va re la d ifferen za fr a i 

bolli di par ten za e quelli di a r r ivo, dei qu a li, come si è det to, 

i p r imi sono apposti sul d avan t i, gli a lt ri sul di d iet ro delle 

le t t e r e, non è sem pre possib ile, n ella fr et ta d ell 'oper azion e, 

di evit a re che i bolli di par ten za non cadano ta lvolta su 

qu a lche par te d ell ' in d ir izzo. 

p r e s u m e n t e. È p er ven u to al ban co delia Presiden za un 

em en d am en to del depu tato Di Marco, così con cep it o: 

« Le le t t ere r im aste in u ffici o pel corso di un an n o, sia 

per im per fezione n ell ' in d ir izzo, sia per r ifiu t o del d est in a-

t a r io, o per a lt ri m ot ivi, saranno d ist r u t te colle for me che 

saran no d eter m in a te dal r egolam en to. 

« II  m it t en t e, facen done con stare la p r op r ie t à, pot rà r ia-

ver le. » 

I l depu ta to Cr ispi ha la p a r o la. 

CR I S P I . Io am m iro ver am en te il sen t im en to che ha isp i-

r a to la Com m issione a vo lere che sia in ter det ta per qua lun-

q ue m ot ivo la facoltà di ap r ir le le t t e r e. Tu t tavia io sono di 

co"ntrario avviso, e, se essa avrà la bon tà di ascolta rmi e di 

va lu ta re gli em en dam en ti che andrò a fa re a ll 'a r t ico lo, spero 

che pot remo m et ter ci d 'accor d o. 

I o non com bat terò l 'a r t ico lo della Com m issione cogli a r go-

m en ti d e ll 'on or evole com m issar io r egio, i qu a li, com u n que 

fossero stati app laud it i, non va lsero com p letam en te a sodd is-

fa r m i. Che sia im possib ile l' is t it uzione d 'una tabella, nella 

qu a le siano in d icate le le t t ere che per d ifet to od im p er fe-

zione d ' in d ir izzo non possono in via r si al dest in a ta r io, io non 

lo credo. Osser verò a ll 'on or evole com m issar io r egio che co-

teste tabelle esistono n egli u ffici posta li della Gran Br etagn a. 

Ogni giorno in esse t r ovan si iscr it te tu t te le le t t ere che giac-

ciono alla posta, e che non possono m andarsi al d est in a t a r io; 

è un lavoro che vi si esegue r egola r m en te. 

Malgrado ciò, anche n el Regno Un ito ven gono aper te le 

le t t ere che per d ifet ti m ater ia li n ell ' in d icazione del n ome 

a cui la let tera va, o del luogo in cui esso d im or a, non pos-

sono con segn arsi al dest in atar io. Io il p r imo posso test im o-

n ia re che p iù volt e, r iseden do in Lon d ra, mi vidi r i t or n a re 

delle le t t ere sta le ap er t e, p er chè in esse era stato d im en t i-

ca to l ' in d ir izzo. 

È im possib ile qu in di che noi potessimo esim erci da ta le 

in con ven ien te. Siccome le le t t ere che non possono m an darsi 

a dest in azione è giusto che r it or n ino al m it t en te, voi non 

avr ete a lt ro m ezzo che qu ello di ap r ir le per r aggiu n gere 

cotesto scopo. 

È n ecessar io però che l'aper tu ra di ta li le t t ere si facesse 

colle dovu te gu a r en t igie, acciocché l'am m in ist r azione non 

potesse abusarn e. 

Ora io cr edo che qu este gu ar en t igie ci sa r ebber o, laddove 

si ch iedesse in s ieme a ll ' im p iega to posta le la p resen za di un 

giu d ice, ogni volta che ciò avven isse. I l giu d ice, d ipen den do 

da un Min istero d iverso da qu ello che r egge le poste, non è 

a p resum ersi a lcuna com plicità di delit to per l 'ap er t u ra di 

una let t er a. Se ne dub itassim o, mi pa r r ebbe sp in gere un po' 

t r oppo la d iffidenza* 

Capisco che nei Governi t r isti si può abusare di t u t t o; ma 

por tan do il pessim ismo fino a quel p u n t o, avr em mo a d isp e-

r a re non solo delle ist ituzioni n ost r e, ma anche delia um a-

n ità. (Ben e !) 

Io dun que d ich iaro che la p resen za di uà m agist ra to ad 

ogni ap er tu ra ga r an t ir ebbe a su fficien za i pubb lici ed i p r i-

vati in teressi. A p r even ire bensì ogni a lt ra frode appor ter ei 

a ll'a lin ea 2 d ell 'a r t ico lo la segu en te m od ificazion e. All e pa-

r o le: le lettere senza indirizzo o con indirizzo im perfetto od 

inintelligibile, io sost itu ir ei queste a lt re : Le lettere senza 

indirizzo, o nelle quali il nom e del destinatario sia illeggi-

bile. 

Con questa m u tazione t r ovo che sia abbastanza in d icata la 

r agione per cui si ver r eb be a ll 'ap er t u ra delle le t t e r e. 

p r e s i d e n t e . Due sono gli em en d am en ti del depu ta to 

Cr isp i: i l p r imo con siste n e ll 'aggiu n gere a lle p a r o le: Po-

tranno per altro essere aperte dal capo delVam m inistrazione 

o da un im piegato superiore da lui delegato, le seguen ti : col 

concorso del giudice di m andam ento. 

CR I S P Í . Di un giu d ice. 

P R ES I D EN TE . Vu ole che si d ica : di un giudice di m an-

dam ento ? 

C R I S P I . S ì. 

P R ES ID EN TE . I l secon do con siste n e ll 'aggiu n gere alla 

le t t era a), dopo le p a r o le: le lettere senza indirizzo, qu este 

a lt re : o nelle quali il nom e del destinatario sia inintelli-

gibile. 

Dom ando p r ima di tu t to se il p r imo em en dam en to del d e-

pu ta to Cr ispi che r igu ar da il con corso del giud ice di m a n-

dam en to sia appoggia to. 

(È appoggia to.) 

Dom an do se è appoggia to il secondo em en d a m en t o, che 

consiste n ell 'aggiu n gere dopo le pa r ole: senza indirizzo, qu e-

ste : o nelle quali il nom e del destinatario sia inintelligibile. 

(È appoggia to.) 

La parola è al r egio com m issar io. 

r j l . r b a . t a r a . , com m issario regio. Siccome è in ten zione 

del Governo di n u lla om et t ere per chè l 'ap er t u ra delle le t-

t e r e, quan do è n ecessità il fa r la, abbia luogo nel m odo il p iù 

r ego la r e, il Governo accet ta in ter am en te le p roposte d e l l ' o-

n or evole depu ta to Cr isp i. 

Osserva solo che qu es t 'ap er t u r a, p resen te un m agist ra to 

(r ipeto che accet t o), farà sì che b isogn erà delegare un m a gi-

st ra to apposta, giacché il giu d ice del m an dam en to d ovr ebbe 

t r eppo fr equ en t em en te assistere a questa operazione con d i-

scap ito delle a t t r ibuzioni del p r op r io u ffizio . 

Com u n qu e, i l Gover no accet t a, e non fa osser vazion e, non 

aven do in m ira che di cau te la re il bene pubb lico. 

P R E S I D E N TE . Dom an do se sono accet ta ti da lla Com-

m issione qu esti em en d am en t i. 

BIONTICEIÌIIX . La m aggioran za che qui è p r esen te li a c-

cet ta. 

» 
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SCSA.NI. M'importa di esporre alla Camera coinè a ri-
guardo di quest'articolo nella Commissione vi fosse dis-
senso. 

La minoranza, alla quale io apparteneva, credeva e crede 
alla necessità di provvedere ai bisogni esposti dall'onore-
vole commissario regio, e ritiene che, se non si facesse ra-
gione alla domanda del commissario regio, e se non si accet-
tassero gli emendamenti proposti dall'onorevole Crispi, unica 
condizione in forza della quale, secondo la minoranza della 
Commissione, si poteva far luogo all'apertura delle lettere, 
il pubblico, a cui la posta essenzialmente deve rendere un 
servigio, insorgerebbe contro l'amministrazione. 

L'onorevole commissario regio diceva giustamente essere 
questa una necessità dei pubblico servizio; ora, quando voi 
abbiate accolte le guarentigie proposte dall'onorevole Crispi, 
io credo non resti più nulla a desiderare. 

E*RESIDENTE. Il deputato N.isco ha la parola. 
NISCO. Ora che la Commissione ha riconosciuto la ne-

cessità di ritirare il suo articolo 27, e dopo che il deputato 
Crispi propose e il Ministero accettò il suo emendamento, 
mi sembra cosa inutile tediare la Camera con ulteriori pa-
role, quindi mi limito ad unirmi pienamente a quanto ha 
detto l'onorevole Crispi. 

DEPBETIS, ministro pei lavori pubblici. Domando la 
parola. 
CRISPI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il signor ministro ha la parola. 
DEPRETIS, ministro pei lavori pubblici. Se il signor 

Crispi vuol parlare... 
PRESIDENTE. Perdoni, posso dar subito la parola a lei 

come ministro, ma prima del signor Crispi vi sono altri sei 
o sette oratori inscritti. 

DEPRETIS, ministro pei lavori pubblici. Del resto io non 
ho che da enunciare una leggiera modificazione alla propo-
sta dell'onorevole Crispi, ehe il Ministero accetta, perchè 
desidera che l'inviolabilità del segreto epistolare sia circon-
data di tutte le guarentigie possibili. Tuttavia l'ammettere 
così com'è la proposta Crispi, e il deliberare per conseguenza 
sopra nuove incumbenze da affidarsi ai giudici ed ai magi-
strati in contumacia, dirò così, del ministro di grazia e giu-
stizia, mi sembra cosa che forse può avere i suoi inconve-
nienti. 

Quindi io cercherei se per avventura si trovasse un 
mezzo di dare una guarentigia senza impegnare in modo as-
soluto e in tutti i casi la presenza di un magistrato a questa 
gelosa operazione dell'apertura delle lettere di rifiuto. 

Io credo che, quando si stabilisse che il presidente della 
Corte di appello nella rispettiva giurisdizione designerà un 
membro dell'ordine giudiziario al quale si darebbe notizia 
dall'amministrazione postale del giorno e dell'ora in cui si 
procede all'apertura e distruzione delle lettere di rifiuto, e 
facoltà d'intervenire alla operazione, credo che con questa dis-
posizione vi sarebbero guarentigie sufficienti per assicurare 
al pubblico che il segreto delle lettere rimarrebbe inviolato, 
ed è in questo senso che ho proposto all'onorevole Crispi 
una modificazione alla proposta che io accettai in principio, 
ma vorrei modificata nella esecuzione. 

CRISPI. Invece d'incaricarne il presidente della Corte 
d'appello, io proporrei che se ne incaricasse il presidente del 
tribunale di circondario o un magistrato scelto da lui. 
PRESIDENTE. Io prego il deputato Crispi di avvertire 

che tra la sua proposta e quella del Ministero non c'è solo 
la differenza di essere piuttosto il presidente del tribunale 
che un giudice di mandamento, ma il ministro ammette la 

facoltà a questo giudice di intervenire, e il deputato Crispi 
invece vuole l'obbligo d'intervenire. 

CRISPI. Io voglio l'intervento del giudice ad ogni aper-
tura di lettere. 

DEPRETIS, ministro pei lavori pubblici. Mi perdoni, ma 
quest'obbligo mette sull'autorità giudiciaria una nuova man-
sione che per avventura può ravvisarsi superflua e troppo 
gravosa. Mi pare che, quando si attribuisca all'autorità giu-
diziaria la facoltà d'intervenire all'apertura delle lettere, 
quando questo ufficiale giudiziario è scelto dal presidente 
della Corte d'appello o anche, sia pure , dal presidente del 
tribunale di circondario, come si può supporre che l'am-
ministrazione postale possa avere la più piccola tentazione di 
infrangere la inviolabilità del segreto delle lettere? Solo che 
ne abbia sospetto, solo che i cittadini ne mostrino desiderio, 
è un dovere pel magistrato d'intervenire, e sarebbe biasi-
mevole se colla sua presenza non controllasse questa opera-
zione. 

Mi pare dunque che colla facoltà d'intervenire data al ma-
gistrato vi siano le guarentigie che si possono desiderare. 

PRESIDENTE. Favorisca d'inviarmi il suo emendamento. 
Intanto la parola spetta al deputato Di Marco. 

DOTTERÒ. Ho chiesto la parola. 
PRESIDENTE. Sono inscritti prima di lei da sei a sette 

deputati. 
DI MARCO. Io dirò brevemente da quali ragioni sono 

mosso a proporre il mio emendamento. 
Non basta, signori, affermare un principio e farne una 

astratta dichiarazione, bisogna star saldi nell'applicarlo. Nes-
suno avrebbe il coraggio di contraddire il principio; ma so-
venti si declina nel fatto. 

È per questo che io non posso da mio canto aderire all'e-
mendamento del signor Crispi, che, rientrando nel progetto 
ministeriale, viola in pratica il segreto epistolare testé pro-
clamato inviolabile. 

Se una massa di lettere giace all'ufficio postale o per cat-
tivo indirizzo, o per rifiuto, o per altra ragione qualsiasi, io 
non so intendere perchè abbia ad essere aperta e violata. Lo 
abbandono delle lettere non cancella il principio che le fa 
segrete ed inviolabili. 

I,o sono sicuro che, se il regio commissario non avesse di-
mostrato l'impossibilità di rimandare quelle lettere all'ufficio 
donde partirono per procurarne la restituzione, niuno tro-
verebbe a ridire contro il progetto. Ma perchè questo pen-
siero della Commissione è di impossibile eseguimento, ben 
altra conseguenza può derivarne che di rinunziare al princi-
pio del segreto epistolare. 

10 credo che alla quistione provvegga abbastanza e la eli-
mini l'articolo 29 del progetto medesimo. Anticipiamo il con-
cetto di questo articolo, e la quistione sarà di leggieri riso-
luta. Perciocché vi è detto che dopo il decorrimàito di un 
anno le lettere rimaste in ufficio saranno distrutte. 

. Ebbene, se le lettere hanno indirizzo imperfetto,-se sono 
respinte, ecco l'unica possibile conseguenza : decorso l'anno, 
distruggerle. Ma distruggerle inviolate; ma fare omaggio al 
principio della loro inviolabilità. 

11 regio commissario ha osservato che potrebbero in quelle 
lettere trovarsi documenti cui sarebbe dannoso alla famiglia 
il distruggere. Egli è a questo interesse che si provvede col 
mio emendamento. Che l'immittente si mostri, e reclami ; 
che faccia prova della sua proprietà, e quelle carte sì mal 
curate gli saranno restituite. 

Qual dubbio rimane, signori? È facile il comprendere che, 
supposta tanta importanza di lettere, l'immittente si sarà 
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b en p r es to a ss icu r a to d el m a n ca to r ica p i t o. Al lo r a gli è a p e r to 

i l ca m po al r e c la m o. Che se an a n no t r a s co r re sen za che a l-

cu no r id o m a n di la le t t e r a, con vien c r e d e re a lla n iu na im p o r-

t an za di essa, ed i l d is t r u gge r la sa rà n iun d a n n o. Che si p r o-

p o ne in ve ce? Ch e, sen za r e c la mo di a lcu n o, sen za r ich ies t a, 

sen za in t e r e s s e, t u t te le le t t e re si d is s u gge l l in o, e, p er s a l-

va re su p p os ti va lo ri che n essu no p r e t e n d e, si vio l i un p r in-

c ip io di l ib e r tà c i t t a d in a, q u al è q u e s to d e l l ' in vio la b i l i tà e p i-

s t o la r e. 

Al lo r ch é a lcu no r e c la m i, sa rà o n on sa rà n ecessa r io, s e-

con do i ca s i, di a p r i re la le t t e ra r e c la m a ta p er ve r i f ica re la 

id en t i t à. Ma a vve r rà p er vo lon t a r io co n s e n t im e n t o, a vve r rà 

n ei p ochi casi di r e c l a m o; n on sa rà p er q u e l la m a ssa a b b a n-

d on a t a, cui n on p en sa n e s s u n o, e che fo r se giova t a lvo l ta 

a n n u l la re n e l l ' in t e r e s se d e l le p a r ti m e d e s im e. 

Ecco, s ign o r i, l e r a gioni d el m io e m e n d a m e n t o. 

p r e s i d e n t e. Dom a n do se l ' e m e n d a m e n to p r op os to dal 

d ep u t a to Di Ma r co è a p p o ggia t o. 

(È a p p o ggia t o .) 

11 d ep u t a to Bia n ch e ri ha fa co ltà di p a r la r e. 

B i à i C H E R i . L ' o n o r e vo le Di Mar co ha com in cia to i l suo 

d iscor so col r icon osce re che i l com m issa r io r e g io n e l le sue 

osser va zioni a ve va d im os t r a to co me l ' a r t ico lo p r es en t a to 

d a lla Com m is s ione e ra p er lo m eno in e s e gu ib i le; ed egli ha 

m esso in n a n zi un a l t ro e m e n d a m e n t o, i l q u a le p o r ta op in ione 

che sia p iù fa c i lm en te e s e gu ib i le, e che con esso i d i fe t ti che 

s ' in con t r a no n e l l ' a r t ico lo d e l la Com m iss ione ve n ga no a scom-

p a r i r e. Ve r a m e n te io n on sa p r ei se q u es te d iffico lt à di a p p l i-

ca zio n e, che si r icon oscono n e l la p r op os ta d e lla Com m iss ion e, 

n on es is t ano e gu a lm e n te in q u e l la d e l l ' o n o r e vo le Di Ma r co, 

in q u a n to ch e, se sta i l fa t to che l e le t t e re a b b r u cia te sen za 

a l t ro p ossa no p r o d u r re i p iù gr a n di in co n ve n ie n t i, co me sa-

r e b be q u e l lo che d ei d o cu m e n ti di gr a n de im p or t a n za ve r-

r e b b e ro ad es s e re d is t r u t ti p iu t t os to che r es t i t u i ti a co lo ro 

che ne a vr e b b e ro fa t ta la sp ed izion e, se s t a, d ico, q u es to d i-

fe t to gr a vis s imo che r is con t r a si n e l l ' a r t ico lo d e l la Com m is-

s ion e, n on v ie ne p er n u l la ad es s e re esclu so d a l l ' e m e n d a-

m en to m esso in n an zi d a l l ' o n o r e vo le .Di Ma r co. 

La cosa d e ve r igu a r d a r si so t to d ue a sp et ti : se s ia m igl ior 

p a r t i to che q u es ti d o cu m e n ti s iano r es t i t u i ti a n ziché a b b r u-

c ia t i, ed a l lo ra si d e ve a m m e t t e re di n ecess ità che l e le t t e re 

p ossa no e s s e re a p e r te ; o se in ve ce, q u a lu n q ue sia i l d a n no 

che possa d e r i va r ne ad u na fa m ig l ia, ad u na p e r s on a, i l se-

gr e to d eb ba r im a n e re in vio la b i le, a n ziché q u es to d a n no i r r e-

p a r a b i le ve n ga ad essere im p e d i t o. 

D ico i r r ep a r a b i le d a n n o, in q u a n to che p uò a cca d e re s p e s-

s iss imo che u na p er sona sp ed isca u na le t t e r a, un p iego in cui 

si con t en ga no d ocu m en ti di fa m igl ia d e l la p iù gr a n de im p o r-

t an za ; che l ' in d ivid uo a cui i l p ie go è d i r e t to s ia in q u el fr a t-

t e m po p a r t i t o, e che q u in di la le t t e ra od i l p ie go n on e s-

sen do da lu i r i ce vu to s ia sen z'a l t ro con d a n n a to a l le fiamme, 

m e n t r e chè si s a r e b b e ro fa t ti d ei sacr i fici gr a viss imi p e r chè 

q u ei d ocu m en ti n on a n d a sse ro p e r d u t i. 

I o n on mi a r r es to su lla co n s id e r a zio ne che la le t t e ra possa 

co n t e n e re d ei va lo ri di r i l i e vo , in q u a n t o chè chi d es id e ra che 

q u es ta le t t e ra n on possa a n d a re sm a r r i ta e che i va lo ri gli 

s ia no r i t o r n a t i, n on ha che da a ss icu r a re la le t t e ra m ed es im a; 

ma p er q u a n to r i f le t t e i d o cu m e n t i, n on vi ha d u b b io che è 

m olto m in o re i l p e r ico lo che un t e r zo p er m a la fe de t en ti 

a p p r op r ia r si la le t t e ra che li co n t ie n e. 

Ad u n q u e, secon do m e, t u t ti g l ' in co n ve n ie n ti che p o t r e b-

b e ro s u cce d e re p er l ' e s ecu zione d e l l ' a r t ico lo d e l la Com m is-

s ione n on ve n go no a s s o lu t a m en te e l im in a ti d a l l ' e m e n d a m e n to 

d el d e p u t a to Di Ma r co. 

D 'a l t ra p a r t e, qu al è q u es to g r a ve in t e r es se che si fa p r e-

va le re p er d i r e che le le t t e re p os te in r i f iu t o d evono es s e re 

a b b r u c ia te s en z'a l t r o? P e r chè si d ice che i l segr e to d e l le le t-

t e re d e ve essere s i ffa t t a m en te m a n t e n u to ed osse r va to che 

n on sia leci to m e t t er l ' occh io in u na le t t e ra q u a n do n on è 

s t a ta r icevu ta da co lui a cui è d i r e t t a? Ma se q u es to s cr u p o lo 

si d oves se s p in ge re fino a l l ' e s a ge r a zio ne p er im p e d i re che 

l ' im p iega to p os t a le p ossa ve n i re a s o r p r e n d e re un s e gr e to di 

un a l t r o, n on so q u a si p e r chè l ' a m m in is t r a zio ne d e l le p os te 

d eb ba es is t e r e. I n q u a n t och è, se l ' im p iega to d e l la p os ta p uò 

esse re sosp et to d ' im m o r a l i tà al p u n to di vo ler p e n e t r a re i l 

s e gr e to che n on gli a p p a r t ie n e, a l lo ra egli p o t r e b be ciò 

fa r e, r i t en en do u na le t t e ra d al se r vizio o r d in a r io, ed in q u e-

sto m odo a vrà s e m p re q u el s e gr e to od im p e d i rà che la l e t -

t e ra g iu n ga al suo d es t in o. Cos icch é, q u a n do voi c r e d e te che 

la m or a l i tà d e g l ' im p ie ga ti p os t a li d eb ba esse re u na gu a r e n-

t igi a p e r chè nè p er s em p l ice p ia ce re o p er ca p r icc io, né p er 

a l t ro fine egli n on p o r ti i l suo occh io in u na le t t e ra che con-

t en ga q u a lche cosa che n on d eve ve n i re a cogn izione di lu i 

nè d el p u b b l ico, voi d ove te t a n to p iù sosp e t t a re che ciò 

d eb ba a ver lu ogo n ei casi o r d in a r i, co me la le t t e ra che p uò 

s e m p re essere t o lta via d 'u ff ic io, p iu t t os t oché q u e l le che già 

fu r o no p os te in r i f iu t o . 

D 'a l t ra p a r te le le t t e re che sono in r i fiu t o e q u e l le che n on 

h a n no ca r a t t e ri assai in t e l l ig ib i l i , p e r chè p ossa no p e r ve n i re 

al lo r o dest in ô  p o t r a n no s e m p re es s e re a p e r te d a p p o iché vi 

è i l co n s e n t im e n to d e lla p a r t e. Co lui i l q u a le r i fiu t a u na le t-

t e ra dà già i l suo con sen so che q u es ta le t t e ra p ossa esse re 

a p er ta p er ve d e re che cosa co n t e n ga, p e r ch è, se vo t a sse ciò 

im p e d i r e, p o t r e b be r i t i r a r la. Cos icché n on p uò fa r si la m e-

n oma colpa a l l ' a m m in is t r a zione che essa vogl ia s o r p r e n d e re 

un s e gr e t o, p e r chè la p a r te s t essa in t e r es s a t a, oss ìa co lui al 

q u a le la le t t e ra e ra d i r e t t a, vi d a va i l suo con s en t im en to r i -

fiutandola. 

I o n on mi a r r e s t e rò a far con s id e r a re come q u e l le le t t e re 

che n on p o r t a no in d ir izzo (e q u es to ca so è assai f r e q u e n t e) 

n on p o t r e b b e ro p er a vve n t u r a, sen z'a l t ra fo r m a l i t à, ve n i re 

a b b r u c ia t e, in q u a n t o chè sa lt a no agli occhi d ' o gn u no i g r a vi 

in con ven ien ti che si p r e s e n t e r e b b e ro ogni g io r n o. 

Se u na p r e s u n zio ne p uò d a r si a r igu a r do d e l le l e ' t e re con 

in d ir izzo in in t e l l ig ib i le , q u es ta p r e s u n zio ne poi ca de q u a n do 

vi t r ova te di fr o n te ad u na le t t e ra che n on p o r ta in d i r izzo di 

s o r t a, in q u a n t o chè q u es ta le t t e ra n on ha in d ir izzo p er a l t ro 

che p er u na fa t a le d im en t ica n za di chi la s c r i s s e; ma i l d e-

d u r re da q u es to che a ccon sen ta a che ve n ga sen z'a l t ro d i -

s t r u t ta ed a b b r u c ia t a, cr e do s a r e b be un a n d ar con t ro la vo-

lon tà di chi scr isse la le t t e ra ; a n ziché r e ca re un b en e fic io al 

p u b b l ico voi ve r r e s te a con d a n n a re in ve ce m olti c i t t a d ini a 

d e l le gr a vis s ime p e r d i te e a d e l le i r r ep a r a b i li co n s e gu e n ze, 

p er cu i, a n ziché b e n e d i re l ' a m m in is t r a zione d e l le p o s t e, d o-

vr e b b e ro s e n z'a l t ro m a le d i r la. 

Ora io n on cr e do che chi si fa ccia ad e s a m in a re f r e d d a-

m e n te l e d isp os izioni co n t e n u te n e l l ' a r t ico lo p r es en t a to d al 

Min is t ero possa r ico n o s ce re un p e r ico lo p er la p u b b l ica m o-

r a l i t à; p e r o cch é, o s ign o r i, se i p r in cip ii d eb b ono esse re a p-

p l i ca t i, b isogna p e rò a p p l ica r li in m odo che l ' a p p l ica zione 

co r r is p on da ai b isogni ed ai d es id e r ii d el p u b b l ico e n on con-

t r a s ti ai m e d e s im i, ma r e n d e r ne l ' a p p l ica zione esa ger a ta a r-

r eca d a n n o, a n ziché b en e fic io. 

Po iché i l M in is t ero ha fa t to a d es ione a l l ' e m e n d a m e n to p r o-

p os to d a l l ' o n o r e vo le Cr isp i, io n on mi es t en d e rò a p a r la re 

p iù o l t r e. 

Cr edo p e rò che i l m o d o, co me l ' id ea p os ta in n a n zi d al 

m in is t ro p ei la vo ri p u b b l ici sia q u e l la che è a cce t t a b i le. 
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i n q u a n t o chè i l vo ler fa re un o b b l i go d el co n co r so g iu d i z ia r io 

p o t r e b be a l le vo l t e a r r e c a re d e l le c o n s e gu e n ze d is gu s t o s e. 

Noi n on s a p p ia mo se si p o t rà s e m p re ven ii* d ' a cco r do n e l lo 

s t a b i l i re i l m o m e n to i l p iù a d a t to ai d ue s e r v i zi i n cui si 

p ossa fa re q u e s ta d i s t r a z io ne d a l le o ccu p a z io ni o r d in a r i e. 

E s e, d ' a l t ra p a r t e, l ' a u t o r i tà g i u d i z i a r ia p uò i n t e r ve n i r e, 

n e n a s ce p er c o n s e gu e n za che al p iù l i e ve r i ch ia mo d el p u b-

b l i co, n on s o lo l ' a u t o r i tà g iu d iz ia r ia a vrà fa co l t à, ma a vrà 

d o ve r e, s i cco me è s uo d e b i t o, di s o r ve g l i a re la p u b b l i ca 

cosa ; a vrà d o v e r e, d i co, d ' i n t e r ve n i re e far sì che t u t te le 

ca u t e le che a cco m p a gn a no la fa co l tà d a ta a l l ' a m m in i s t r a z io ne 

p o s t a le di a p r i re d e l le l e t t e re ve n g a no ad e s s e re s c r u p o lo s a-

m e n te m a n t e n u te e che i l s e r v i z io p u b b l i co si p os sa fa re con 

m a gg i or c o n ve n i e n za, s e n za chè ne s ca p i ti la m o r a l i tà p u b-

b l i ca, p er q u a n to a b b ia t r a t to al s o r p r e n d e re un s e g r e t o, a 

m e t t er l ' o cch io in l e t t e re a l t r u i. 

Qu in di è che io do p ie no a p p o gg io a l l ' a r t i co lo d e l la Co m-

m is s io n e, e m e n d a to d a l l ' o n o r e vo le Cr i s p i. 

PRESID EN TE. I l d e p u t a to Va le r io ha la p a r o la. 

P r i ma p e rò a vve r to la Ca m e ra che è g i u n to al b a n co d e l la 

P r e s i d e n za un n u o vo e m e n d a m e n t o, p r o p o s to d al d e p u t a to 

P e r u zz i, i l q u a le è co sì co n ce p i to : 

« P o t r a n no p er a l t ro co l le n o r me in d ica te n el r e g o l a m e n to 

e s s e re a p e r te d al ca po d e l l ' a m m i n i s t r a z i o ne o da un i m p i e-

ga to s u p e r i o re da lu i d e l e g a t o, i n p r e s e n za d ' un u ff iz ia l e 

g iu d i z ia r io d e s ign a to d al p r e s id e n te d e l la Co r te d ' a p p e l lo v i -

c i n i o r e al ca p o lu o go d el c o m p a r t i m e n to p o s t a le n el q u a le 

si p r o c e d e rà a l l ' a p e r t u r a. » 

VAXERIO. L ' o n o r e vo le B i a n ch e r i, c o m b a t t e n do l ' o p in io ne 

d e l l ' o n o r e vo le Di Marco., e c o m b a t t e n do i n g e n e r a le l ' o p i -

n io ne di co lo ro che c r e d o no che n on si d e b ba a m m e t t e re la 

fa co l t à, e che co n t e s t a no i l b i s o gno di a p r i re l e l e t t e r e, 

d is se che g li o p p u gn a t o ri d el s e g r e to d e l le l e t t e re e s a ge r a no 

i l p r i n c ip io d e l l ' i n v i o la b i l i t à p o s t a le. O ra io vo r r ei d o m a n-

d a re q u a! è i l p r i n c ip io da cui p a r t o no e che e s a g e r a n o, s e-

co n do m e, in un m o do ve r a m e n te s i n go la r e, co lo ro che p r e-

t e n d o no che è n e ce s s a r io di a p r i re l e l e t t e r e. I l p r i n c i p io 

da cui essi p a r t o no è un p r i n c i p io che ho co m b a t t u to e c o m-

b a t t e rò s e m p r e, e di cui c o m b a t t e rò p r i n c i p a l m e n te l ' e s a g e-

r a z i o n e; è i l p r i n c ip io p er cui l o S t a to a s s u m e r e b be l a t u t e la 

d ei p r i va t i. T u t te l e r a g io ni che sì s o no d e t te fin  q ui p er sos-

t e n e re che c o n v i e ne a p r i re l e l e t t e r e, n on s o no a l t ro che 

q u e s te : n e l le l e t t e re p uò e s s e r vi un d o c u m e n t o, n e l le le t-

t e re p uò t r o va r si un va lo r e. N on a p r e n d o l e, si fa d el m a le 

a chi l e ha s p e d i t e. Una le t t e ra m a n d a ta ad un t a le n on g li 

p e r v i e n e; se si a p r e, g li si m a n da la l e t t e ra e ad un t e m po 

l ' a vv i so che n on g li fu s p e d i ta a t e m po o p p o r t u n o. Si fa p i a-

c e r e, si r e n de u t i l e s e r v i z io al m i t t e n te ed al d e s t i n a t a r i o. 

T u t t e q u e s te co se r i f l e t t o no a ffa ri p r i va t i, e lo St a to n on 

è co s t i t u i to p er q u e s ta m a n ie ra d ' a g e n z i e. Lo St a to n on ha 

da im m is ch ia r si n e g li a f fa ri d ei p r i va ti ; i p r i va ti p e n s ino 

essi ai p r o p ri i n t e r e s s i. 

E s a ge r a n do i l p r i n c i p io di t u t e la d o ve si a n d r e b b e? 

B i s o g n e r e b be p e n s a re a l la ge n te che v i a gg ia n do si p uò 

p e r d e r e, a q u e l li che n on c a m m i n a no b e n e, a q u e l li t u t t i 

i n s o m ma che n on fa n no b e ne l e co se lo r o. 

'Una voce. P e r c hè a l lo ra ha a p p o gg ia ta la p r i va t i va? 

V A L E R I O . N on a cce t to la r e d a r gu i z i o n e, la q u a le mi v i e ne 

da t a lu no i n d i r i zza t a, c h e, co m b a t t e n do p er la p r i va t i va, ho 

co m b a t t u to p er q u e s to p r i n c ip io. Non è i l ca so di t o r n a re su 

q u e s t ' a r g o m e n t o, m a q u a n do l o ® )sse, m i s e n t i r ei p r o n to a 

p r o va re che i l p r in c ip io d e l la p r i va t i va p a r te da u n ' i d ea a s-

s o l u t a m e n te d i ve r sa da q u e s t a, e che con q u e s ta n on ha da 

fa r e. 

V' h a i n o l t r e u na r a g i o n e, s e co n do m e, g r a v i s s i m a, p er 

r i m u o v e re q u e s ta t u t e la d e l lo S t a t o, p er r i p u t a r la i n u t i le. 

Ch iu n q ue m a n da d e l le ca r t e, c h i u n q ue s p e d i s ce va l o r i, ha 

va ri m ezzi p er a s s icu r a r si che l e c a r t e, che i va lo ri s p e d i ti 

n on va d a no p e r d u ti p er d i fe t to d ' i n d i r i zzo. Si p uò s u l la l e t -

t e ra s c r i ve re i l n o me d el m i t t e n t e, si p uò u s a re un b o l lo od 

a l t ra in d ica z io ne q u a l u n q ue d e l la p e r s o na che s p e d is ce. È 

d u n q ue va no l ' a r go m e n to che si fo n da s o p ra q u e s ta m a n i e ra 

d ' i n t e r e s s i, p o iché t a n ti m o di ha c ia s cu no di p r o vve d e r s i. 

Se p oi gu a r d i a mo q u e s ta q u e s t i o ne d al la to d el s e r v i z io 

p o s t a le, d al la to d el m e cca n i s m o, d i r ò, di q u e s to s e r v i z i o, 

i o mi m e r a v i g l io che l ' o n o r e vo le co m m i s s a r io r e g io n on s ia 

d e l la m ia o p in i o n e. 

Q u a n te s o no l e fa t i ch e, q u a n ti s o no i d i s t u r bi che p o r t a no 

q u e s te l e t t e re n on le gg ib i li p er m a n d a r le o s p e d i r l e, i n s o m ma 

p er c u r a re g l ' i n t e r e s si p r i va t i, di cui si è r a g i o n a to s i n o r a! 

Non s a r e b be m o l to p iù s e m p l i ce che i l s e r v i z io p o s t a le si l i -

m i t a s se a q u el s o lo s e r v i g io che d e ve fa r e, c ioè t r a s p o r t a re 

l e l e t t e r e? Q u a n do la le t t e ra n on è t r a s p o r t a b i l e, r i t o r na a l-

l ' u f f i z i o m i t t e n t e, e s a lvo q u e l la so la p r e ca u z io ne cui si s o d-

d is fa m o l to fa c i lm e n te in I n gh i l t e r ra co l la t a b e l la, t u t to 

finisce là. Le l e t t e re che n on s o no s t a te r i c h i a m a t e, s i e no 

d i s t r u t t e. 

La p r o p o s ta d e l l ' o n o r e vo le Cr i s p i, co l la q u a le m i r a a far 

sì che a lm e no a q u e s t ' a p e r t u ra i n t e r ve n ga un m e m b ro d e l la 

m a g i s t r a t u r a, m e n t re a cc r e s ce, s e co n do m e, i n u t i lm e n te i l 

l a vo ro di q u e s t ' o p e r a z i o n e, v i e ne p oi r i d o t ta a n u l la d al 

s u b - e m e n d a m e n to fa t to d al m in i s t ro d ei l a vo ri p u b b l i c i, 

e ch e, se n on fa cc io e r r o r e, l ' o n o r e vo le Cr is pi ha a cce t-

t a t o. . . . . 

D G P K E T i s , m inistro pei lavori pubblici. Non in s is to s u l-

l ' e m e n d a m e n t o. 

VAXERIO. Be n e; p e r c h è, se si t r a m a sse di r e n d e re fa co l t a-

t i v o l ' i n t e r ve n to od i l n o n - i n t e r ve n to d e l l ' u f f i z ia le g i u d i z i a-

r i o , s a r e b be m e g l io s c r i ve re che q u e s to i n t e r ve n to a on o c-

c o r r e; la fa co l tà si r i d u r r e b be a n u l la. 

P er t u t te q u e s te r a g io ni io d i ch ia ro che a p p o gg io p r im a 

d ' o gni cosa l ' a r t i co lo q u a le ve n ne s cr i t to d a l la Co m m i s s i o n e; 

se q u e s to n on r i u s c i r à, a p p o gg i e rò m o l to vo lo n t i e ri l ' a r t i co lo 

p r o p o s to d a l l ' o n o r e vo le Di M a r co ; q u a n do q u e s to n on r i u -

s c is s e; mi a d a t t e r ei a vo t a re q u e l lo d e l l ' o n o r e vo le Cr i s p i, q u a le 

ve n ne da lu i p r o p o s t o. Ma p er p a r te m ia d i ch i a ro f r a n c a-

m e n te che n on so v e d e re n e s s u na r a g i o ne p r o fo n d a, s e r i a, 

che t o cchi ai ve ri i n t e r e s si g e n e r a l i, che si p ossa ch i a m a re 

r a g io ne di p r in c ip i i , che d e b ba i n d u r re lo S t a lo ad a s s u m e r si 

q u e s ta s i n go la re t u t e la d e g l ' i n t e r e s si d ei p r i va t i. Non è u na 

e s a ge r a z i o ne d el p r in c ip io d e l la i n v io la b i l i t à d el s e g r e to d e l le 

l e t t e r e, è l ' a p p l i c a t o ne s e m p l i ce di un p r i n c i p io n e t t o. Lo 

St a to fa q u e s ti t r a s p o r t i. Qu a n do q u e s ti t r a s p o r ti n on r i e -

s co no al lo r o fine, e che i l m i t t e n te n on si è g io va to di t u t t i 

i m e zz i, e s o no m o l t i s s im i, che g li s o no fo r n i t i , p e r c hè c iò 

che egli s p e d is ce va da al s uo d e s t ino o p ossa e s s e r g li r i n -

v i a t o l o St a to n on ha a l t ro a fa r e, se n on che d o po un d a to 

la sso di t e m p o, che io a m m e t to b r e v i s s i mo n e l la m i s u ra s t a-

b i l i t a d a l la Co m m is s io n e, d o po q u e s to t e m po far sì che l e l e t -

t e re ve n g a no d i s t r u t t e. 

T O H H i e i A N i . I o mi l im i t e r ò a far d ue o s s e r va z io ni s u g li 

e m e n d a m e n ti p r o p o s ti d al d e p u t a to Cr is p i. 

La p r ima co n s i s t e r e b be n el s o s t i t u i re al g i u d i ce di m a n d a-

m e n t o, da lu i p r o p o s t o, un m a g i s t r a to c o m u n a le s ce l to d al 

Co n s ig l io ; e c r e do che fo r se lo s t es so o n o r e vo le Cr is pi n on 

d is s e n t i rà da q u e s ta s o s t i t u z io n e. 

L a s e co n da p oi co n s i s t e r e b be n el c o m p l e t a re l ' i d ea d e l-

l ' o n o r e vo le Cr is p i. Sta b e ne che là d o ve è d e t t o, a l l ' a r t i-
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colo 28 : Le lettere senza indirizzo, o con indirizzo imper-
fetto od inintelligibile, si sostituisca : o col nome del desti-
natario illeggibile; ma faccio riflettere che per l'indirizzo è 
necessario anche il luogo di destinazione, che dev'essere in-
telligibile, epperò dovrebbe pure essere compreso nel suo 
emendamento. Quindi io proporrei di sostituire questa reda-
zione : 

« Le lettere senza indirizzo, o col nome del destinatario o 
del luogo di destinazione inintelligibile, » ecc. 

PRESIDIATE. Due sono i sotto-emendamenti proposti 
dal deputato Torrigiani. 

Col primo, invece di dire: col concorso del giudice di 
mandamento, si direbbe: col concorso di un magistrato 
comunale scelto dal Consiglio municipale. 

Il secondo che, alia lettera a), invece di dire semplice-
mente : Le lettere senza indirizzo, o col nome del destinata-
rio inintelligibile, si dica: col nome del destinatario o del 
luogo di destinazione inintelligibile. 

Domando se il primo sotto-emendamento è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
Domando se è appoggiato il secondo. 
(È appoggiato.) 
La parola spetta al deputato Gallenga. 
«AJULENGA. Io voleva fare la stessa proposta, epperciò 

rinunzio alla parola, ed anzi domando la chiusura. 
Voci. La chiusura ! la chiusura ! 
PRESIDENTE. Se si domanda la chiusura, chiederò se è 

appoggiata ; ma parmi che prima sarebbe conveniente dare 
la parola al deputato Peruzzi per isvolgere il suo emenda-
mento. 

Foci. Sì ! Parli. 
PRESIDENTE. Il deputato Peruzzi ha la parola. 
PERUZZI. Io ho presentato quell'emendamento perchè, 

mentre ho pensato che fosse indispensabile il ritornare al 
progetto primitivo del Ministero, per le ragioni che sono 
state ampiamente svolte e sulle quali non intendo ritornare, 
ho acquistata la convinzione che sia assai conveniente il cir-
condare questa operazione dell'apertura delle lettere di tutte 
quelle garanzie alle quali egregiamente accennava l'onore-
vole deputato Crispi. 

Avendo riguardo ai desiderii manifestati dall'onorevole de-
putato Crispi e ai timori ai quali accennava l'onorevole com-
missario regio relativamente agl'inconvenienti che possono 
esservi nelle singole località, in quanto persone dei luoghi 
stessi possono venire in cognizione di quello che si contiene 
nelle lettere che si aprono, io crederei di ovviare ai temuti 
inconvenienti disponendo col mio emendamento che il presi-
dente delia Corte d'appello, che è un magistrato inamovibile e 
che in conseguenza offre tutte le garanzie, designi un uffiziale 
giudiziàrio ad assistere all'operazione che gli ufficiali postali 
debbono fare ; e su questo proposito osserverò che mi sono 
servito dell'espressione uffiziali giudiziari, invece di quella 
di magistrato o giudice, appunto perchè di uffiziali giudiziari, 
anziché di magistrali, ha parlalo il legislatore anche in altre 
leggi nelle quali ha voluto certe garanzie, pei contribuenti, 
nelle operazioni, che nell'interesse delle finanze erano dalle 
leggi stesse prescritte ; ed io credo che il presidente della 
Corte d'appello sia in questo caso il più adattalo a far tale de-
signazione, anche perchè, a termini dell'articolo che ora cade 
in discussione, l'apertura delle lettere non si deve fare in 
tutte le località, ma si deve fare solamente dal capo o da-
gl'impiegati superiori dell'amministrazione delle poste. Ora, 
quali possono essere questi impiegati superiori? Non altri che 
gl'impiegati dell'amministrazione centrale nella sede del Go-

verno, o i direttori compartimentali, i quali risiedono in un 
capoluogo nel quale o almeno vicino al quale esiste sempre 
una Corte d'appello. 

La garanzia poi è aumentata tanto per la persona desi-
gnante, che è un magistrato inamovibile, quanto in ra-
gione della località dove deve farsi necessariamente l'ope-
razione. 

Quindi prego la Camera di accogliere l'emendamento che 
io ebbi l'onore di proporre, non credendo che gli ufficiali 
municipali proposti dall'onorevole Torrigiani possano essere 
al caso, appunto per la ragione per la quale vorrei escluso 
anche il giudice di mandamento od altro ufficiale giudiziario 
di ordine inferiore; cioè per evitare, quanto più si possa, gli 
inconvenienti cui accennava l'onorevole commissario regio. 

PRESIDENTE. Domando se l'emendamento dei deputato 
Peruzzi è appoggiato. 

(È appoggiato.) 
DEPRETIS, ministro pei lavori pubblici. Mi limito a di-

chiarare che il Ministero accetta l'emendamento Peruzzi. L'o-
perazione si fa al capoluogo del compartimento; l'indicazione 
di un uffiziale giudiziario, fatta dal presidente della Corte 
d'appello, toglie al certo ogni scrupolo ed ogai dubbio, e ci 
rassicura contro ogni abuso possibile. 

Il temperamento, al quale io ho accennato, sarebbe slato, 
se non meno efficace, cerio meno rassicurante, ed io non ho 
esitato ad abbandonarlo, poiché incontrava obbiezioni. 

Dirò tuttavia che le nazioni più libere e più civili, non 
esclusa l'Inghilterra, non si fanno scrupolo di aprire le let-
tere rifiutate; tuttavia, siccome apprezzo grandemente una 
disposizione qualsiasi che tolga di mezzo ogni dubbio nel 
pubblico che il segreto delle lettere possa essere, anche per 
indiretto, violato, così, a nome del Ministero, io mi associo 
d'i buon grado a questo emendamento, e prego la Camera di 
adottarlo. 

Foci. La chiusura ! 
PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura, domando se è 

appoggiata. 
(È appoggiata.) 
La pongo ai voti. 
(È adottata.) 
Il deputato Crispi si unisce anche lui all'emendamento Pe-

ruzzi? 
CRISPI. SÌ. 
PRESIDENTE. E il deputato Torrigiani l'accetta? 
TORRIGIANI . Per la prima parte l'accetto. 
PRESIDENTE. Accettandosi la prima parte di questo 

emendamento dal deputato Torrigiani, non restano più che 
due emendamenti, quello del deputato Peruzzi e quello del 
deputato Di Marco. 

Essendo quest'ultimo il più ampio, perchè importa la di-
struzione delle lettere, debbe avere la precedenza sull'ordine 
della votazione. 

Esso è così concepito: 
« Le lettere rimaste all'uffici© per il corso d'un anno, sia 

per imperfezione dell'indirizzo, sia per rifiuto del destinata-
rio o per altro motivo, saranno distrutte colie forme che sa-
ranno determinate dal regolamento. 

« Il mittente, facendone constare la proprietà, può riti-
rarle. » 

Domando se è approvato. 
(Non è approvato.) 
Pongo ai voti l'emendamento Peruzzi. 
Lo rileggo : 
«Potranno per altro colle norme indicate nel regolamento 
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essere aperte dai capo dell'amministrazione o da un impie-
gaio superiore da lui delegato, in presenza di un uffiziale 
giudiziario designato dal presidente della Corte d'appello vi-
ciniore al capoluogo del compartimento postale nel quaie si 
procederà all'apertura. » 

(È approvato.) 
Lettera a).... II deputato Crispi aderisce al sotto-emenda-

mento Torrigiani ? 
CRISPÍ. Favorisca rileggerlo. 
PRESIDENTE. Il deputato Torrigiani propone che alla 

lettera a), invece di dire semplicemente : « Le lettere senza 
indirizzo o col nome del destinatario inintelligibile, » si dica: 
« col nome del destinatario o del luogo di destinazione inin-
telligibile. » 

CRISPÍ. Accetto. 
» « P R E T I « , ministro pei lavori pubblici. Mi pare che si 

possa in una parola sola comprendere il concetto dell'onore-
vole Torrigiani e quello dell'onorevole Crispi. 

11 luogo di destinazione è una parte dell'indirizzo, che con-
siste nel nome della persona e del luogo dì destinazione. 

Allorché adunque conserviamo quest'alinea, sopprimendo 
la parola imperfetto si viene a precisare perfettamente il 
concetto degli onorevoli Torrigiani e Crispi ; infatti si viene 
a dire : « Le lettere senza indirizzo o coll'indirizzo inintelli-
gibile... » 

CRISPÍ* Siamo d'accordo. 
TORRIDI AMI. A d e r i s c o . 

PRESIDENTE. I deputati Torrigiani e Crispi aderiscono 
al sotto-emendamento proposto dal signor ministro ; si dirà 
dunque : 

« o) Le lettere senza indirizzo o con indirizzo inintelligi-
bile. » 

Pongo ai voti quest'alinea. 
(La Camera approva.) 
Pongo ai voti l'alinea successivo. 
« 6) Le lettere non francate dirette a luoghi pei quali è 

obbligatoria la francatura. » 
(La Camera approva.) 
« c) Le lettere dell'interno dello Stato rifiutate dal desti-

natario. » 
(La Camera approva.) 
Pongo ai voti l'intiero articolo 28. 
(La Camera approva.) 
RARRAVARA, commissario regio. Attualmente bisogne-

rebbe leggere, per essere concordi, i due articoli che se-
guono del Ministero. Quelli della Commissione non possono 
più stare. 

PRESIDENTE. « Art. 29. Le lettere indicate nel prece-
dente articolo saranno aperte unicamente per riconoscere la 
firma dei mittenti e rinviarle loro. Quando per altro, rispetto 
alle prime, indicate sotto la lettera a), si riconosca il nome 
del destinatario* verranno spedite a lui di preferenza. » 

Lo metto ai voti. 
(È approvato.) 
« Art. 30. Rifiuti. — Le lettere non richieste o dirette a 

persone sconosciute, e quelle rimaste inesitate dopo essere 
state due mesi in distribuzione, cadranno fra i rifiuti per es-
sere aperte e distrutte colle formalità e cautele indicate dal 
regolamento. 

« Saranno da eccettuarsi quelle raccomandate od assicu-
rate, e quelle in cui fossero stati trovati oggetti di valore o 
carte d'importanza. Queste dovranno conservarsi registrate 
nell'uffizio dei rifiuti finché non siano compiuti due anni dal 
giorno della loro impostazione, trascorso il qual termine 
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verranno esse pure distrutte, ed i relativi oggetti e carte di 
valore saranno devoluti al tesoro dello Stato. » 

SCSANI. Dopo la votazione dell'emendamento Peruzzi, 
dove si dice : colle formalità e cautele indicate dal rego-

lamento, parmi logico di sostituire : colle formalità e cau-

tele indicate dai precedenti articoli. Faccio questa proposta, 
PRESIDENTE. Indicate dall'articolo 28 ? 
SCSANI. Sì, dall'articolo 28 e dal successivo. 
PRESIDENTE. Accetta il Ministero questa proposta? 
RARRAVARA, commissario regio. Accetto, 
MINERVINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MINERVINI. Mi sembra giusto che questo articolo sia vo-

tato dopo gli altri. 

Prego poi il Ministero e la Commissione di por mente al 
termine di due anni qui stabilito, dopo il quale gli oggetti o 
le carte di valore contenuti nelle lettere saranno devoluti al 
tesoro dello Stato. Mi sembra che queste termine sia troppo 
breve ; epperciò pregherei la Camera di portarlo a cinque 
anni, cioè al tempo richiesto per la prescrizione in ragione 
commerciale. Il voler attribuire al fisco gli oggetti di valore 
dopo due anni mi sembra mancare di ogni elemento di 
diritto, anzi crede mancarne per legittimare una confisca. 

Se fosse un privato che facesse il servizio postale, non a-
vrebbe diritto di ritenere gli oggetti non reclamati, e dovrebbe 

renderli alla parte sempre che venissero richiesti, non po-
tendo mai prescrivere l'esercente l'industria del trasporto. 

Io quindi propongo che al termine di due anni si sosti-
tuisca quello di cinque anni, e che debba precedere alla de-
voluzione al tesoro un avviso al pubblico due mesi prima di 
spirare il termine. 

PRESIDENTE. Nella secoadfl parte dell'articolo? 
MINERVINI. Sarebbe quindi da porsi nella seconda parte 

dell'artìcolo il dovere della suddetta pubblicazione per av-
viso al pubblico. 

Vorrei che si dicesse: dopo che siano pubblicati sui gior-

nali; perchè potrebbe darsi che questi oggetti appartenes-
sero ad un infelice, che avesse perduto il padre, e che non 
sapesse che essi sono parte del patrimonio paterno. Vorrei 
dunque che si pubblicassero nei giornali, come si fa degli 
oggetti smarriti, e che si dicesse che questi oggetti saranno 
defoluti ai tesoro delio Stato, qualora prima di questo tempo 
non sì presentino le persone interessate a reclamarli fra i 
due mesi precedenti al termine, tempo che sarebbe indicato 
come utile al reclamo nell'avviso da inserire sul giornale. 

E solo se dopo questo avviso non si presentino le persone 
che vi hanno interesse a richiederli, vorrei potessero al tesoro 
intendersi devoluti. Così sarebbe conciliata questa specie d'at-
tribuzione, che non voglio combattere, ma che non credo del 
tutto giusta, e l'interesse dei privati. Se il Governo non eser-
cita rispetto ai privati altro che una industria in nome col-
lettivo e sia ora pure HI privativa, certa cosa è mancare in 
tale sua qualità a far sue le carte e gli oggetti di valore, dei 
quali come depositario necessario e volontario ad un tempo 
uno ha diritto a prescrivere: nè ci sarebbe altro diritto, im-
perocché mancherebbe ogni elemento di confisca nella ma-
teria in che versiamo. Ma pure io non intendo sollevare la 
quistione che pure è grave al riguardo, e mi limito a chiedere 
il termine di anni cinque. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Minervini a formulare 
la seconda parte del suo emendamento. 

Domando intanto se sia appoggiato l'emendamento del 
deputato Minervini, che stabilisce cinque anni invece di due. 

(È appoggiato.) 
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l ì m in i s t ro p ei la vo ri p u b b l i ci ha fa co l tà di p a r ì a r e. 

S Ì E P R E T I S , m inistro pei lavori pubblici. Ac c e t to i c in -

q ue a n ni i n ve ce d ei d u e, m a d e s id e r e r ei s e n t i re c o me s ia co n-

c e p i to l ' e m e n d a m e n t o. 

f» a 5E§is® Eì« TE. E s so è d el t e n o re s e g u e n te : 

a D ue m e si p r im a che t r a s co r r a no i c i n q ue a n n i , . ne s a rà 

fa t ta p u b b l i ca z i o ne n el g i o r n a le u f f i z i a le, e ve r r a n no e s se 

p u re d i s t r u t t e, ed i r e la t i vi o gge t ti e ca r te di va l o re d e vo lu ti 

al t e s o ro d e l lo S t a t o, se g l ' i n t e r e s s a ti n on a v r a n no r e c l a m a to 

n el t e r m i ne di d ue m e s i. » 

D E P R E T I S , m inistro pei lavori pubblici. I o ho a cce t t a lo 

vo lo r i t ie r i a n o me d el M in is t e ro l ' e m e n d a m e n to che o b b l i ga 

l a co n s e r va z i o ne p er a n ni c i n q ue d e l le l e t t e re di r i f i u t o , p e r-

chè con q u e s ta m o d i f i ca z io ne la l e g ge p o s t a le si i n fo r m a al 

d i r i t t o c o m u n e. Ma n on s a p r ei c o me a c c e t t a re la s e co n da 

p a r te d e l l ' e m e n d a m e n to d el d e p u t a to M in e r v in i . 

Co m in c ie rò ad o s s e r va re che p er l e l e t t e re i n r i f iu t o d e l le 

q u a li si p uò co n o s ce re i l m i t t e n te n on c 'è b i s o gno di p u b b l i-

ca z io n e, La l e g ge s t e s sa d i s p o ne che t a n to l e l e t t e r e, q u a n to 

i d o c u m e n ti ed i va lo ri che p o s s o no q u e s te l e t t e re c o n t e n e r e, 

s ia no r i n v ia t i al m i t t e n t e. 

D u n q ue q ui n on è d ' u o po di p u b b l i ca z io ne a lcu n a. 

R i m a n go no l e l e t t e r e, i va l o r i, l e c a r te di cui n on si co-

n o s ce nè i l m i t t e n t e, nè i l d e s t i n a t a r i o. Al l o r a vo r r ei un p o co 

s a p e re a che co sa p uò s e r v i re q u e s ta p u b b l i ca z i o ne e in che 

t e r m ini d e ve e s s e re fa t t a. 

Vu o l e l ' o n o r e vo le M in e r v in i che l ' a m m i n i s t r a z i o ne d e l lo 

St a to fa cc ia u na p u b b l i ca z i o ne di t u t te q u e s te l e t t e r e, di 

t u t t i q u e s ti d o c u m e n t i, ne fa cc ia c ioè u na d e s c r i z i o n e, i n -

d ichi i s e gni d i s t i n t i v i , ne d e s c r i va i p a r t i c o l a r i? 

Un deputato. D o m a n do la p a r o la. 

D Ì E P R E T I S , m inistro pei lavori pubblici. Ma i n q u e s to 

ca so l ' a m m i n i s t r a z i o ne d e l lo St a to è o b b l i ga ta ad un l u n go 

l a vo r o, ad u na in u t i l e l i t a n ia (mi p e r m e t ta la Ca m e ra che 

così mi e s p r i m a ), la q u a le s e r v i r e b be a che c o s a ? .. . 

M I N E R V I N I . Mod i fico la m ia i d e a, p e r chè ve do che s a-

r e b be q u e s ta u na cosa n e l la p r a t i ca m a l a g e vo l e, se n on i n e-

s e g u i b i l e, e s u gge r i s co u n ' a l t ra id e a. 

R i t e n go le o s s e r va z io ni che fa ce va l ' o n o r e vo le m in is t ro p ei 

la vo ri p u b b l i c i, ma n on è m en v e ro che un a vv i so a ve s se a 

p r e c e d e re p r i m a di co m p ie r si i c i n q ue a n n i, p er a t t r i b u i re 

al t e s o ro q u e l lo che n on è s u o, e che ad a l t r i è c e r io di a p-

p a r t e n e r e. 

L a d i s t r u z i o ne di u no s c r i t t o, la p e r d i ta di u na ca r ta di va-

l o r e, di un o gge t to p r e z i o s o, p o t r e b be a r r e c a re g r a ve d a n no 

al s uo v e ro p a d r o n e, e p r i va r lo co s ì, s e n za che se ne a b b ia 

a v v i s o, p a r r e b be p o co c o n fo r me a l la g iu s t i z ia. 

F a c e n d o mi ca r i co d e l le d i f f i co l t à m e s se in n a n zi d al s i gn or 

m i n i s t r o, d i r ò q u e l lo che si p o t r e b be fa r e. 

P er q u e l li che s o no co n o s c iu ti g ià p r o v v e de la l e g g e, 

m a r i g u a r do a g li o gge t ti che a p p a r t e n g o no a p e r s o ne s c o n o-

s c iu te l ' a m m i n i s t r a z i o ne p o t r e b be a vv i s a re i l p u b b l i co che 

i n un d a to g i o r no s a r a n no d i s t r u t te l e l e t t e re di cui n on si 

p o t rà co n o s ce re i l m i t t e n t e. Non si d o v r e b be d ar la d e s c r i-

z i o ne d e g li o gge t ti r i n ve n u ti n e l le l e t t e r e, ma si p o t r e b be 

s o m m i n i s t r a re un q u a l che in d iz io che va le s se a m e t t e re i l 

m i t t e n te s u g li a vv i s i, al ca so di s a p e re ch e, f r a d ue m e si d a l-

l ' a vv i s o, co m p ie n d o si i c i n q ue a n n i, si p r o c e d e r e b be a l la d i -

s t r u z i o ne o a l l ' a t t r i b u z io ne al t e s o r o. 

D E P B E T I S , m inistro pei lavori pubblici. Mi p e r m e t ta 

l ' o n o r e vo le M in e r v i n i , m i p a re che n on si p ossa a m m e t t e re 

che si a b b ia a fa re u na d e s c r i z i o ne d e l le ca r t e. 

M I N E R V I N I . No. 

D E P R E T I S , m inistro pei lavori pubblici. Se co n do l e u l -

t im e s p ie ga z io ni d e l l ' o n o r e vo le p r e o p i n a n t e, si d o v r e b be 

d u n q ue d a re un a vv i so g e n e r i c o. Di c iò p a r l e rò p iù t a r d i. Ma 

a n che p er d i ch ia r a re i va l o r i, i n d i ca re che n ei p ie ghi a p e r ti 

d a l l ' a m m in i s t r a z io ne p o s t a le si s o no t r o va ti ce r ti d e t e r m i n a ti 

va lo r i, ci vu o le u na l u n ga n o t a, e p e r c hè l ' i n d i ca z io ne s ia 

u t i l e, b i s o gn e rà s o m m i n i s t r a re q u a l che i n d i z i o; d i r e, p er 

e s e m p i o, che l a l e t t e ra che c o n t e n e va un b ig l i e t to di b a n ca 

è firmata da un An d r e a, da un M a r ca n t o n io, o che so io . Ma 

a l lo ra a v r e mo u n ' in f in i t à di An d r e a, di M a r ca n t o n ii che v e r-

r a n no a r e c l a m a re la p r o p r i e tà d el b i g l i e t to ; c o n ve r rà i s t i -

t u i r e u n ' i n ch ie s t a, u na s p e c ie di g i u d i c i o. 

L ' o n o r e vo le M in e r v in i s e m b ra a cco n t e n t a r si d ' u na d i c h i a-

r a z io ne g e n e r i c a, co l ia q u a l e, a l io s ca d e re d ' o gni q u i n q u e n-

n io, l ' a m m i n i s t r a z i o ne d e l le p o s t e, p r i m a di a d d i ve n i re a l la 

d i s t r u z io ne di q u e s te l e t t e r e, e a l la d e vo lu z i o ne a l lo St a to 

d e g li o gge t ti in e s se r i n ve n u t i, fa ce s se co n o s ce re al p u b b l i co 

che i n t e n de p r o c e d e re a q u e s t ' o p e r a z i o ne i n un d a to g i o r n o. 

M i p e r d o ni l ' o n o r e vo le M in e r v in i , m a n on è a p p l i ca b i le 

n e m m e no q u e s to s i s t e m a. 

P r i ma di t u t t o, mi p a re che s e r v i r e b be a n u l l a, p e r chè i l 

p u b b l i co è g ià a vv i s a lo d a l la l e g g e, che al fine d ' o gui q u i n-

q u e n n io l ' a m m i n i s t r a z i o ne p o s t a le a d d i v i e ne a l la d i s t r u z i o ne 

d i t a li l e t t e r e, e si a p p r o p r ia q u ei va lo r i. 

D u n q u e, s i cco me l a p r e s c r i z i o ne d ei va lo ri e l ' a p r i m e n to 

d e l le l e t t e re co m i n c ia a p p e na a p p l i ca ta la l e g g e, p r o s e g ue 

i n d e f i n i t a m e n t e, d o po s ca d u to i l p r i m o q u i n q u e n n i o, ci s a-

r e b be s e m p re un ce r to n u m e ro di l e t t e re e va lo ri d e vo l u ti 

a l lo St a to che s a r e b b e ro i n i s ca d e n za g i o r n a lm e n t e. Co me si 

f a r e b be a d a re q u e s ta s p e c ie di p r e m o n i z i o n e? I n che e p o ca 

si p u b b l i c h e r e b b e, c o me si d o v r e b be p u b b l i ca re q u e s t ' a vv i so 

d ue m e si p r i m a che la p r e s c r i z i o ne si ve r i f i ch i , se ad o gni 

m o m e n to se ne p uò p r e s c r i ve re q u a l c l i e d u n o ? . .. 

CA P O N E . D o m a n do la p a r o la. 

BEPKGTis, m inistro pei lavori pubblici. Mi s p ia ce d u n-

q ue di d o ver d i ch ia r a re a l la Ca m e ra che mi p a re che l ' e m e n-

d a m e n to d el d e p u t a to M i n e r v i n i , i n p r a t i ca, s ia i n e s e gu i b i l e, 

e mi p a re p oi che la s c ia to a g l ' i n t e r e s s a ti un t e r m ine di c i n -

q ue a n ni p er ve n i re a r e c l a m a r e, mi p e r d o ni l ' o n o r e vo le Mi -

n e r v i n i, m a io c r e do che se vi ha q u a l ch e d u no i l q u a le a b b ia 

un q u a lche i n t e r e s se in q u e s ta s o r la d ' a f fa r i, e p ossa d u b i t a re 

che u na le t t e ra a lu i in d i r i zza ta s ia a n d a ta p e r d u t a, che un 

va l o re che e g li a s p e t t a va di r i c e v e r e, c o me s a r e b be i l ca so 

c i t a to d a l l ' o n o r e vo le Sa n gu in e t t i, s ia a n d a to s m a r r i to p er 

m a n ca n za d ' i n d i ca z io ne a l l ' u f f i c i o p o s t a le, mi p a r e, d i co, che 

l a d i l i ge n za d e g l ' i n t e r e s s a ti s o l l e ve rà l ' a m m in i s t r a z i o ne p o-

s t a le da o gni r e s p o n s a b i l i t à, e s a rà b en r a ro i l ca so in cui 

a l cu no di q u e s ti va lo ri r i m a n ga d e vo l u to a l lo S t a i o, s e n za chè 

t u t t i g l ' i n t e r e s s a ti a b b ia no fa t to t u t te l e in d a g ini n e ce s s a r ie 

p er r i a ve r l o. 

M I N E R V I N I . IO fa cc io. . . 

P R E S I D E N T E . P e r m e t t a, p r i m a di t u t to d o m a n do se i l 

s uo e m e n d a m e n to è a p p o g g i a t o. 

M I N E R V I N I . La p r im a p a r te è s t a ta a cce t t a t a. 

P R E S I D E N T E . La p r i m a p a r te s ì. 

M I N E R V I N I . La s e co n da p a r te io la r i t i r o . E c iò p er la 

r a g io ne che la p r e s c r i z i o ne d o ve n do i n c o m i n c i a r e, g iu s ta l ' a r -

t i co lo, d a l la d a ta d e l l ' im m is s io ne i n p o s t a, i c i n q ue a n ni s a-

r e b b e ro a ca l co la re p er o gni o gge t to d i s t i n t a m e n t e, in gu i sa 

che p r a t i ca m e n te l ' a vv i so n on p o t r e b be a ve re r i s u l t a t i. ( R u -

m ori) 

Foci. Ai vo l i ! 

P R E S I D E N T E . E s s e n do r i t i r a t a la s e co n da p a r t e . .. 

CA P O N E . Fo m io l ' e m e n d a m e n to d e l l ' o n o r e vo le M in e r-

v i n i . 



— 1987 — 

TORNATA DSL 5 APUILE 

SA.SÌKIISSÌETTH . R ip iglio l ' em en d a m en to d e l l ' on or evo le 

Min er vin i. 

P R E S I D E N TE . Ma chi Io fa suo ? ( I la r i t à ) 

CAP ON E. Io. 

P R E S I D K K TE . Ma mi p a re che an che l ' on o r evo le Sa n-

gu in e t ti l 'abb ia fa t to su o. 

S As e u s N E T T B. Sì. a n ch ' io. {Ilarità) 

Veci. La ch iu su ra ! 

C AF f i S E. Dom an do la p a r o la con t ro la ch iu su r a. 

P R E S I D E N TE . Ha la p a r o la. 

CA P O S E.M i p e r d oni la Ca m e r a: la q u is i ione che in clu de 

l ' em en d a m en to p r op os to d a l l ' on or evo le Min er vin i, ed ora r i -

p r eso in n ome d e l l ' on o r evo le Sa n gu in e t ti e m io, è una q u i-

s t ione lega le d egna di t u t ta l 'a t t en zione d ella Ca m e r a, e non 

è di s icu ro lecito di p a ssa r vi su così a lla leggie r a. 

Si t r a t ta di d ich ia r a re p r escr i t to il d ir i t t o dei p r op r ie t a ri 

su gli ogge t ti e sui va lo ri con fida ti a l l ' a m m in is t r a zione d e lle 

p oste e n on r i t i r a t i in un d e t e r m in a to p er iod o. An zi di p iù 

an cora t r a t t asi di a u t o r izza re la con fisca di q u egli ogget ti e 

di qu ei va lo ri in p rò d e llo St a t o, sen za n essun p r ea vvis o, le-

gi t t im a n do i l com p im en to d e l la p r escr izione e l ' a t t u a zione 

d ella con fisca p el solo e lasso d el t em po s t a b i l i t o. 

Non con t es to che tal con fisca possa a m m et t e r s i, p oste p erò 

ce r te ca u t e le in d isp en sab ili a lla ga r a n zia d egl ' in t e r essa t i. 

Qu e llo che n on possa p erò a m m et t e r e, e cr edo n on possa a c-

ce t t a r lo n essun u omo di le gge, è che q u e l la p r escr izione p o-

tesse d eco r r e re con t ro chi ign ora fin  l 'es is t en za stessa d e l-

l ' ogge t to e del va lo re sul q u a le vo r r eb b esi p r ocla m a re la d e-

cad en za d el suo d ir i t t o. 

Egli è cosa d el t u t to in con t es t ab i le che n on vi ha p oss ib i-

lit à di legi t t ima p r escr izione con t ro chi n on solo in n essun 

m odo è s ta to m esso in m or a, ma che p er giu n ta ha ign or a ta 

l 'es is t en za stessa (come d icevo) del d ir i t t o p r escr i t t ib i le. 

P e r chè d u n q ue la p r escr izione in voca ta si a vve ri è n eces-

sa r io che s iavi m odo on de gl ' in t e r essa ti d ovu n q ue si t r ovino 

abb iano la p oss ib i l i tà di sa p ere l 'es is t en za d e l l ' ogge t to lo ro 

a p p a r t en en t e, dal cui d ir i t t o di p r op r ie tà voglion si far d e ca-

d e re colla p r escr izion e. 

l i m eno che può fa r si in tal caso è la p u b b l ica zione p r e-

ven t iva di u na n ot izia cir ea gli ogge t ti t r ova ti n e lle le t t e re 

d ep os it a te p r esso l ' a m m in is t r a zione p os t a le. Ciò è in d isp en-

sab ile p er r en d e r ne p oss ib i le i l r ec la mo ; a l t r im en ti p r escr i-

ven do , a u t o r izze r emo n on u na le ga le e lea le p r escr izione , 

ma u na sch ie t ta sp oglia zion e. 

Nè p a r mi l ' on o r evo le m in is t ro p ei la vori p u b b lici si a p p o-

n esse b ene a l lo r ché or ora op p on eva come fosse m est ie ri 

ven ir r i fa cen do gio r n a lm en te la ch ies t agli p u b b l ica zio n e, 

a vver a n d osi gior no p er gio r no i l com p im en to d el q u in q u en n io 

vo lu to p er la p r escr izione in p a r o la. In ve r i tà , p er ovvia re 

ad ogni d i ffico lt à , b a s t e r eb be che d ue m esi in n an zi al com p i-

m en to del q u in q u en n io la ga zzet ta d el r egno od a lcu na d el 

lu ogo d ove t r ova n si d ep os it a ti gli ogget ti a vver t isse l ' im m i -

n en te sp ir a re d el p e r iod o, p e r chè p o t essero t en er si g l ' in t e-

r essa ti p er lega lm en te a vve r t i t i. 

Sen za ciò led esi q u el p r in cip io di giu s t izia che vie ta l ' a p-

p r op r ia r si la r oba d egli a lt r i. P er con segu en za io cr edo che 

l 'a m m in is t r a zione p os t a le abb ia uno s t r e t to obb ligo di p u b-

b l ica r e, a n t e r io r m en te al d eco r r im en to d ei t e r m in i, l ' e s i-

s t en za d ei va lo ri d egli ogget ti a p po lei d ep os it a t i. 

P R E S I D E N TE . Essen do s t a to l ' em en d a m en to del d e p u-

t a to Min er vini r ip igl ia to dai d ep u t a ti Sa n gu in e t ti e Ca p on e, 

d om a n do se s ia a p p oggia t o. 

S AN « IJ IN ETTI . Dom an do la p a r o la p er p r op or re un sot t o-

em en d a m en t o. 

Voci. Ai voti ! ai voti S 

P E E § n t E » i T E. P r ima asp et ti che si sap p ia se è a p p og-

gia to l ' em en d a m en t o. 

(L'em en d a m en to n on è a p p oggia t o .) 

CI P O S E . Dom an do la p a r o la p er p r op or re un a lt ro em en-

d am en t o. 

P R E S I D E N TE . I l d ep u t a to CapoDe sos t i t u isce ora q u e-

s t 'a l t ro em en d a m en to :. 

« In ogni an no la d ir ezione d e lle p os te p u b b lica n e lla ga z-

zet ta u fficia le l 'e len co d ei va lori ed ogge t ti r in ven u ti n e l le 

le t t e re o p ieghi m an can ti di su fficien te in d ica zion e. » 

Dom an do se q u es t 'em en d a m en to è a p p oggia t o. 

(È a p p oggia t o .) 

La p a r o la è al com m issa r io r egio. 

MARRA , V A R A , com m issario regio. Io cr edo che s ia t o-

t a lm en te in u t i le q u es ta d isp os izion e, e lo d im os t r e rò co lla 

p r a t ica. 

Nel p a r la re di le t t e re ass icu r a te io cr edo che l ' on o r evo le 

d ep u t a to in t en da di p a r la re di q u a lu n q ue le t t e ra che co n-

t en ga ogget ti di va lo r e. L' a m m in is t r a zion e, n e l l ' a p r i re q u e-

ste le t t e r e, p one la m ass ima cu ra n el con oscer ne l ' a u t o re ; o 

vi r iesce d a lla so t t oscr izione o d al t en ore d ei d ocu m en t i, ed 

a l lo ra ne fa a lu i im m ed ia t a m en te l ' in vio , o n on vi r ie s ce, ed 

a llo ra è del t u t to in u t i le la p u b b l ica zione sul foglio u ffic ia le, 

p e r chè non si a vr eb be a lcu na in d icazione p er r en d e re u t i l e 

qu es ta n ot izia, 

s M £ C I M E N T I . Ch iedo la p a r o la. 

s&RB&Mffià, com m issario regio. Ed in fa t ti n on p oche 

vo lt e accade ehe i d ocu m en ti n on con t en ga no a lcu na sp ecia le 

d es ign a zion e, e la le t t e ra è firmata col sem p lice n ome di ba t-

t es im o. 

Ed a q u es to p r op os ito r ico r do di un b igl ie t to di l i r e m i l l e 

i l qu a le si t r ova va in u na le t t e ra firmata solo dal n ome di 

An d r ea ; se avessi vo lu to p u b b l ica re n e lla ga zze t ta u fficia le 

esser si t r ova to q u es to b igl ie t t o, a vr ei d es t a to in t r op pi An -

d r ea il d es id er io di r ec la m a r lo. 

P R E S I D E N TE . I l d ep u t a to Ca p one ha la p a r o la. 

®  AP© N E. Le r a gioni d e l l ' on o r evo le com m issa r io r egio n on 

mi p er su ad ono m en om a m en t e, p e r chè n on bas ta il d ire che si 

può t r ova re un ta le di cui n on si h an no in d izi p er a cce r t a re 

l ' id en t i tà d e lla p er sona con q u e l la d el p r op r ie t a r io d el d a to 

ogge t to o d el d a to va lo r e. Not isi a n zi t u t to essere qu es ta u na 

abbastan za s t r ana ipotesi che p uò d a r si e può n on d a r s i. Ma, 

sia p u re un s im ile ca so, n on d im eno l ' on o r evo le com m issa r io 

r egio non p ot rà n ega re ch e, a n che m an can do il n om e, p o s-

sono esser vi m il l e in d izi a t ti a r e n d er p oss ib i le l ' id en t i fi -

cazione d ella p er sona d el p r op r ie t a r io ; p er esem p io, la d a t a, 

i l lu ogo di p a r t en za, i l con t es to d ella scr i t t u r a, i l ca r a t t e r e, e 

s im i l i , che or sa r eb be d iffici l e qui ven ir in d ican do p a r t i t a-

m en t e. 

Nè si p er da di vis ta che q ui t r a t t asi di s t a b i l i re un d ir i t t o 

di con fisca, e p er ve r i tà n on so come p o t r eb be m ai le g i t t i -

m arsi sen za una n ot ificazione p er ed i t t o, sen za la p u b b l ica-

zione d e l le cose dal cui d ir i t t o di p r op r ie tà vu o isi far d e ca-

d e re il ci t t ad ino cui a p p a r t en gon o. 

I n o lt r e noi q ui d ecr e t ia mo u n 'eccezione al d ir i t t o co m u n e; 

p er chè la si facci n el m odo i l m eno les ivo d el d ir i t t o m e d e-

s im o, b isogna ben cir con d a r la di ogni ga r a n t ia giu r id ica. Ove 

la m ia p r op osta p ur p or t asse com p lica zione n e l l ' a m m in is t r a-

zione d e lle p os t e, p o t r ei sp iega r mi l 'op p os izione che fa i l Mi -

n is t e r o; ma q u a n d o, p er esem p io, si p r escr ivesse che n el 

m ese di n ovem b re d 'ogni a« no l ' a m m in is t r a zione p os t a le a-

vesse a p u b b l ica re n el gio r n a le u fficia le la lis ta d ei va lo r i, 

d egli ogget ti e d e l le ca r t e, p er le q u a li i l p e r iodo q u in q u en-
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naie della prescrizione è per compiersi, di sicuro ciò non sa-
rebbe che un piccolissimo incomodo. 

SUSANI. Domando la parola. 
c a p o i e . E , trattandosi di così lieve disturbo, perchè 

vorremo noi non fare una notificazione che da un lato toglie 
ogni offesa al diritto comune, e dall'altro diminuisce le pro-
babilità di danneggiare e di spogliare ingiustamente i cit-
tadini? 

p r e s i d e n t e . Il deputato Sanguinetti ha la parola. 
Molti deputati al centro. Ai voti! ai voti! La chiusura ! 
SANGUINETTI . Allora io parlo contro la chiusura. 
Ogniqualvolta si aprano lettere e si rinvengano valori, 

questi possono ascriversi a due distinte categorie: gli uni 
che si troveranno in lettere che indicano o il destinatario o 
il mittente, gli altri che si trovano in lettere di cui non si 
conosce nè l'uno, nè l'altro. 

L'emendamento proposto si riferisce a questa seconda ca-
tegoria. Esso vuole che a questi valori, che possono chiamarsi 
lavori perduti, si applichi il gius comune. 

Il ministro e il regio commissario vogliono invece una ec-
cezione. . . 

D E P R E T I S , ministro pei lavori pubblici. Tutte le legis-
lazioni l'hanno così. 

• ANGUINETTI . Quando un valore è perduto, chi lo ri-
trova lo porta nelle mani del sindaco o del questore; questo 
valore non ha in sè alcuna indicazione della persona da cui 
proviene o a cui sia destinato. Ebbene, forsechè il sindaco o 
la questura se l'appropria dopo un certo tempo, o non ne fa 
invece la pubblicazione perchè coloro che possono far cono-
scere che quella sia loro proprietà possano adire l'autorità 
per riaverla? Ma se questo si fa pei valori perduti per le vie, 
perchè non volete farlo per i valori che si trovano perduti 
nelle mani delle poste ? Potrebbe poi anche avvenire il 
caso 

p r e s i d e n t e . L'avverto che ha chiesto la parola contro 
la chiusura. 

SANGUINETTI . Il presidente non aveva ancora doman-
dato se era appoggiata. (Rumori — Sì! Ai voti!) 

PRECIDENTE . Quando la chiedono più di dieci, non fa 
bisogno di appoggiarla secondo il regolamento. 

SANGUINETTI . Dico solo due parole: fo un caso pratico, 
il quale servirà per convincere coloro che si allarmano di 
questo emendamento: supponete uno che sia partito per 
l'America, e che prima della partenza abbia spedito dei va-
lori «d un amico (Vive interruzioni) ; suppongano che av-
venga, come è già avvenuto, che l'indirizzo su cui è scritto 
il nome del destinatario sia cancellato dal bollo delle poste 
impresso sopra il cognome; suppongano che il mittente non 
abbia scritto nella signatura della lettera che il solo suo 
nome di battesimo, come alle volte si fa, ecco che per colpa 
propria l'amministrazione delle poste avrà nelle mani un va-
lore perduto, mentre il destinatario, il quale non sa che quel 
suo amico prima di partire abbia potuto mandare a lui un 
valore qualunque, non sarà mai nel caso di cercarlo; il mit-
tente potrebbe essere stato ingoiato dai mare, ed eccovi in 
conseguenza che possono esservi casi in cui lo Stato com-
metterebbe un vero furto; quindi io credo che in questo 
caso i valori in genere che sono nelle mani della posta deb-
bano manifestarsi al pubblico mediante pubblicazione, nello 
stesso modo che vengono ai pubblico notificati i valori per-
duti che possono trovarsi nelle mani della questura quando 
sono ignoti i proprietari. (Ai votiì) 

PRES IDENT E. Domando se la chiusura sia appoggiala. 
(È appoggiata.) 

La metto ai voti. 
(È approvata,) 
Pongo ai voti l'emendamento del deputato Capone : 
« In ogni anno la direzione delle poste pubblica nella gaz-

zetta ufficiale l'elenco dei valori e degli oggetti rinvenuti 
nelle lettere o pieghi mancanti di sufficienti indicazioni. » 

Chi intende di approvarlo, sorga. 
(Non è approvato.) 
Pongo ai voti l'articolo, avvertendo che dopo le parole : 

aperte e disfrutte, deve esser detto: colle formalità e cau-
tele indicate dagli articoli 28 e 29, invece delle parole : del 
regolamento. 

Nella seconda parte dove dice : non siano compiuti due 
anni, deve esser detto : cinque anni. 

Se non vi sono osservazioni, s'intenderà approvato l'arti-
colo con queste avvertenze. 

(E approvato.) 
« Art. 3 i . Lettere soggette a sequestro. — Le lettere affi-

date alla posta non sono soggette a sequestro che nei casi se-
guenti : 

« a) Quando il destinatario sia morto e ne sia fatta istanza 
da uno degli eredi o altri interessati; 

« h) Quando il destinatario sia fallito e ne sia fatta istanza 
da uno degli aventi diritto; 

« c) Quando ne sia fatta richiesta dall'autorità giudiziaria 
in seguito di un'azione penale. 

« In tutti i suddetti casi le lettere sequestrate non po-
tranno consegnarsi che alle persone indicate dall'autorità 
giudiziaria competente. » 

D I MARCO . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . P a r l i . 

D I MARCO . Signori, io non parlerò senza chiederne alla 
Camera espressa venia, poiché desidero e prego che ella si 
intrattenga seriamente su questo articolo della sequestrato -
lità delle lettere, che a me pare un altro scoglio al principio 
del segreto delle lettere e della sua inviolabilità. 

Noi ci siamo lungamente occupati della quistione finan-
ziaria nel discutere questo progetto di legge. Non vi spiaccia 
adunque fermarvi sopra una quistione di assai maggiore ri-
lievo per assicurare infatti quell'inviolabilità che il conte di 
Mirabeau chiamava principio di probità nazionale, e che io 
dico principio della libertà dei cittadini. 

Senza dubbio la inviolabilità delle lettere include (a loro 
insequestrabilità. Un sequestro non può aver senso, ove non 
intraprenda sul principio che le lettere sono essenzialmente 
ed inviolabilmente segrete. 

La Commissione ed il progetto ministeriale hanno segnato 
tre casi di sequestrabilità. 

Primo, il caso di morte del destinatario, ove ne facciano 
istanza alcun erede o altri interessati. Altri interessati sono 
le parole del progetto ; frase pur troppo generica, e per 
ciò stesso pericolosa. 

Secondo, il caso di fallimento, per richiesta degli aventi 
diritto. 

Infine, il caso di una inquisizione penale. 
Io posso, signori, comprendere che alla morte di un uomo 

sorga lite tra i suoi eredi per il ricapito dì una lettera cui 
dessero una speciale importanza. Ho dubitato meco stesso un 
momento se in questo caso, mancata la effettiva destina-
zione della lettera, non sia miglior partito annullarla. Ma mi 
è sembrato che le conseguenze del principio del segreto ver-
rebbero esagerate e falsate. 

Gli eredi sono per ordinario della famiglia del defunto. 
Essi hanno per ordinario un interesse morale ai segreti, alle 
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con fid en ze ed agli a ffe t ti d el t r ap assa to ; on de n u lla si vio la 

se la le t t e ra d ir e t ta ad un p a d re ven ga in m ano ai figliuoli. 

I n ve ro io n on vo r r ei al t u t to d im en t ica re l ' in t e r esse d el 

m it t en t e, che p uò b ene t a lvo lta a ver r agione di r ecla m a re 

una le t t e r a, che scr it ta ad un a m ico, solo a lu i , m al p ose-

r eb be n e lla m ano d egli e r e d i, q u a n do essa non giu n se a 

t em p o. 

I I  segr e to d e lle le t t e re n on è solo d ir i t t o d el d es t in a t a r io, 

è p ur r a gione di chi le s c r i ve; e se l 'u no an zi t em po m an cò 

a lla vi t a, p uò l 'a l t ro a ve re in t er essi legi t t imi e r isp et t ab i li di 

a n n u lla re un fa t to che n on eb be il suo com p im en t o. Se, p er 

esem p io, fossero ad un p a d re d en u n zia ti da lon t ano am ico i 

t r a via m en ti dei figli,  c r e d e r e m mo n oi on esta cosa che a q u e-

sti figli,  in on ta ai r ecla mi d^ llo s cr i t t o r e, s ia con segn a to 

l ' in u t i l e a vviso p er t i t o lo di e r ed i t à? Po iché una lit e è so r t a, 

e d ev'esse re defin ita p er r ego la re giu d izio, chi vie ta di va-

lu t a re a n che gl ' in t e r essi del m i t t en t e, on de la le t t e ra gli s ia 

r es t i t u i t a, se essa n on ha va lo re p er gli e r edi del t r a p a ssa t o, 

e se in lor m ano sa r eb b ero in vece t r ad iti i p er son a li segr e ti 

d e l le d ue p a r t i? 

Del r im a n en te n u lla ho a d ire su q u es to caso del s e q u e-

s t ro a t it o lo di e r ed i t à. Ma r esp in go ogni p r et esa in t r om is-

s ione di a lt ri in t e r essa ti o cr ed i t o ri di su ccess ione o c r e d i-

t o r i d 'u na fa l l i t a , chè mi è im p oss ib i le di con cep ire come 

u na cor r isp on d en za ep is t o la re d iven ti p a t r im on io di cr ed i t o ri 

p er m or te d el d es t in a t a r io o p er fa lian za di lu i . 

La le t t e ra n on è una p r o p r ie t à; è la p a r o la che vo la sui 

m a ri o p er le fe r r ovie. E come n essu no ha d ir i t t o d ' in q u i r e re 

su l le p a r o le che voglia vo lge r mi i l m io on or evo le vicin o, così 

a n essu no è lecito d ' in ves t iga re ciò che a lt ri mi d ica lon tan o. 

I l d ir i t t o d ei cr ed i t o ri è sul p a t r im on io, su t u t to ciò che è 

in com m er cio ; ma d acché le le t t e re sono un d ep os ito in vio-

la b i le d egl ' in t imi p en s ie ri di un ci t t a d in o, esse n on en t r a no 

p u n to n e lle r esp on sab i l i tà dei d eb it i. Chi sono essi i m iei 

cr ed i t o ri p er ciò che t iene a' m iei a ffe t t i, a lle m ie a m icizie, 

a ' m i ei s e gr e t i? Come en t r a no p er sa p ere le con fid en ze dei 

m iei a m ici, i con for ti d e lla m ia fa m igl ia? I m iei d eb iti mi 

h an no essi t o lto i l d ir i t t o di l ib e ro ci t t ad in o, i l d ir i t t e di 

p a r la re e di a sco lt a re l ib e r a m en t e? 

E p o i, se le le t t e re sono p ur esse un va lore seq u es t r a b i le, 

p e r chè a sp et t a re la m or te o i l fa l l im en to d ei d eb it ori ? I cr e-

d it ori di un u omo che vive a n cor a, e che non sia com m er-

cia lm en te fa l l i t o , h an no fo r se m in or d ir i t t o di seq u es t r a re 

t u t to ciò che può sod d is fa r l i? P e r chè d u n q ue i l p r oge t to n on 

è ven u to a d i r vi fr a n ca m en te che le le t t e r e, qu esta cr ea zione 

d el cu o r e, in vio lab i li come son o, si seq u es t r a n o, si co n t r o l-

la n o, si sp ia n o, n e l l ' in t e r esse p ecu n ia r io dei cr ed i t o r i? 

I o ven go ora a p iù gr a ve m a t e r ia, sul t e r zo caso di s e-

q u es t r o, cioè p er in q u is izione p en a le. Qui l ' a r gom en to a s-

su me t r op po m a ggio re im p or t an za. 

La Com m iss ione ha va r ia to i l p r oge t to d el Min is ter o, e, 

mi si p er m et ta i l d i r lo, m u t a t o lo in p eggio. I l Min istero p a r-

lava di p r ocesso cr im in a le cui fossero sot t op osti i l m it t en te 

e i l d es t in a t a r io, e la Com m iss ione par la in gen er a le d 'u na 

p en a le in q u is izion e, vi s ieno o no im p lica ti l ' a u t o re d ella 

le t t e ra ed i l suo d es t in a t a r io ; in som ma p a r la del d ir i t t o di 

in q u ir e re p er le u t i l i t à di un p r ocesso, e n on solo p er c r i -

m in i, ma p er r ea ti q u a lu n q u e. 

Or m ai d u n q u e, o s ign or i, se io h®  scr i t to u na le t t e ra ad 

un u omo che ven ga p en a lm en te in q u is i t o, io n on ho d ir i t t o 

di t en er ce la ti i m iei a ffa ri ; le m ie con fid en ze si fan no p u b-

b l i ch e; io, p a r te in n ocen t e, su b isco la pena d el fa llo a l t r u i, 

an zi d e l l ' a l t r ui im p u t a zion e. Or m ai d u n q u e, se a lt ri che m a-

n eggia i m iei a ffa ri è sot to il p eso di u na im p u t a zion e, io non 

ho i l d ir i t t o di legge re l ib e r a m en te ciò che mi s cr ive. L' in q u i-

s it ore sequ est ra a m io d an n o. Or m ai d u n q u e, ed è caso p eg-

gio re assa i, p er q u a lu n q ue u t i l i t à di un p r ocesso p en a le si 

a r r es t a n o, si vio lano le cor r isp on d en ze dei ci t t ad in i. Sign or i, 

a vr emo n oi cu o re di d a re a ll ' I t a l ia u na legge s im igl ia n te ? 

I o vi p r ego di la scia re p er a l t ro t em po e p er m igl io re p r o-

p os ito un esame p r o fon do di q u es to d ir i t t o d ' in q u is izione 

p os t a le. Qu an do n oi r ived r emo i n ost ri Cod ici, p er fa r li d e-

gni d e lla n u ova I t a l ia, d iscu t e r emo op p or t u n a m en te q u a n to 

si d ebba con ced ere a l l ' in t e r esse d ella giu s t izia p en a le a p r ezzo 

d e lia l ib er t à. Non a vven ga che un sì a lto a r gom en to r es ti d e-

ciso da una legge di m od esta im p or t a n za, q u al è qu esta d e lla 

r i fo r m a p ost a le. 

I o n on esito a d ire sin da ora le m ie op in ion i. Io n on vogl io 

p o r re la legge al di sop ra d ella l iber tà ; non vogl io con um 

r ea to p o li t ico dar cam po a llo scop r im en to di un r ea to co-

m u n e. P en sa t e, s ign o r i, q u a le im m en sa p or t a ta ha q u es to 

p o t ere in q u is i t o r ia le, e com 'esso d is t r u gge il p r in cip io d e l la 

va n t a ta in vio la b i l i t à ep is t o la r e. Dove si a r r es t e rà q u es to p o-

t e r e? Qu a le ga r an zia è p iù n e lle leggi, se è da to fr u ga re n egli 

u ffic i p osta li le p r ove d e ll 'a ccu sa ? Che si s ia s icu ri d e lla p r o-

b it à d ei m a gis t r a t i, on de non abu s ino d ei lo ro p o t e r i, è t r op po 

sca r so con fo r t o, p o iché n on si v ive l ib e r a m en te che p er l ib e re 

is t i t u zion i, non p er m er i to e p er in t egr i tà di p e r son e. Io mi 

sp aven to d e lle possib ili con segu en ze di q u es to p o t e re fiscale. 

Se un gio r n o, p er esem p io, si t em erà di u na cor r isp on d en za 

t r a im p u t a ti e t es t im on i, t ra in t er essa ti in un p r ocesso p e-

n a le, ecco un seq u es t ro di t u t ta la cor r isp on d en za ep is t o la re 

di qu an ti possono essere p a r en t i, a m ici, in t e r essa t i, t es t i-

m on i; ecco l 'u ffici o p os t a le, ecco la p r iva t iva del Gover no 

m esso a ser vizio di un in q u is i t o r e. 

Né io cr ed o, s ign or i, che q u es t 'a u t o r i tà in q u is i t o r ia le sa rà 

p iù t en era del r isp et to a l le l iber tà ci t t ad ine che d e l l ' in t e r esse 

di u na fe l ice in qu is izion e. L'a m or p r op r io, l ' im p egno di u na 

scop er t a, sa r an no t r op po al di sop ra del sen t im en to p o li t ico 

p er fr en a re le in t em p er a n ze fiscali. 

Già io son s icu ro che gli u ffizi p ost a li non sa r an no m ai u t i l i 

a l l 'a u t or i tà giu d izia r ia, p o iché n on cr edo che in le t t e re a ff i -

d a te a lle va l igie del Gover no p ossano con t en er si d e l le faci li 

ed im p r u d en ti r ive la zion i. Si ve d r e b b e ro di qu ei fogli m is t e-

r iosi,, scr it ti in un ge r go in in t e l l ig ib i le, che se b a s t a r ono a 

far p r ova di m ene p o li t iche e di cosp ir azioni sot to Gover ni 

d isp ot ici, n on va r r eb b e ro a n u lla sot to un l ib e ro r eggim en t o. 

Ma sia p u re che l ' in q u is izione possa m ie t e re d e l le p r ove 

evid en ti d a lla cor r isp on d en za ep is t o la r e. Qu esta m esse è a 

p r ezzo d ella l ib e r tà d ei c i t t a d in i, è fr u t to d e lla vio la zione di 

un p r in cip io che com p en d ia gr an p a r te d ella s icu r ezza e d e l la 

l ib er tà p er son a le. 

Né n oi s iamo q ui con ven u ti p er a p r i re le vi e d e l le p iù 

faci l i in qu is izioni p e n a l i, s ib b ene a d i fen d ere e r in sa ld a re le 

l iber tà d ella p a t r ia, cioè le l iber tà d ei ci t t a d in i, i l s icu ro e-

ser cizio d ei lo ro d ir i t t i , n el che sta ve r a m en te la l ib e r tà d ei 

p op o li. 

Se in t er essa a lla società lo scop r im en to d ei r e i, sono m il l e 

m ezzi a lla r ice r ca ed a lla p r ova dei fa t t i. Ma in t er essa a l t r e t-

t an to di m a n t en ere il p r in cip io del segr e to ep is t o la r e; in t e-

r essa che qu esto p r in cip io, che t u t ti in as t r a t to p r ocla m a n o, 

n on s ' in ch ini agli a r b it r ii di u na in q u is izione p en a le. 

Un im p u t a to sa rà giu d ica t o, ma da l ib ero cit t ad in o. Un co l-

p evo le scon t e r à, an che n el ca p o, la p ena d ovu t a, ma da l i -

b e ro cit t ad in o. Nel fon do d e l le sue ca r ce ri e fino a l l ' o ra s u-

p r ema gli s ia d a to l ib e ra l 'esp r ess ione d egli a ffe t t i; gli 

giu n ga in vio la ta la pa r ola del co n fo r t o; gli giu n ga in con t r o l-

la ta for se l 'es t r ema b en ed izione m a t e r n a. La legge eb be d i-
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r i t t o di con d a n n a r lo, ma n on ha il d ir i t t o di t ogl ie re a lu i la 

p a r o la, gli a ffe t t i, la l ib e r tà di cit t ad ino it a lian o. 

Con q u es ti in t en d im en ti io m an d erò a lla P r es id en za un 

em en d a m en t o; la Cam era giu d ich er à. 

p r e s i d e n t e. Ora legge rò l ' em en d a m en to p r op os to dal 

d ep u t a to Di Marco. 

Qu es t 'em en d a m en to è così co n ce p i t o: 

« Le le t t e re a ffid a te a lla posta n on sono sogget te a s e q u e-

s t ro se n on n el caso di m or te d el d es t in a t a r io e p er is t an za 

di a lcu no d egli e r ed i. 

« L'a u t o r i tà giu d izia r ia, d ie t ro ci t azione d el m i t t en t e, se 

con osciu t o, od a l t r im en t i, d ie t ro a vviso p er ed it to n e l l ' u f-

ficio d ' im m iss ione p os t a le, d ecid erà se la le t t e ra d eve essere 

d is t r u t t a, o a chi d ebba essere con segn a t a, secon do l ' i n t e-

r esse d ella le t t e r a, d el cui con t en u to i d ecid en ti p r en d er a n no 

esclu s iva e p er son a le cogn izion e. » 

Dom a n do se q u es t ' em en d a m en to è a p p oggia t o. 

(È a p p oggia t o .) 

D E P R E T I S , m inistro pei lavori pubblici. Dom a n do la 

p a r o la. 

Voci. No ! no ! (R u m or i) 

p r e s i d e n t e. Ha la p a r o la. 

D E P R E T I S  , m inistro pei lavori pubblici. Sarò b r eviss im o, 

chè la Cam era n on può asp et t a r si da me un lu n go r a gion a-

m e n t o; ma io d ebbo q u a lche p a r o la di r isposta a l l ' on o r evo le 

Di Mar co, che in un d iscor so assai gr a ve, p ieno di con s id e-

r azioni p o l i t ich e, ha cen su r a to la legge p er m od o, che n on 

p o t r ei t r a la scia re di op p or gli a lcu ne osser vazion i. 

P r ima di t u t to io d ebbo n o t a re a l l ' on o r evo le Di Marco che 

egli ha d ip in to la d isp os izione di qu esta legge come una cosa 

e n o r m e, come u na cosa in t o l le r a b i le, come u na d isposizione 

che d is t r u ggesse r a d ica lm en te ogni p r in cip io di l ib er t à. Io 

r isp on d erò che una d isposizione a ffa t to s im ile a q u es t a, e 

con cep ita an che in t e r m ini assai p iù gr a vi e seve r i, sta in 

t u t te le legis lazioni posta li d ei p aesi c ivi l i , com p r esa l ' I n -

gh i l t e r r a, la qu a le in fa t to di l ib e r tà è IM p a ese da n on r i -

ceve re fa ci lm en te lezione d a lle a lt re n azion i. 

Dir ò an che (Con calore) a l l ' on or evo le Di Mar co, i l qu a le a c-

cen n a va a lla n ecess ità di r i fo r m a re i n ost ri Cod ici, e q u in d i, 

p iglian do occas ione da qu es ta le gge, d iceva n on p o t er sene 

a d ot t a re p r in cip ii che p ot r an no poi essere r ip u d ia ti da co-

lor o che avr an no i l n ob i l iss imo u ffici o di r i fo r m a re la leg is-

la zione it a liana ; r isp on d er ò, d ico, ch e, qu an do ve r rà in d i-

scu ss ione la r i fo r m a d ei Cod ici, qu an do si t r a t t e rà di va r ia re 

r a d ica lm en te q u e l le fr a le d ispos izioni vigen ti che n on s a-

r a n no p e r fe t t a m en te con sen t a n ee a q u ei p r in cip ii di la r ga 

l ib e r tà di cui egli è b a n d i t o r e, sarà a llora i l caso di ved e re 

se si d ovrà r i fo r m a re a n che la d isp os izione d ella legge p o-

s t a le; ma finché s tan no fe r me le d isp os izioni d ei Cod ici a t-

t u a l i, finché, p er esem p io, noi ved ia mo n el n os t ro Cod ice di 

com m er cio una d ispos izione di cui do le t t u ra a lla Ca m e r a: 

« Le le t t e re d i r e t te al fa l l i t o sa r an no con segn a te ai s in d a ci, 

i qu a li le a p r ir a n n o. I l fa ll i t o che sia p r esen te p ot rà ass is t ere 

a l l ' a p r im e n t o; » finché, d ico, i p r in cip ii che sono con segn a ti 

in q u es te leggi sono a ffa t to con soni a l le d isposizioni d ei n o-

st ri Cod ici, io non so con che p r u d en za p olit ica n oi ve r r emo 

in qu es ta legge a s t a b i l i re d e l le d isposizioni gen er a li che 

s ieno in con t r a s to co lle a lt re d ispos izioni dei Cod ici vigen t i. 

(Bravo \ ) 

L'on o r evo le Di Marco si a p p oggia va sul p r in cip io di l i -

b e r t à. Diceva che b isogna r isp e t t a re q u es ta l ib er tà d e l le 

co r r isp on d en ze ep is t o la r i, che b isogna r isp e t t a re gl ' in t e r essi 

d el m is t e r o. 

I o r isp on d erò a l l ' on o r evo le ®i Marco ch e, o lt re a gl ' in t e-

r essi d e lla l ib er tà e del m is t e r o, ve ne sono a l t r i, ai qu a li è 

d 'u opo che il legis la t o re abb ia r igu a r d o. E p er ven ire ai casi 

con cr e t i, ven en do a p a r la r e, p er esem p io, d e l l 'a l in ea che r i -

gu a r da le le t t e re di un d es t in a t a r io che sia t r ap assa t o, e che 

d ebbano ap r ir si sop ra is tan za di un e r ede o di a lt ri in t e r es-

sa t i, io n o t erò a l l ' on or evo le Di Marco come i d e fu n ti lascino 

in pod està d egli e r edi b en a lt ri segr e ti di q u e l li d e l le u lt im e 

le t t e re a lo ro in d ir izza t e, e che in vano l ' on o r evo le Di Marco 

vo r r eb be con p r ovved im en ti legis la t ivi im p ed i re q u es te fa-

ta li r ive lazioni d e lla m or t e. Aggiu n ge rò ch e, se può esser vi 

in t e r esse di r isp e t t a re i l m is t e r o, vi è a n che un in t e r esse 

ben m a ggio r e, p o ich é, se è ve ro che gli e r edi con t in u ano il 

d e fu n t o, essi possono esser lesi gr a vem en te da un eccess ivo 

r igo re d e l le leggi stesse che im p ed iscono di p r en d ere co ga i-

zione d egli a ffa ri del d e fu n to e di con d u r li a com p im en t o, 

an ziché p er tm eccess ivo r igo re n el m a n t en ere le l ib e r tà p o-

s t a li ven ir a d a n n eggia re n ei lo ro in t er essi m a t er ia li i figli 

e gli e r edi del d e fu n t o, in t e r p r e t a n do cos ì, secon do m e, assai 

m a le l ' in t en zione del d e fu n to a r igu a r do d ei suoi e r ed i. 

(Bravo ! Benissim o !) 

Rigu a r do a lle le t t e re che sono d es t in a te ai fa lli t i io osse r-

ve rò a l l ' on o r evo le Di Marco ch e, se im p or la r isp e t t a re i 

segr e ti d e lla vit a in t im a, se p er r isp e t to al d e fu n to con viene 

che sia in vio la to i l m is t e r o, i l d e fu n t o, n on b isogna d im en-

t ica r lo, aveva p erò d ei d overi da co m p ie r e, e qu es ti d overi 

la m or te n on l i p uò sc iogl ie r e. 

I l d e fu n to ha con t r a t to d egli im p egni coi su oi cr e d i t o r i, e 

sa r eb b e, a m io a vvis o, assai m a le accor to ed a n che in giu s to 

p r ovved im en to q u e l lo ch e, n e l l ' in t en to di r isp e t t a re i m i-

s t eri d e lla vi t a, ven isse a ca lp es t a re i d overi d e lla vi t a, i 

d overi cioè che i l d e fu n to a veva con t r a t to co 'su oi cr ed i t o r i. 

E se qu esta d isp os izion e, san cita n el Cod ice di com m er cio, 

se qu esta d isp os izione è san cita an che n ella legge p os t a le, io 

cr edo ch e, ciò fa cen d o, la legge n on fa a lt ro che un a t to di 

p u r a, di ve ra giu st izia c ivi le. 

R igu a r do p oi a l l ' a zione p en a le, ed a l l ' in ger en za d e l l ' a u-

t or it à g iu d iz ia r ia, r igu a r do agli obb lighi che i ci t t ad ini 

h an no ver so la socie t à, n on d ebbo far a lt ro che r ip e t e re a 

un di p r esso il r a gion a m en to che ho fa t to r isp et to ai cr ed i t o r i. 

Sta b ene che sia r isp e t t a to i l segr e to d e l le le t t e r e, ma s ta 

an cor m eglio che i cit t ad ini r isp e t t ino i l d i r i t t o sa cr osa n to 

d ella socie t à. 

Ora vo r r em mo n oi im p ed ire a l l ' a u t o r i tà giu d izia r ia l ' e s e r-

cizio d e lle sue fu n zion i, vo r r e m mo t ogl ie re a lla socie tà civi le, 

la q u a le ha i l d i r i t t o, in caso di r ea to ed a sua n ecessa r ia d i-

fesa, di vio la re i l d om ici l io e la l iber tà p er son a le, ha i l t r e-

m en do d ir i t t o di in f l igge r e, ove occo r r e, e come l ' on o r evo le 

d ep u t a to Di Marco a m m et t e, e come io n on sa r ei t an to fa ci le 

ad a m m et t e r e, la pena di m or t e, vo r r e m m o, d ico, t ogl ie re 

a lla società civi l e i l d ir i t t o di vio la re i l segr e to di u na le t t e ra 

p er la p r op r ia d ifesa? (Segni di approvazione — Bravoì Be-

nissim o!) 

I o in ver i tà n on posso accost a r mi a q u es t ' id ea d e l l ' o n o r e-

vo le Di Mar co. E in ver i tà n on t emo p er la l ib e r tà col s is t ema 

ad ot t a to in t u t te q u es te eccezion a li d isp os izion i. 

In fa t ti n oi ved ia mo che in n essun caso si p r ocede a q u es ta 

n ecessa r ia vio lazione del segr e to p ost a le se n on d ie t ro or d ine 

e d ie t ro m an d a to d e l l ' a u t o r i tà giu d izia r ia, di q u e l l ' a u t o r i tà 

la cui in a m ovib i l i t à, con sa cr a ta dal p a t to fon d a m en t a le d el 

r e gn o, o ffr e t u t te le gu a r en t igie che i l p r in cip io di l ib er tà 

n on può essere col suo m in is t e ro vio la t o. (Applausi) 

Voci. La ch iu su ra ! la ch iu s u r a! 

P R E S I D E N T E . Dom an do se la ch iu su ra è a p p oggia t a. 

(È a p p oggia t a .) 
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Domando se è approvata. 
(È approvata.) 
Pongo ai voti l'articolo delia Commissione, accettato dal 

Ministero, di cui diedi già lettura 
minervini. Chiedo di parlare. 
presidente:. Su che ? 
minervini. Farei una semplice osservazione. 
Voci. No! no! Ai voti! 
minervini. Ma se non sapete ciò che voglio dire ! Io mi 

rivolgo al ministro e al commissario regio; sono leggi che 
dobbiamo fare, abbiate un pochino di pazienza. 

Io desidererei di avere una dichiarazione dall'onorevole 
commissario regio o dal signor ministro dei lavori pubblici, 
per sapere se quando sì eseguiranno queste sequestrazioni, 
sia che si voglia nella legge ora dichiarare, sia, e mi basterà, 
che si scriva nel regolamento, l'autorità postale richiesta non 
darà la lettera .senza che avvenga un atto di constatazione. 
Senza questa garanzia non sarebbe certa l'amministrazione 
e la garantia privata ancora dell'identicità della carta. 

Quindi io pregherei il signor ministro di dichiarare che 
nel regolamento scriverà la necessità di questo atto di con-
statazione, da farsi o dal magistrato, o anche dall'usciere 
che riceve la lettera, per effetto di sequestro nei casi per-
messi. 

10 vorrei che dubbio non rimanesse e che l'amministra-
zione potesse avere nelle mani una prova della richiesta e 
dell'eseguita consegna ; questa sarebbe una garanzia per 
l'amministrazione delle poste. 

Quindi anche sotto questo rapporto io vorrei che l'onore-
vole commissario regio avesse la bontà di darmi uno schia-
rimento. 

BiBBivara., commissario regio. La disposizione che 
l'onorevole deputato desidererebbe introdotta non è nuova 
nell'asiroinistrazione postale, dove non si consegna mai una 
di queste lettere o pieghi senza fare un processo verbale, 
onde porre al coperto la risponsabilità degl'impiegati. 

D'altronde questo è disposto dalle leggi generali. 
hikervinii. Dopo questa dichiarazione io non insisto. 
presidente. Pongo ai voti l'articolo 31 quale fu letto. 
(È approvato.) 
« Art. 32. Franchigia. — La franchigia postale sarà limi-

tata al carteggio della famiglia reale e a quello dei senatori e 
deputati durante l'intera Legislatura, ed a quello relativo al 
pubblico servizio. 

« Le condizioni della franchigia verranno determinate con 
decreto reale. » 

11 deputato Gallenga propone la soppressione della fran-
chigia per quanto spetta ai senatori e deputati nella futura 
Legislatura. 

capone. Domando la parola. 
«AiiiiEN«A. Sono venuti da me parecchi dei miei onore-

voli colleghi in uno stato di costernazione (Risa) 

menicmetti. Io dichiaro che non era menomamente co-
sternato. (Risa — Interruzioni) 

«aiaencia. Domando la libertà della parola; io credo di 
aver diritto di dire queste p a r o l e . . . . . 

B iàKCHEKi . Dica i nomi, non si lascino supporre vaga-
mente 

®ìa.IìIìEN«a, Io dico : molti miei onorevoli colieghi sono 
venuti da me in uno stato di costernazione (Nuovi richiami), 

dolendosi ch'io volessi privarli di una franchigia o di una pre-
rogativa di cui essi e noi tutti godiamo. (Nuovi rumori) 

Io (Con calore) non credo che sia un delitto di alto tradi-
mento a dire queste parole. 

Molle voci. Dica i nomi ! Sentiamo i nomi! (Siparla viva-

mente) 

eAMiENGA. Ora io credo che, lungi dal privare i mem-
bri del Parlamento di una prerogativa o di una franchigia, 
io conferisco a tutto il Corpo legislativo un grandissimo van-
taggio, o almeno lo libero da gravissimi inconvenienti. (Ru-

mori) 

Non credo che avrò grandi difficoltà nel convincere di 
questa verità qualunque dei miei colleghi, quando essi ab-
biano la gentilezza di lasciarmi parlare. 

La nostra franchigia, o signori (come ho già accennato 
l'altro giorno, rispondendo ad un argomento dell'onorevole 
ministro delle finanze), ci espone a delle noie e a degli svan-
taggi gravissimi. 

10 non entrerò a descriverli minutamente, perchè non vi 
è deputato che non sappia di quanta molestia sia sorgente 
codesta funestissima franchigia ; ma se , come essa è ora, 
questa molestia è già così poco comportabile, la renderebbe 
intollerabile affatto la legge che noi andiamo discutendo : 
essa diventerebbe, votata la legge, assolutamente insoppor-
tabile. 

Infatti di questa legge io, dietro le discussioni che abbiamo 
fatte, ho dovuto farmi una pessima opinione. Professo fran-
camente che fino a che ella sia legge, nel qual caso io dovrò 
rispettarla, io ho diritto di dire che di questa legge, come si 
trova, non sono affatto contento e che voterò contro di essa; 
ma siccome potrà passare malgrado il mio voto, cerco in ogni 
modo di modificarla dove mi sembra opportuno. 

La legge che noi chiamiamo Riforma postale, e la quale 
non riforma cosa alcuna, la legge che noi abbiamo ora da-
vanti ha pur stabilito un principio importante, ed è questo, 
che le lettere non affrancate paghino una tassa doppia di 
quelle che sono affrancate anticipatamente. La conseguenza 
è che ciò che si vede in Inghilterra al giorno d'oggi si vedrà 
anche in Italia, che cioè nessun galantuomo, il quale rispetti 
sè medesimo e rispetti i propri corrispondenti, pensa mai di 
insultare un amico o un corrispondente mandandogli una iet-
terà non affrancata. 

11 mandar lettere non affrancate si considera in Inghilterra 
una villania senza scusa; e ciò naturalmente, giacché per ri-
sparmiare voi 13 centesimi volete obbligare il vostro cor-
rispondente a pagarne 30. 

Per questo motivo non solamente, come ho detto, si con-
sidera una villania il mandare una lettera non affrancata, ma 
anche tutti i galantuomini sì credono in diritto e in dovere 
colà di dar ordine ai loro domestici alla porta di non accet-
tare mai per nessun caso una lettera che venga dalla posta 
o per la posta non affrancata. 

Ora, o signori, mettete dunque, se vi garba, la vostra cara 
e preziosa franchigia, come voi altri la godete, sotto l'impero 
della legge che state per votare; tutti i vostri amici, tutti i 
vostri corrispondenti, tutti i vostri cari elettori vi mande-
ranno, come oggidì vi mandano, una farragine di lettere e 
di grandi plichi con dei documenti, con delle masse di carte 
e d'altre robe pesanti, pesanti a segno che qualche volta i 
plichi giacciono al nostro ufficio postale, e sono quatehe 
cosa di terribile a vedersi ; non plichi soltanto, ma pacchi, e 
casse e cassette che vogliono essere facchini a portarle. 

A voi certamente questi pesi costano niente, come non 
costano ai corrispondenti vostri, e voi potrete o non rispon-
dere, o rispondere non affrancando le lettere; ma pensate, 
o signori, se non rispondete, in molti casi, secondo me, 
fate male il vostro dovere di deputato, e in molti altri casi 
darete grave dispiacere, non che vero danno ed aggravio a 
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p e r s o n e, l e q u a li voi n on vo r r e s te d i s gu s t a r e. Se voi r i s p o n-

d e te s e n za a f f r a n ca r e, voi vi e s p o n e te p r i m a di t u t to a c o m-

m e t t e re un a t to p o co ge n t i le ve r so i i vo s t ro c o r r i s p o n d e n t e; 

p oi se q u el co r r i s p o n d e n te fa ce s se q u e l lo che fa cc io io in I n -

gh i l t e r r a, q u e l lo che fa t u t ta la s t a m pa n el n o s t ro p a e s e, 

c ioè a d i r e d i ch ia r a s se che e g li n on r i c e ve l e t t e re n on a f f r a n-

ca t e, la r is p o s ta m a n d a ta al vo s t ro co r r i s p o n d e n te s a r e b be 

n e ce s s a r i a m e n te p e r d u t a. 

I o p e r c iò r i t e n go che s a r e te n e l la n e ce s s i tà n on s o la m e n te 

di s c r i ve re l e vo s t re b r a ve r i s p o s te a q u e l li che n on p a ga no 

n i e n te p er le l e t t e re che vi m a n d a n o, ma che a n che d o v r e te 

p a g a re l e vo s t re l e t t e re a n t i c i p a t a m e n t e, e p e r chè l e vo s t re 

l e t t e re s t e s se n on va d a no p e r d u t e, p er n on c o m m e t t e re 

u n ' i n c i v i l t à ve r so i l vo s t ro co r r i s p o n d e n t e. 

Vo i ve d e te a d u n q ue che un t a le s i s t e ma n on p o ne f r e no 

a l ia m o l t i p l i c i t à a n che e cce s s iva d e l le co r r i s p o n d e n ze che vi 

p e r ve n g o n o, e vi s o t t o p o ne p oi p ur p a r te vo s t ra ad u na t a ssa 

p o s t a le p er l e l e t t e re che voi s ie te in o b b l i go di s c r i ve r e, 

la s sa che a l la .p r ova t r o ve r e te e s s er t u t t ' a l t ro che l i e ve. 

Q u a n do i n I n gh i l t e r ra v i ge va la s t es sa f r a n c h i g i a . .. ( Co n-

v e r s a z i o n i) 

P r e go i s ign o ri d e p u t a ti di p r e s t a re a t t e n z io n e, p e r chè 

q u e s ta m i s e m b ra che s ia la p a r te p iù i m p o r t a n te d e l la m ia 

p r o p o s i z i o n e. 

Q u a n do i n I n gh i l t e r ra v i g e va la f r a n ch i g ia p o s t a le p er i 

m e m b ri d el P a r l a m e n t o, e ra essa u na f r a n ch ig ia d o p p i a, c ioè 

a d i r e i l d e p u t a to r i c e ve va l e l e t t e re g r a t u i t a m e n te e t u t te l e 

l e t t e re da lu i im p o s t a te p a s s a va no a n ch ' e s se l i b e r a m e n t e; a l-

lo r a l a f r a n ch ig ia a cco r d a va t in va n t a gg io m o l to im p o r t a n te 

al m e m b ro d el P a r l a m e n t o, e p p e r c iò e ra d el m a s s imo va lo r e. 

Ma s ve n t u r a t a m e n te in I n gh i l t e r ra s t essa e ra a b u s a to q u e s to 

d i r i t t o in un m o do co sì flagrante, che e ra d i ve n u to un o gge t to 

di d o g l ia n za u n i ve r s a le p r e s so t u t t i i g a l a n t u o m i n i; g i a cché 

i n I n gh i l t e r r a, c o me in lu t t i i p a e s i, co lui che si fa s c r u p o lo 

d i r u b a re al p r i va t o, n on si fa t r o p po s p e s so a l c u n ' o m b ra di 

s c r u p o lo di r u b a re al p u b b l i c o, g i a cché i l d a n a ro d e l ie fi-

n a n ze è d a n a ro di t u t t i , d u n q ue d a n a ro di n e s s u n o. E a v v e-

n i va s p e s so c h e, p er e s e m p i o, u o m i ni d el p iù a l to g r a d o, 

d e l la p iù a l ta n a s c i t a, di co s p icue fo r t u ne e d ei p iù a l ti 

p r in c ip ii n on si ve r go gn a s s e ro di d a re ad un a m ico o ad u n ' a-

m ica an ce n t i n a io di s o p r a c o p e r te con s o p ra la lo r o firma, 

l a q u a le d a va a q u e s te s o p r a co p e r te l a fa co l tà di a n d a re 

g r a t u i t a m e n te da un p u n to a l l ' a l t ro d el r e g n o. 

L ' a b u so che si è fa t to n el P a r l a m e n to i n g le se di q u e s ta 

d o p p ia f r a n ch i g i a, e s o p r a t t u t to di q u e l la f r a n ch ig ia che n oi 

n on a b b i a m o, c ioè di s c r i ver l e t t e re l i b e re da t a s sa p o s t a le, 

fe ce sì che q u a n do si a d o t tò q u e l la fa m o sa r i f o r m a, che io 

s p e r a va n oi vo le s s imo s e g u i r e, e che n on a b b ia mo s a p u to o 

vo lu t o s e g u i r e, q u a n do si a d o t tò i l b o l lo u n i fo r me di un 

s o ldo i n g le s e, di un penny , a l l o ra f u a b o l i ta i n t i e r a m e n te 

o gni s p e c ie di f r a n ch ig i a, e la f r a n c h i g i a, p er così d i r e, p a s-

s iva c o me la n o s t r a, e la f r a n ch i g ia a t t i va, c o me go d e va no 

i m e m b ri d el P a r l a m e n to i n g le s e. Io p e r c iò d i r e i, o di a d o t-

t a re s t r e t t a m e n te i l s i s t e ma i n g le s e, i l q u a le n on a cco r da a s-

s o lu t i s s im a m e n te a lcu na f r a n ch ig i a, p e r chè n e p p u re q u a n do 

un s u d d i to vu ol s c r i ve re a t u t t ' a l t ri che a l la r e g i n a, p uò 

e s s e re e s e n te d al p a ga m e n to d e l la t a ssa p o s t a le, e s o la m e n te 

p el s e r v i z io p u b b l i co la r e g i na s t es sa t r a i s u oi d i p e n d e n t i, 

i m e m b ri d el Go ve r no di un ce r to g r a do d ' im p o r t a n za, i ca pi 

di d i ca s t e r o, e t u t t ' al p iù la d i r e z i o ne s t es sa d e l le p o s t e, 

p o s s o no m a n d a re l e t t e re p el s e r v i z io p u b b l i c o, p el s e r v i z io 

d i Sua M a e s t à, c o me lo ch i a m a n o. A q u e s ti s o l i, d i co, a l-

l ' a m m in i s t r a z io ne p o s t a le, e ad a lcu ni ca pi di a l t r i d i ca s t e r i, 

è co n ce s so che p o s s a no m a n d a re d e l le l e t t e r e, m a r i c e ve r ne 

n e s s u n a. Co lui i l q u a le i n I n gh i l t e r ra vu ol s c r i ve re u na l e t -

t e ra ad a l t r i che a l la r e g i n a, m e t te l a fa cc ia d e l la r e g i na 

s u l la le t t e ra s t essa o n de p ossa a n d a re a l la s ua d e s t i n a z io n e. 

Noi d u n q u e, o p o s s ia mo a d o t t a re i l s i s t e ma che a b o l i s ce 

o gni f r a n ch ig ia s e co n do è s t a to fa t to p r o vv i d a m e n te in I n -

g h i l t e r r a, o, se g li o n o r e vo li m iei co l le g l li h a n no m o l lo i n -

t e r e s se n el m a n t e n e re l e lo r o f r a n c h i g i e, i o l i co n s ig l i o, p er 

e s s er lo g i c i , a fa r si a cco r d a re u na f r a n ch ig ia a t t i va, n on m e no 

che u na f r a n ch ig ia p a s s iva, c ioè a d i r e la f r a n ch ig ia che d ia 

i l m o do di m a n d a r e, n on che di r i c e ve re l e t t e re l i b e re d a l la 

t assa p o s t a le, i l che è fa c i l i s s im o, s ia fa ce n do r i co n o s ce re l e 

firme, s ia fa ce n do u so di enveloppes, o di s o p r a co p e r t e, n e l lo 

s t esso m o do col q u a le ci si d a n no i b ig l i e t t i p er l e f e r r o v i e; 

o p p u re a lm e no a b b a n d o n a re q u e l la f r a n ch ig ia p a s s iva, la 

q u a l e, s e co n do m e, è u no s va n t a gg io a ssai g r a ve. (B e n e l) 

P R E S I D E N T E . P r i ma di t u t to d o m a n do se l ' e m e n d a-

m e n to d el d e p u t a to Ga l le n ga s ia a p p o gg i a t o. 

(È a p p o gg i a t o .) 

I l d e p u t a to Sa la r is ha fa co l tà di p a r l a r e. 

So r ge n do i l p r i m o a c o m b a t t e re l ' e m e n d a m e n to 

d e l l ' o n o r e vo le Ga l le n ga n on p o s so o m e t t e re che io n on s o no 

f r a i d e p u t a ti che si p r e s e n t a r o no q u e s ta m a ne a l u i , s p a ve n-

t a li d a l la m in a cc ia d e l la p e r d i ta d e l la f r a n ch ig ia p o s t a le. 

I o n on e b bi o cca s io ne di v e d e re l ' o n o r e vo le Ga l le n ga che 

i n q u e s to r e c in to ed a l la d is t a n za che p a s sa d a l la d e s t ra a l la 

s in is t ra di q u e s ta Ca m e r a. 

Ma se d e b bo s ch i e t t a m e n te p a r l a r e, d i r ò che in m e ed i n 

un n u m e ro c o n s i d e r e vo le di n o s t ri co l le ghi l ' e m e n d a m e n to 

s u d d e t to n on ha p r o d o t to nè t i m o r e, né s p a ve n t o. 

Co t e s to e m e n d a m e n to n on p uò i n c u t e re s p a ve n to se lo 

e s a m i n e r e mo a t t e n t a m e n t e. 

I o e s p o r rò b r e v e m e n te a l la Ca m e ra a l cu ne co n s id e r a z io ni 

p er d i m o s t r a re la g iu s t i z ia e l a co n ve n i e n za di r e s p i n ge r lo ; 

n on o m e t t e n do i n a p p r e s so di r i b a t t e re g l i a r g o m e n ti che 

i n d u s s e ro l ' o n o r e vo le Ga l le n ga a p r o p o r l o. 

La p r i m a co n s i d e r a z i o ne io c r e do s ia a t u t t i o vv i a. La co r-

r i s p o n d e n za d ei d e p u t a ti si r i fe r i s ce a co se di p u b b l i ca u t i -

l i t à . Sa lve a l cu ne e cce z io ni ( ch ' io n on vo r rò n e g a r e ), q u e s ta 

co r r i s p o n d e n za r i d u ce si a p e t i z io ni che l e G iu n te m u n i c i p a li 

od i Co n s ig li co m u n a li t r a s m e t t o no ai d e p u t a t i, ai q u a li fa n no 

co n o s ce re i b i s o gni di q u e s to o di q u e l l ' a l t ro p a e se ; a p e t i-

z io ni d e g li e le t t o ri che i m p lo r a no l ' a p p o g g io d ei d e p u t a t i, 

che s o no n a t u r a li d i fe n s o ri d ei lo r o d i r i t t i . Cr e do s ia q u e s to 

un o gge t to di p u b b l i ca u t i l i t à . Noi a b b i a mo ve d u to m a n d a r si 

p er la p os ta a ' d e p u t a ti n on s o lo d e l le p e t i z i o n i, m a d e g li 

o p u s co li s o p ra a r g o m e n ti g r a v i s s i mi che si d o ve va no d i s c u-

t e re in P a r l a m e n t o, a l lo s co po di a g e vo l a re l a d i s cu s s io n e. 

O r a io ch i e do se d o v r e mo ciò i m p e d i re o c o s t r i n g e re i 

d e p u t a ti a p a ga re t u t te l e ca r te che s o no ad essi t r a s m e s s e. 

Qu in di la f r a n ch ig ia p o s t a le n on si p uò t o g l i e re ai d e p u t a t i, 

d a p p o iché co le s te co r r i s p o n d e n ze n on p o s s o no n on c o n s i d e-

r a r si che di p u b b l i ca u t i l i t à . 

Se la p u b b l i ca u t i l i t à ¡d eve p r e va l e re s e m p re a t u t te l e s e-

co n d a r ie co n s i d e r a z i o n i, c r e do che la f r a n ch ig ia p o s t a le i n 

fa vo re d ei d e p u t a ti d e b ba m a n t e n e r s i. 

L ' o n o r e vo le Ga l le n ga vu o le s o p p r e s se le p a r o le : deputati e 

senatori. 

E cco q u a le f u s o s t a n z ia lm e n te i l s uo a r g o m e n t o. La f r a n-

ch ig ia d ei d e p u t a ti r i d o n da in u t i l i t à di co lo ro che s c r i vo no 

e a on d e' d e p u t a ti ; m a, se q u e s t ' a r g o m e n to c o n c h i u d e s s e, 

p e r chè i l d e p u t a to Ga l le n ga n on ha p r o p o s to la s o p p r e s s i o ne 

d e l le p a r o le : della fam iglia reale? Non si p o t r e b be in fa t t i 

d i r e lo s t e s so che l a f r a n ch ig ia r i d o n da i n fa vo re di chi s c r i ve 

a l la fa m ig l ia r e a le? 
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La logica dunque esigeva la soppressione di tulle le accen-
nate parole, e non solamente delle parole : deputati e se-
natori. 

L'argomento dunque dell'onorevoleGallenga, secondo me, 
proverebbe troppo ed al tempo stesso proverebbe nulla. 

0 con inesorabile logica si doveva proporre la soppres-
sione della postale franchigia sì per la famiglia reale, come 
per i senatori e deputati, o si dovea ammettere per tutti. 

Ne io, signori, proporrò la soppressione di questa fran-
chigia per la famiglia reale, che anzi ammetto come mezzo 
di renderla popolare in Italia; ma accanto alla famiglia reale 
dovrà sostenersi la franchigia per i deputati e per i senatori. 
È questione per me di dignità, e vorrei che la questione si 
sollevasse ad altra sfera. 

Se l'onorevole Gallenga non ha soppresso le parole: della 
famiglia reale , egli ha eertamente ammesso che la famiglia 
reale abbia a godere la franchigia postale, lo che esige la 
dignità sovrana ; io credo debba ancora ammettersi per la 
stessa ragione la franchigia per i deputati e senatori. 

Niuno oserà dubitare che ambe le Camere partecipano della 
sovranità, e se la dignità sovrana richiede la franchigia po-
stale, è manifesto che essa debba assolutamente mantenersi 
in favore dei deputati e senatori. 

Signori, io lo ripeto, questa è questione di dignità, e noi 
non vorremo certamente abdicare alla dignità della rappre-
sentanza nazionale. (Bravo!) 

Altra considerazione io porrò innanzi alla saviezza della 
Camera, considerazione di alta convenienza. 

L'emendamento dell'onorevole Gallenga non solo toglie la 
franchigia postale ai deputati, ma ancora ai senatori. Com-
prendo benissimo che noi potremo rinunciare ad una fran-
chigia che si propose in nostro favore, accetlando l'emenda-
mento Gallenga, ma crederei altamente-sconveniente che da 
noi si proponesse di togliere questa franchigia ai senatori. 
Sopprimiamo, se vogliamo, la parola deputati, ma lasciamo 
che l'altra Camera, che pur dovrà discutere questa legge, vi 
rinunci spontanea seguendo il nostro esempio, oppure faccia 
liberamente altrimenti. 

Per queste ragioni ancora di alta convenienza io respingo 
energicamente la soppressione proposta dall'onorevole Gal-
lenga. (Bravo ! a sinistra) 

Gli argomenti poi addotti dall'onorevole Gallenga non mi 
parvero molto serii. Fu detto che la franchigia passiva, come 
la chiamava il signor Gallenga, non recava ai deputati che 
fastidi. 

Ma, signori, qual mandato è senza fastidi? Non eravamo 
liberi di accettarlo? Ma d'altronde chi costringe il signor Gal-
lenga di ritirare le lettere che non vuol ricevere? Chi Io co-
stringe a riscontrarle, s'egli crederà di osservare il silenzio ? 

Ma noi non potremo respingere la corrispondenza (Bis-
biglio), perchè noi vorremo compiere al nostro dovere verso 
gji elettori, i quali ci rendono informati delle condizioni in 
cui versano i paesi che appartengono ai collegi elettorali che 
qui rappresentiamo. La corrispondenza dunque de' depu-
tati ha rapporto al pubblico bene, alla pubblica prosperità, 
all'ordine pubblico. 

Io, signori, accetterei volontieri l'idea che l'onorevole Gal-
lenga ha emesso, cioè che per esser utile ai deputati la fran-
chigia postale dovrebbesi loro accordare anche V'attiva ; ma 
tuttavia sostengo che debba mantenersi loro la passiva, senza 
dar grave peso ai fastidi dell'onorevole Gallenga. 

Gli abusi avvenuti in Inghilterra, che fecero togliere la 
franchigia postale ai membri del Parlamento, non mi per-
suadono che si debba addivenire alla stessa misura. 
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Tulli conoscono ciò che avvenne in quel paese, maestro di 
libere istituzioni ai popoli civili ; ma ciò stesso farà che so-
miglianti abusi non si rinnovelleranno fra noi. 

Le considerazioni eh'ebbi l'onore d'esporvi mi persua-
dono a couchiudere che l'emendamento proposto dall'onore-
vole Gallenga dev'esser recisamente respinto. (Brcwo!) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il deputato Sangui-
netti. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! La chiusura ! 
PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura, domando se 

è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
SAWCUJINETTI. Intendo proporre un emendamento, e per 

questo si può sempre parlare. 
PRESIDENTE. Parli. 
SANCUJINETTI. L'emendamento che intendo proporre si 

riferisce alla forma. 
L'articolo 31 è così concepito : 
« La franchigia postale sarà limitata al carteggio della fa-

miglia reale, a quello dei signori senatori e deputati durante 
l'intera Legislatura, ed a quello relativo al pubblico ser-
vizio. » 

L'onorevole Gallenga ha distinto due specie di franchigie : 
la franchigia attiva e la franchigia passiva. 

L'articolo, nella forma in cui è redatto, potrebbe lasciar 
supporre che viene accordata tanto la franchigia attiva, 
quanto la franchigia passiva, poiché quando dice : « carteg-
gio della famiglia reale e carteggio dei senatori e dei depu-
tati, » non ¡specifica se sia il carteggio attivo od il carteggio 
passivo. 

Quando la legge non distingue, nec nos distinguere debe-
mus, in conseguenza quest'articolo darebbe l'una e l'altra 
franchigia. 

Ora credo che tale non sia il concetto del Ministero, credo 
che il Ministero voglia soltanto conservare la franchigia pas-
siva, quella cioè che abbiamo attualmente. 

Se tale è il concetto del Ministero, propongo che l'arti-
colo sia modificato in questo senso : 

« La franchigia postale sarà limitata al carteggio diretto 
alla famiglia reale ed a quello diretto ai senatori ed ai depu-
tati. » 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor commis-
sario regio. 

BiBBiviRt ) commissario regio. Il Ministero accetta, 
essendo ciò conforme a quanto si pratica attualmente. 

PRESIDENTE. L'emendamento del deputato Sanguinetti 
è così concepito : 

« La franchigia postale sarà limitata al carteggio diretto 
alla famiglia reale, a quello diretto ai senatori e deputati, 
durante l'intera Legislatura, ed a quello relativo al pubblico 
servizio. » 

Quest'emendamento fu accettato dal Ministero. 
Domando se è appoggiato. 
(È appoggiato. ) 
Evidentemente l'emendamento del deputato Gallenga deve 

avere la precedenza. 
&AJMLEN€<A.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ma è stata chiesta la chiusura. 
«A.MJEN«A. La chiusura non è votata ; se la Camera ruol 

chiudere la discussione, allora mi tacio. 
Foci. Parli ! parli S 
PRESIDENTE. Il deputato Gallenga ha la parola. 
«AMLKNCML Risponderò semplicemente all'onorevole Sa-

laris , il quale ha detto che la mia proposizione provava 
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troppo , e che bisognerebbe estendere questa misura anche 

alla famiglia reale, o non estenderla ai senatori. La mia ri-

sposta è questa : io ho detto, se volete far bene, adottate il 

sistema inglese, il quale dice che la famiglia reale ha bensì 

la facoltà di mandare lettere, come l'hanno i capi dicasteri, 

ma nessuno ha diritto di dirigere una lettera sia ad ua de-

putato, sia ad un senatore, sia ad un ministro, senza pagare 

la posta. 

Io. poi vorrei che la Camera si desse pensiero anche di 

quelle infelici finanze, le quali l'altro giorno , alla votazione 

dei primi articoli di questa stessa legge, ci fecero respingere 

quella riforma della tariffa postale , la quale avrebbe avuto 

dei risultati, secondo me, giganteschi, pel beneficio del paese. 

Io domando al signor commissario regio se egli può dirci 

quanta materia imponibile postale sia mandata alle due Ca-

mere giornalmente libera di tassa in virtù di questo privi-

legio; e quando egli mi dica che questa non avrebbe un va-

lore immenso a vantaggio del servizio postale e delle fi-

nanze, io per me abbandono anche il mio progetto. 

Devo anche dire all'onorevole Salaris, il quale mi parlava 

di dignità , che la dignità di una nazione non consiste nella 

tenacità con cui i suoi rappresentanti si attengono ad un pri-

vilegio che, senza giovare a loro, nuoce all'interesse pub-

blico, e che, se la nazione italiana ha abbastanza dignità, ne 

ha anche la nazione inglese , la quale non ha creduto di per-

dere punto del suo decoro adottando una misura che le pa-

reva saggia e buona. 

p r e s i d e n t e ; . Il relatore della Commissione ha la parola. 

m a r t i n e i ì M , relatore. Alla Commissione non sono sfug-

gite le considerazioni che ha fatto l'onorevole Gallenga. 

Io prego la Camera di permettermi che legga qualche 

breve periodo della relazione per ciò che riguarda il titolo 

della franchigia : * 

« Per ciò che si riferisce ai senatori e ai deputati è stato 

avvertite come, pel favore conceduto alle lettere francale, la 

franchigia delle lettere che ricevono ridondi a vantaggio del 

mittente. Il tesoro non potrebbe esserne ricompensato fuori 

del caso nel quale per le lettere che mandano preferissero, 

come avverrà probabilmente il più delle volte, di fare essi 

medesimi la francatura. L'intenzione ed il fine della legge 

verrebbero con ciò a mancare. La Commissione non ha però 

creduto che le convenga dj âddentrarsi nell'esame di questa 

difficoltà e dei modi più decorosi ed efficaci ad un tempo di 

risolverla. » 

Si considerò ancora l'esperienza di altri paesi. L'esempio 

dell'Inghilterra è stato ricordato dal deputato Gallenga. Noi 

avemmo occasione di ricordare un documento del 1838, il 

quale fu fatto stampare per ordine del Parlamento inglese. 

Tutti i membri del Parlamento avevano diritto di ricevere 

ogni giorno quindici lettere, e di mandarne dieci. Abusi gravi 

si verificarono, e si procedette all'abolizione della franchigia, 

e si calcolarono, io credo, tre milioni di lettere spedite o 

ricevute con quella franchigia, ed altri due milioni di lettere 

per servizio pubblico. Questi cinque milioni di lettere sot-

traevano alla posta il valore di circa un milione di lire ster-

line; rendita molto rilevante, giacché anche dopo i benefizi 

recati dalla riforma postale quella rendita non era nel 1860 

che di un milione e 300 mila lire. 

In Francia la franchigia postale ebbe sempre un'importanza 

assai notevole. In tre epoche diverse fu ordinata un'indagine 

e compilata una statistica. Ma siccome ciò si fece col metodo 

delle induzioni, così i risultamenti che si ebbero ad indicare 

non riuscirono forse abbastanza precisi. Una statistica del 

1841 avrebbe dimostratoche le lettere circolanti in franchigia 

erano 12 milioni, per un valore postale di 48 milioni; nel 

18S0 si sarebbero annoverate 38 milioni di lettere per un 

valore postale di 40 milioni; nel 1884 20 milioni di lettere 

avrebbero sottratto alla posta 39 milioni di franchi. 

Vengo ora all'esempio della posta d'Italia. 

10 ho riscontrato che in un trimestre del 1861 ci sono state 

Ire mila e più lettere in franchigia... (Interruzioni e voci 

negative) cioè tre milioni e più mila lettere in franchigia. 

Quando parlo di lettere in franchigia intendo quelle che si 

riferiscono al servizio pubblico, ai deputati ; insomma a tutti 

quelli che sono ammessi a godere di questo favore. 

In un anno si calcolano 13 milioni di lettere circolanti in 

franchigia. Questi 13 milioni di lettere hanno l'una per l'al-

tra il peso di dieci lettere almeno; e questo mi è stato assi-

curato anche questa mattina dall'amministrazione delle poste, 

per cui il valore corrispondente alla tassa postale sarebbe 

almeno da 19 a 20 milioni di lire. 

La rendita invece che ha l'amministrazione delle poste 

per la tassa effettivamente pagata non è che di 10 milioni 

circa. 

11 problema è complesso pei diversi elementi della fran-

chigia. Quando l'Inghilterra abolì la franchigia postale pensò 

anche al modo di provvedere per il servizio pubblico. 

Non si potrebbe certamente da un momento all'altro ordi-

nare che la franchigia per ogui servizio pubblico debba ces-

sare; ciò porterebbe ancora un impaccio ai lavori che si stanno 

preparando per presentare il bilancio dell'anno venturo. E 

siccome questi lavori sono cominciati, così non sarebbe op-

portuno ed utile procedere ad una immediata risoluzione. Ad 

ogni modo sembrerebbe conveniente che il sistema della 

franchigia postale fosse studiato nel suo complesso, esami-

nandosi i documenti statistici e vedendosi in qual modo fosse 

poi da provvedere, qualora la franchigia fosse abolita; cosa 

tanto più importante, e tanto più delicata e difficile tra noi, 

inquantochè noi abbiamo quel sistema di concentrazione am-

ministrativa che l'Inghilterra non ha. 

Dopo queste considerazioni io pregherei il deputalo Gal-

lenga di significare se intenda che la sua proposta possa es-

sere oggetto di uno studio a6curato e maturo, per risolvere 

la questione nel suo principio e nella sua applicazione, e ve-

dere come meglio convenisse regolarsi in riguardo alle di-

verse parti della pubblica amministrazione, e rendere appli-

cabili le sue proposte nel modo più soddisfacente. 

GAMiESieA. Domando la parola. 

b a . k b a . v a r a . , commissario regio. Domando la parola. 

Veramente questi tredici milioni di lettere non sono tutte 

corrispondenze del Parlamento, anzi la maggior parte sono 

corrispondenze governative... 

v a I ì E r i o . Domando la parola. 

BARBAVARA, commissario regio. .. e queste piuttosto 

voluminose; non deve quindi fare maravigliaci calcolo del-

l'amministrazione che ogni piego in franchigia equivalga in 

media a dieci lettere. 

Ma se attualmente si volesse togliere la franchigia a queste 

corrispondenze amministrative, io credo che l'erario vi gua-

dagnerebbe poco, perchè ciò che entrerebbe nella cassa po-

stale uscirebbe da quella degli altri dicasteri ; temo anzi che 

vi si perderebbe, perchè si dovrebbe aumentare il numero 

degl'impiegati pel conteggio di questi pieghi in franchigie. 

La questione della franchigia è questione complessa col 

sistema di governo ; essa può essere più o meno estesa, se-

condochè è maggiore o minore la centralizzazione delle am-

ministrazioni e degli affari; presso di noi poi, se la corri-

spondenza in franchigia è piuttosto abbondante, si deve es-
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serialmente attribuire a che non si è potuto finora prescri-

vere norme fisse e generali che ne determinino i limiti, stante 

la diversità delle denominazioni che tuttora esistono nelle 

amministrazioni delle varie provincie dello Stato. 

Riguardo all'emendamento proposto dall'onorevole San-

guinetti che accettai, non avendolo ben compreso, debbo os-

servare che, ammettendo la locuzione di quell'emendamento, 

si potrebbe forse credere che il ministero della real casa non 

potesse più valersi del contrassegno per imprimere franchigia 

alle lettere che avesse a spedire nei casi in cui la gode attual-

mente. 

«AJMMEMftA.. Domando la parola per una questione d'or-

dine. 

SAN«IJINETTI. Signor presidente, domando la parola. 

(Rumori d'impazienza) 

PRESIDENTE. Ma si lasci almeno parlare l'onorevole 

commissario regio. 

BIKBJLV̂ RA, commissario regio. Il ministero della casa 

di S. M. ha la franchigia illimitata al pari degli altri dica-

steri, per cui io crederei più conveniente di mantenere una 

redazione più generica, onde non menomare in alcuna parte 

la prerogativa di cui gode. 

GAKAENCIJL. Le parole tanto dell'onorevole relatore che 

quelle del commissario regio hanno presentato questo sog-

getto sotto un punto di vista molto più grave di quello che 

avrei preveduto, e non credo che quest'oggi la Camera possa 

o debba venire ad alcuna risoluzione (Sì ! sì ! Noi), e lo credo 

tanto meno in quantochè, per quanto io vedo, non siamo in 

numero. (Rumori) 

Foci. Andiamo avanti, siamo in numero! 

«m.MiEN«£.. Ma se mai siamo in numero, io dico allora: 

se la Camera vuol votare sul mio semplice emendamento, la-

sciando la questione della famiglia reale e del servizio pub-

blico intatta, io prenderò la fortuna del voto come la Camera 

crederà; se poi ella vuole internarsi con maggiore profon-

dità in questa questione, io credo che non sarebbe male di 

r i m a n d a r e a l u n e d ì la d i s c u s s i o n e , incaricando la Commis-

s i o n e di o c c u p a r s e n e seriamente. 

PRESIDENTE. La Camera non essendo in numero, non 

può prendere alcuna risoluzione. 

SANCÌ VINETTI. Domando la parola per l'ordine delle 

deliberazioni. 

Molte voci. Basta! A lunedì ! 

PRESIDENTE. Annunzio alla Camera che il commenda-

tore Duchoqué è stato incaricato per decreto di sostenere la 

discussione, come commissario regio, dello schema di legge 

sulle tasse ipotecarie. 
La seduta è levata alle ore 5 3/4. 

Ordine del giorno per le tornate di lunedi : 

{Al tocco.) 

1° Seguito della discussione del progetto di legge concer-

nente la riforma postale. 

Discussione dei progetti di legge : 

2° Tasse ipotecarie ; 

5° Tassa di registro ; 

h° Tassa di bollo ; 

b° Interpellanza del deputato Crispi al ministro della guerra 

sopra il decreto concernente l'esercito meridionale ; 

6° Svolgimento delle proposte di legge presentate dai de-

putati Sineo, De Cesare e La Farina. 

(Alle ore otto di sera.) 

1° Discussione del progetto di legge per autorizzazione di 

spesa straordinaria pel servizio del materiale di artiglieria ; 

2° Relazione di petizioni. 


